


I zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

II Presidente della Sezione ANPS di Cuneo Cav. Eugenio Mingione (il primo da destra) Comandante del 

plotone motociclisti della Compagnia motocorazzata del IV Reparto Celere, con una parte dei suoi com-

militoni. Il Socio Cav. Eugenio Mingione prega coloro che si riconoscono nella foto di mettersi in contat-

to con lui al seguente indirizzo:zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Via Fenoglio, 29/E - 12100 CUNEO - Tel. 0171/491845 

ABBONAT I BENEM ER I T I , SOST ENI T OR I 

E O F F E R T E A " F I A MME D ' O R O " zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Sezione AN PS Lu ino L. 15 .000 

Sanna Virgilio Arb atax (Nuoro) L. 10 .000 

Cata lano An ton ino Roma L. 9 0 . 0 0 0 

Mascitti Maria San Severo (Foggia) L. 100 .000 

(in memoria del marito Salvatore Palermo) 

Sezione AN PS Padova L. 10 .000 

C onti Stelio La Spezia L. 5 0 . 0 0 0 

Minacapelli Gaetano Milano L. 7 0 . 0 0 0 

B ertin Cesare Milano L. 10 .000 

B u mb aca An ton io Gorizia L. 5 0 . 0 0 0 

(in memor ia del nipote D r. Paolo Bumbaca) 

Padula Frank Canada L. 5 8 . 6 5 0 

Belvedere Mario Canada L. 5 8 . 6 5 0 

De Cicco Angelo Canada L. 5 8 . 6 5 0 

Costey Mary De An n a Canada L. 5 8 . 6 5 0 

Antonu cci Manfredo Canada L. 5 8 . 6 5 0 

La Vita Q u ir ino Canada L. 5 8 . 6 5 0 

N on essendo possibile rispondere a tu tti con lettere singole, ringraziamo 

vivamene i nostri abbonati, b enemeriti, sostenitori e coloro che hanno 

inviato offerte ed esprimiamo loro tu tta la nostra gratitudine per l'affet-

tuosità e la generosità nei confronti della nostra rivista. 
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/  versamenti possono essere effettuati 

tramite le Sezioni A.N.P.S. o a mezzo 
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"Fiamme d'Oro" organo d'informazione 

dell'ANPS - Via Statilia, 30 - 00185 

Roma, oppure sul conto corrente ban-

cario n. 001317 della Banca Nazionale 

del Lavoro - Sportello Statilia. 

A s s o c i a t o a l l ' U n i o n e 

S t a m p a P e r i o d i c a 

I ta l iana ( U S P I ) 

SOMMAR I O N. 7 / 8 Luglio/Agosto 1 9 9 3 

Itinerar i - C o m o e Vares e - Git a su l lag o d'Ort a 4 
G e n o v a - Inaugurazion e Grupp o A N P S Polfe r 5 
L a R o c c a Paol in a in Perugi a 6 
Mater a - Inaugurazion e s e d e soc ia l e 8 
Asco l i P icen o - Benediz ion e dell e Bandier e A N P S 9 
Spolet o - Intitolazion e dell a S e z . a Paol o Mian o 1 0 
Quand o lo spir i t o d i corp o divent a att o d i fed e 1 1 
Notizi e liet e 1 2 
S o c i c h e s i d is t inguon o 1 3 
Sanit à - Divagazion i ed amenit à sul l 'udit o 1 4 
A l vost r o serv iz i o 1 8 
Pens ion is t i c a 2 3 
Vit a dell e Sez ion i 2 6 
Asco l i P icen o - 2- giornat a soc ia l e 4 8 
Fot o in vetr in a 4 9 
Cruc ive rb a 5 0 
S o c i . . . amic i s c o m p a r s i 5 1 

Sollecito abbonamenti 

Da un controllo dello schedario 

abbonati, si rileva che circa 800 di 

essi, cioè di qu elli paganti nel 

1992, non hanno ancora provve-

duto a versare la quota per il rinno-

vo dell'abbonamento al periodico 

"Fiamme d'Oro" per il 1993. 

Si pregano le sezioni e i singoli 

abbonati, che non l'abbiano ancora 

fatto, di A F F R E T T A R S I , la quota 

annuale è di sole L . 1 5 . 0 0 0 . 

CHIUSURA ESTIVA 

G l i Uf f i c i d e l l a P r e s i d e n z a 

Naz i onale , c o m e di c o nsue t o , 

saranno c hi usi pe r ferie est i v e 

dal 1 0 lugl io al 3 1 agost o p.v . 

A tut t i i So c i , agl i abbonat i ed 

ai l e t t o r i de l l a no st ra r i v i st a, 

l a P r e s i d e n z a A N P S e l a 

Redaz i one di " F i am m e d 'Oro " 

augurano se re ne v ac anz e . 



Co m o e Varese 
Gi t a sul lago d'Ort a zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

l 2 4 aprile le Sezioni di C omo e 

Varese ha nno effettuato insieme 

u na gita sociale nella splendida 

località di O r ta San G iu lio, in p ro-

vincia d i Novara . O ltre 100 i parte-

c ip a n ti . P r om oto r i del l ' in izia tiva i 

p res identi della Sezione d i C om o , 

P a l e r m o e d i q u e l l a d i V a r e s e , 

M e r l o . L a l o r o p a r t e c i p a z i o n e 

a l l ' incontro ha ra fforzato gli ottimi 

r a p p o r t i già es is ten ti t r a le du e 

Sezioni. 

Il p iccolo lago d 'O r ta , detto an -

che C u s io, da l la tino Cu s iu s , si è 

presenta to in tu tta la sua bellezza, 

favorito anche da u na bella giorna -

ta . Il suo b acino venne ricavato in 

rocce granitiche du rante il Pleistoce-

ne da l ghiaccia io dell'Ossola , i cu i 

depos iti moren ici sono ancora visi-

b ili nella zona meridiona le del lago. 

Dalla riva orientale si protende u na 

piccola penisola sulla quale si trova 

l'ab itato dj O rta , centro tu ristico di 

s og g io r n o es tivo, cu lm in a n te su l 

M onte Sacro (mt. 4 0 0 s.m;), u n 'a l-

tu ra boscosa dove è situato u n com-

plesso religioso cos titu ito da venti 

cappelle dedicate a San Francesco, zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

C o m o e V a r e s e - 24 a p r i l e 1993 - G i t a S o c i a l e L a g o d ' O r t a . U n a pa r t e d e l G r u p p o c o n 

S o c i d i C o m o e V a r e s e . 

erette tra il 1 5 9 1 e la seconda metà 

del ' 7 0 0 , con affreschi e gru pp i in 

te r r a cotta . D a l l ' a l to la vis ion e d i 

strade panoramiche lungo le sponde 

del lago e d i località quali Pettena-

sco, O megna , Pella, San Mau rizio e 

Mergozzo. 

O r ta è da definirs i u na cittadina 

mol to s impa tica : ha case antiche, 

angoli d i edilizia barocca con logget-

te, b a lconi in ferro b a ttu to, cortil i, 

p or tica ti , b en a llineati a i la ti della 

lu nga e s tretta via che a ttraversa 

tu tto il b orgo; nel centro dell'ab ita-

to, aperta verso il lago, si allarga la 

p ia zza ch e i n q u a d r a la v i s i o n e 

dell'isola d i San G iu lio; alla quale si 

C o m o e V a r e s e - 2 4 a p r i l e 1993 - G i t a S o c i a l e . D a l Mon t e S a c r o v e d u t a d e l l ' I s o l a d i S a n 

G i u l i o . 

giunge, a b ordo di veloci motoscafi, 

in u na decina di min u ti d op o aver 

fatto il giro del pittoresco isolotto a 

forma ellittica e domina to dal gran-

de edificio del Seminario. U na stret-

ta via si snoda tra i poch i edifici e 

lungo il per imetro, porta ndo inevita-

b ilmente alla basilica roma n ica del 

Santo, ricca di affreschi della scuola 

di Gaudenzio Ferrari (XVI sec). 

D op o il pranzo, consu mato in u n 

n oto r is tora nte d i M ergozzo, con 

b r in d is i a l l ' u n ion e ed a l l ' a micizia 

delle due Sezioni confinanti, inizia il 

v i a g g io d i r i t o r n o c o n v is i ta d i 

Stresa, la perla del lago Maggiore, 

località che fu a s s idu a mente fre-

q u e n ta ta d a l l a R e g in a V i t t o r i a 

d 'Inghilterra e d i quei temp i la città 

ha conservato regole ed eleganza. 

Lo scenario che circonda Stresa 

è u n o dei più fa mos i d ' E u r op a e 

l'elemento caratterizzante è costitu i-

to da l p iccolo a rcipelago delle tre 

isole B orromee: l'isola Bella, la più 

celeb re e p r ezios a , in te r a m en te 

occupata dal palazzo B or romeo col 

ca ra tter is tico g ia r d in o a terrazze; 

l'isola dei Pescatori con il suo min u -

scolo villaggio e l'isola Madre, la più 

g r a n d e , che è tu t ta u n g ia r d in o 

botanico con u n palazzo settecente-

sco dei B or romeo. 

Inutile sottolineare la piena riusci-

ta dell ' incontro delle due Sezioni e 

dei r is p ettivi r es p on s a b il i , i qu a li 

ha nno colto l'occas ione per scam-

biarsi notizie e pa reri sulle future in i-

ziative sia singole che in collabora-

zione. 

Genov a 
Inauguraz ione de l nuovo Gruppo ANPS della Polfer 

I l 2 4 ma gg io , nella sede della 

P o l f e r d i G e n o va , h a a vu to 

l u o g o l ' i n a u g u r a z i o n e d i u n 

nu ovo gru ppo che si aggiunge così 

a q u e l l o già c o s t i t u i t o a S e s tr i 

Ponente. 

Il nu ovo g ru p p o è in titola to alla 

m e m o r i a d el V ice B r i g . d i P.S . 

G iu seppe Verdu ci, già in forza alla 

Polfer d i G enova , caduto nell'adem-

p imen to del p rop r io dovere ed insi-

gn ito di medaglia d 'a rgento al V . M . 

Ma dr ina la vedova S ignora Adele 

Verdu ci che ha procedu to al taglio 

del tradizionale nastro tr icolore. 

Ricevuti dal D irigente il compa rti-

mento Polfer D r . G iambattista G ra -

zia n i, s ono in ter ven u ti il Prefetto 

D r . Ma r io Z ir lili, il Questore D r; A l -

fredo Lazzerini, il D irigente il com-

pa rtimento Polstrada D r . D omen ico 

Mazzilli, il D irettore compa rtimenta -

le delle FF.SS. Ing. Carlo Rebagliati, 

nonché ra ppres enta nze dell 'As so-

ciazione Carab inieri in congedo, tu t-

to il Consiglio della Sezione AN PS e 

nu meros i Soci sia in quiescenza che 

in attività di servizio. 

Presente, altresì, l 'onorevole D r . 

Francesco Forleo, già facente parte 

delle forze di Polizia della sede. 

Particolare risalto ha nno avu to i 

locali concessi, sia perché elegante-

m en te a r r ed a ti , con il con s en s o 

anche della questura di G enova , sia 

per la loro ub icazione, che consente 

l'u tilizzazione della zona benessere 

del comp les s o, d ota ta d i men s a , 

bar, b ilia rdo, sala televisione e sala 

giochi. 

Il Pres idente G en . S ca rva g l ier i 

d es id e r a s egn a la r e la g en e r os a 

disponibilità del dirigente Polfer D r ; 

G iambattis ta G raziani che ha ferma-

men te volu to la rea lizzazione del 

G ru ppo, facendosene il p romotore, 

e lo r i n g r a z i a a n o m e d i t u t t a 

l'Associazione. 

G e n o v a - 2 4 m a g g i o 1 9 9 3 - I n a u g u r a z i o n e d e l G r u p p o A N P S P o l f e r . L ' i n t e r v e n t o d e l 

D i r ig . i l C o m p a r t i m e n t o P o l f e r Dott . G r a z i a n i . 

G e n o v a - 24 m a g g i o 1 9 9 3 - I n a u g u r a z i o n e de l G r u p p o A N P S d e l l a Po l f e r . L ' a l l o c u z i o n e 

d e l P r e s . d e l l a S e z . A N P S G e n . S c a r v a g l i e r i . D a s i n i s t r a : i l P re fe t t o Dr . Z i r l i l i , l a V e d o v a 

S i g . r a A d e l e V e r d u c i , l ' O n . l e F o r l e o , i l Q u e s t o r e D r . L a z z e r i n i , i l D i r i g e n t e i l 

C o m p a r t i m e n t o P o l f e r Dot t . G r a z i a n i . 



LA ROCCA PAOLINA IN PERUGIA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

di Aldo Ricci zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

N el l u g l i o 1 8 7 7 G ios u è 

C a r d u cc i venne n o m i n a to 

C ommis s a r io per gli esami 

d i maturità presso il Liceo classico 

"Annib a le M a r iotti" d i Perugia. 

Le passeggia te nella p a r te a lta 

della città, ove u n tempo sorgeva la 

Rocca Pa o l in a e da d ove si pu ò 

ammira re u n panorama che per il 

"degradare vaporoso dei mon ti 

in lontananza " è certamente 

u no dei più incantevoli del 

n os tr o Paese, is p ir a ron o 

a l P oe ta i l " C a n t o 

d e l l ' A m o r e " ch e in izia 

c o n i l r i c o r d o d e l l a 

Fortezza papale: 

"O hzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA bella ai suoi be' 

dì Rocca Paolina, 

co' baluardi lunghi 

e sproni a sghembo, 

la pensò Paolo III 

una mattina 

tra il latin del messale 

e quel del Bembo". 

Paolo III era u n Papa 

u m a n i s t a ch e a m a va 

a ltern a re il la tin o sacro 

d el mes s a le con qu el lo 

p r o f a n o d e l c a r d in a l e 

P i e t r o B e m b o , p o e ta 

petrarchesco in volgare. 

La Rocca venne cos tru ita 

nel secolo X V I con l ' in tento d i 

ten ere s oggetti i p e r u g in i che si 

e r a n o r i b e l l a t i a ll 'Au torità d el la 

C h ie s a , r i f i u t a n d o d i p a g a r e 

l 'au mento della imposta sul sale. La 

d irezione dei la vor i venne a ffidata 

a l l ' i n s i g n e a r c h i t e t to f i o r e n t i n o 

A n to n i o S anga llo il G iova ne, che 

r icevette u n comp en s o mens ile d i 

2 5 scudi. ' 

E s e m p r e n e l " C a n t o d e l -

l ' A m o r e " , i l C a r d u cc i r i c o r d a la 

richiesta d i Paolo III al Sangallo: 

"O di Sangallo: 

fammi tu un lavoro 

degno di Roma, 

degno del tuo gusto 

e del Pontificato 

nostro d'oro". 

La costruzione della Rocca ebbe 

inizio il 28 giugno 1540 e fu u ltima -

ta , a temp o di p r ima to, in soli tre 

a n n i . A n ch e se volu ta qu a le s tru -

mento di tirannide e di guerra , dove-

va a ppa r ir e come u n ' op er a d 'a r te 

per r innovel la r e i fa s ti del secolo zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L a P o r t a Marz i a n e l l ' e r a e t r u s c a . 

dell'Imperatore Au gu sto. 

Si voleva in ta l mod o ria ffermare 

la sovranità della Chiesa su Perugia 

e porre fine alle a troci guerre fra tri-

cide che per lu n gh i a n n i a vevano 

travagliato la città, assicurando quel-

la tranquillità e pace che Peru gia 

n o n er a r i u s c i ta a d o t t e n e r e 

a ll 'omb ra del G onfa lone della libertà 

comu na le. 

Il Pontefice aveva imp os to a lla 

città di acquistare il sale alle saline 

Pontificie al prezzo di qu a ttr in i sei a 

l ib b r a , m en tr e a l lor a le Au torità 

comu na li lo acquistavano dai senesi 

a qu attrini tre a libb ra . 

A l rifiu to oppos to, il Papa scomu-

nicò la città e la fece occupare dal 

D u ca Pier Lu ig i Farnese, che il 5 

giu gno 1 5 4 0 entrò in Peru gia alla 

testa d i 3 0 0 Cavalieri e 7 0 0 fanti. 

Il luogo prescelto per la costruzio-

ne della Rocca fu il Colle Landone, 

u no dei Rioni più importa nti della 

città, ove sorgevano le case di 

B raccio e Ridolfo B aglioni e 

di altre nob ili Famiglie. 

V en n er o d emol iti circa 

140 edifici comprendenti 

ab itazioni priva te, chiese 

e tor r i e mu r a etru sche. 

Si volle in tal modo dimo-

strare che il d omin io del 

Papato era da considera-

re to ta l e e d e f i n i t i v o , 

anche per le Famiglie a ri-

stocratiche che sino allora 

a veva n o d o m i n a t o la 

città. 

A l la cos tru zione della 

Fortezza , che i p eru g in i 

presero ad odiare, dovet-

te r o p a r tec ip a r e tu t t i i 

C omu n i dell 'U mb ria , con 

mezzi p r o p r i , b es tie da 

soma, ca rr i, materia le edi-

lizio e ma n o d 'opera . 

Nell'azione di demolizio-

ne, il Sangallo cercò di sal-

vare alcune opere preesistenti 

e pa rte delle fonda menta delle 

case di B raccio e Ridolfo B aglioni, 

che si possono ancora vedere visi-

tando la Rocca. 

M a u n 'opera prestigiosa, testimo-

n ianza delle or ig in i etru sche della 

città fu salvata e valorizzata. Si tratta 

dell'arcone decorativo che in origine 

sovrastava l 'etru sca Porta Ma rzia , 

opera del II secolo a.C. 

Il Sangallo volle salvarlo e dopo 

averlo s compos to pezzo per pezzo 

lo ricompose come ornamento della 

Fortezza, incastonandolo sul bastio-

ne di levante, sopra u na delle porte 

d i accesso alla Rocca che dà sulla 

odierna V ia Marzia . 

Nella faccia inferiore dell'arcone, 

è s c o l p i ta la s c r i t ta " A u g u s t a 

Peru s ia ", a r icordo dell ' Impera tore 

Cesare O ttaviano Au gu s to, che nel 

4 0 a . C . a veva s a cch eg g ia to ed 

incendiato la città per pu nire i peru -

g in i che n on l'avevano a ppoggia to 

n e l l a c o n q u i s t a d e l G o v e r n o d i 

Roma . 

Nella faccia superiore sono incise 

le parole "C olon ia V ib ia " in memo-

r ia d e l l ' Im p er a to r e r o m a n o C a io 

V ib io Tr ib on ia n o G a llo, u m b r o d i 

or ig in e, che nel 2 5 1 d .C . conferì 

a lla città d i Peru gia lo "Ju s colo-

n iae". 

A l centro in basso lo s temma di 

Paolo III Farnese. 

Il Papa per b en sette volte venne 

a Perugia per rendersi conto perso-

na lmente dei lavori in corso. 

T e r m i n a t a la c o s t r u z i o n e n e l 

1 5 4 3 , il pa nora ma della città, vista 

dal basso, appariva del tu tto camb ia-

to. D ove erano le case dei B aglioni 

con le a lte to r r i e le Chiese della 

S a p i e n za e d i S. 

Ma r ia dei Servi 

ed il B o r g o 

d i S a n ta 

G i u l i a -

na , tu t-

to era 

s p a r i -

to ed 

a l l o -

ro po-

s t o 

s or ge-

va u n a 

immen s a 

m o l e , ch e 

e l e v a v a 

minacciose le sue 

f o r m e g i g a n te s c h e d i 

domin io. 

I l a vor i d i a b b el l imen to fu r on o 

u l tima ti mol ti a n n i d op o ad opera 

d e l l ' a r ch itetto p er u g in o G a leazzo 

Alessi, a cu i sono intitolate u na via 

del cen tr o s tor ico ed u n L iceo, il 

Liceo Scientifico Alessi. 

La cittadella papale consisteva in 

due massicci corp i, collegati tra loro 

e circondati da u n fossato come era 

usanza in quel tempo per difendersi 

dagli attacchi nemici. 

La mole più grande a forma d i 

stella , si estendeva su lla pa rte a lta 

della città e quella minore a forma di 

tenaglia sul versante meridiona le più 

a valle. 

U n corr idoio di ben 120 metr i d i 

lu n gh ezza , a s s icu ra va a gu is a d i 

ponte u n rapido collegamento tra le 

due unità. 

S u d i u n l a to d el c o r r i d o i o s i 

e s ten d eva i l C i r c o o G i o c o d e l 

Pa llone, la cu i u b icazione è a ncor 

oggi ben visibile sulla sinistra salen-

do con la scala mob ile, p r ima di rag-

giu ngere l ' in terno della Rocca con 

uscita sulla Piazza Ita lia , al C en tro 

della Città. 

Su lla p a r te a lta della Rocca ha 

sventolato per secoli u n vessillo, n on 

lo stesso bensì quello rappresentato 

dal potere politico del momen to. 

Si sono avvicendati il vessillo giallo 

dello Stato della Chiesa, quello trico-

lore della nuova Repubblica francese, 

quello austriaco ed infine quello della 

nascente Italia nel settembre 1860 . 

Il popolo peru gino n on dimenticò 

ma i l'umiliazione subita e l'a rrogan-

za del Papa. 

L a R o c c a P a o l i n a . P r o s p e t t o p r i n c i p a l e . 

Nel 1848 , dopo l'insu rrezione di 

Roma che costrinse il Papa Pio IX 

alla fuga dalla Capita le per riparare 

a Gaeta, le Autorità ed i cittadini si 

r i u n i r o n o d a va n ti a lla Rocca con 

s tr u m en ti va r i ed il C on fa lon ier e 

d e l l a città , i l C o n t e B e n e d e t t o 

B a g l ion i , sferrò il p r i m o colp o d i 

p iccone che portò a lla d is tru zione 

della parte superiore della Fortezza. 

E ra no passati b en 3 0 8 a n n i da lla 

posa della p r ima pietra . Venne raso 

al suolo tu tto ciò che si poteva veder 

da V ia del C ors o e da V ia Rearia 

( l ' a ttu a l e co r s o V a n n u c c i e V i a 

Baglioni), cancellando così il r icordo 

dell'odiato potere della Chiesa. 

Il 14 s ettemb re 1 8 6 0 la Rocca 

venne circonda ta da lle tr u p p e del 

Regno sardo-piemontese al coman-

do del generale Manfredo Fanti, che 

aveva già liberato le Marche e circa 

170 soldati del Papa fu rono fatti p r i-

gionieri dall'esercito piemontese. 

Il tricolore della nuova Italia sosti-

tuì il vessillo dello Stato della Chiesa, 

ch e ven n e a m m a i n a t o i n tu t t a 

l ' U mb r ia , rea lizzando d op o lu ngh i 

s ecoli, u n s olo S ta to per tu tti gli 

Italiani libero ed indipendente. 

A l c e n t r o d e l l ' a r e a r i c a va ta 

da ll 'a b b a ttimento della pa rte supe-

riore della Rocca, è sorto nel 1865 

il Palazzo della Provincia che ospita 

la Prefettura. 

A n cor a oggi l ' A mmin is tr a zion e 

provincia le è impegnata in u n 'opera 

di ristru ttu razione di qu anto r imane 

della s tru ttu ra cinqu ecentesca nei 

suoi sotterranei. 

A seguito poi della 

realizzazione del 

p e r c o r s o 

mecca n iz-

zato con 

s c a l e 

mob i l i , 

v i e n e 

c o n -

s e n t i -

to a i 

p e r u -

g in i ed 

a i for e-

s t i e r i in 

v i s i ta a l la 

città, d i r a g -

giungere da Largo 

Cacciatori delle A lp i il cen-

tro cittadino, passando per l ' interno 

della Rocca a ttr a ver s o le a n tich e 

mu ra delle vie del quartiere medioe-

va le con possibilità d i vis ita re gli 

a mp i locali incorpora ti nella Rocca, 

or a a d ib iti a m os tr e e p u b b l ich e 

manifestazioni. 

U na visita a qu anto r imane delle 

stru ttu re medioeva li della Rocca, ai 

r icord i ed alle tes timon ia nze delle 

or igin i etru sche, della dominazione 

di Roma e delle sue opere d'arte, è 

a u s p ica b i l e p e r c o n o s c e r e ed 

approfondire le vicende storiche di 

u na città millena r ia come Perugia , 

oggetto d i a m m ir a z ion e a l ivel lo 

nazionale ed internazionale. 
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l 15 maggio 1 9 9 3 , d op o ta n ti 

a nn i d i attesa, si è svolta la ceri-

m o n i a d i in a u gu r a zion e del la 

sede AN PS , alla presenza del V ice 

P r e fetto V i c a r i o D r . B a r to l o m e o 

Pern a , del Q u es tor e D r . V i r g in io 

F i c h e r a , d e l C o m a n d a n t e d e l 

G r u p p o dei C a r a b in ier i Ten . C ol . 

V in cen zo Rosa ti, del C oma n d a n te 

d e l l a l oca l e S ez ion e d i P o l i z ia 

S tr a d a le F r a n ces co M o n a co , del 

Pretore D r ; G ianfranco Vetrone, del 

Prof. Francesco Lis anti Cons igliere 

d e l l a R e g i o n e B a s i l i c a ta , d e l 

P r e s i d e n te d e l l a C . R . I . A vv . 

G i o v a n n i D e N o ve l l i s , d e l V . 

C oma n d a n te dei V ig i l i U r b a n i D r . 

A n ton io For tu n a to, del Pres idente 

della S ezione A N P S d i Lecce D r . 

A m l e to C a n tor e , dei fa mil ia r i del 

d e f u n to M a r e s c i a l l o G i o v a n n i 

Saponara , Medaglia d 'O ro al Va lor 

C ivi l e , a cu i è s ta ta in t i to l a ta la 

Sezione, delle Associazioni comb at-

tentistiche e d ' A r ma e di numerosis -

s imi Soci e familia ri. 

N ella C h iesa d i S. Lu cia M on s . 

F r a n co C ones e, V ica r io G enera le 

della C u r ia Vescovile, ha celeb rato 

la S. Messa in su ffragio dei Cadu ti 

della Polizia d i Stato. 

A l termine della S. Messa i pre-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Mate r a - 1 g m a g g i o 1993 - I n a u g u r a z i o n e d e l l a S e d e S o c i a l e . Il P r e s . d e l l a S e z . A N P S 

A v v . J u l i a n o , il S o c i o C e a , i l S e g r . E c . G i a n d o m e n i c o e i l S o c i o V a l l u z z i d o p o l o s c o p r i -

m e n t o d e l l a T a r g a de l l a S e z i o n e in t i to la t a al M.ll o G i o v a n n i S a p o n a r a , M e d a g l i a d ' O r o a l 

V a l o r C i v i l e . 

senti hanno raggiunto la sede socia-

le: la S ignora Rosa Adessi Iu liano, 

consorte del Presidente, ha tagliato 

il n a s tro ed ha s coper to la ta rga 

d e l l a S ezion e i n t i t o l a t a a l 

M a r es c ia l l o G io va n n i S a p on a r a , 

M ed a g l i a d ' O r o a l V a l o r C iv i l e . 

Mons . Conese ha benedetto i locali 

e la c o n s o r te d e l S e g r e ta r i o 

J 
M a t e r a - 1 9 m a g g i o 1 9 9 3 - I n a u g u r a z i o n e d e l l a S e d e S o c i a l e . L a S i g n o r a R o s a J u l i a n o , 

c o n s o r t e de l P r e s i d e n t e , s i a p p r e s t a a l t ag l i o de l n a s t r o t r i c o l o r e a l l a p r e s e n z a de l V . 

P re fe t t o V i c a r i o Dot t . P e r n a , d i M o n s . C o n o s e e d i a l c u n i S o c i . 

G aetano G ia ndomen ico ha offerto 

rose alle S ignore presenti. 

Il Presidente A w . Iu liano, nel r in -

graziare le Autorità e gli intervenu ti 

tu tt i , ha il lu s tra to gli s cop i che si 

prefigge l'Associazione. 

Il fra tello della Meda glia d 'O r o , 

Is pettore (c), D on a to S a p on a ra , è 

i n t e r v e n u t o r i n g r a z i a n d o i l 

Pres idente e l 'As socia zione per il 

r icon os cimen to che h a n n o volu to 

tr ib u ta re a l fra tel lo b a r b a r a men te 

tru cidato. 

A l t e r m i n e i l V i c e P r e f e t to 

Vicario D r . Perna ha preso la paro-

la r in gra zia n do tu tt i p er u na così 

perfetta organizzazione ed elogian-

do il Presidente e tu tto il Consiglio. 

Il Pres idente ha con s egn a to la 

p e r g a m en a d i S ocio O n o r a r i o a l 

Prefetto (r) D r ; Michele La Gala, r iti-

rata da u n delegato della Prefettu ra , 

e pergamene r icordo al Prefetto di 

Ma tera , al Qu estore, a i precedenti 

Presidenti della Sezione D ibattista e 

Paolicelli. 

A l termine è stato offerto u n r in -

fresco. 

La manifestazione si è conclu sa 

con il pranzo sociale presso la sala 

Irene del C om m . Francesco Porcari. 

S. Do na di Piave -
Jeso lo - Port ogruaro 
Scope rt a una t arga 
in memoria dei Cadut i 
de l la Po l i z ia I t al iana 

I l 9 maggio, per inizia tiva della 

Sezione AN PS , con l 'a pprova -

zione della dirigenza di P.S. lo-

cale e con la particolare partecipa -

zione del l 'Ammin is tra zione C om u -

nale, che si è fatta completo carico 

delle spese, sulla facciata esterna del 

Commissaria to di Portogru a ro è sta-

ta installata u na Targa che ricorda i 

Cadu ti della Polizia Italiana. 

L ' A r c ip r e te d i P o r tog r u a r o ha 

benedetto la targa ; che è stata p oi 

s c o p e r ta d a l l a M a d r i n a d e l l a 

B a n d ie r a del la S ezione, S ig n or a 

Lu igia Santon, madre di u n Agente 

A u s . ca d u to in s ervizio a R om a . 

D u e Soci AN PS hanno deposto u na 

corona d i a lloro ai piedi della targa , 

alla quale ha nno reso omaggio il V . 

Q u e s to r e V i c a r i o D r . A r m a n d o 

V iola , il D ir igente il C ommis sa r ia to 

D r . Elezi, il S indaco d i Portogru a ro 

e il Presidente della Sezione A N PS 

B enito Fasulo, mentre veniva osser-

vato u n minu to di silenzio. 

H a p o i p r e s o la p a r o l a i l 

Presidente Fasulo per salutare i con-

venu ti e ringraziare il C omu ne per il 

fa ttivo contr ib u to alla realizzazione 

della manifestazione. Il S indaco Ing. 

Rab acchin e il V . Qu estore V ica r io 

D r . V iola ha nno invece esternato il 

loro compia cimento per l'iniziativa, 

evidenziando il ru olo sociale svolto 

dall 'Associazione. 

E r a n o p r es en ti a l la c e r im o n i a 

a n c h e l ' I s p e t to r e A N P S p e r i l 

Tr iveneto T. G en . Totti , il T. G en . 

Lon d ei , il S ocio M . llo M a gg . Cav. 

E n r ico S a n tin e l l i p r oven ien te da 

U d i n e , le r a p p r e s e n ta n ze c o n 

B and iera delle Sezioni d i Venezia , 

Pordenone e Cervignano, i S indaci 

del comp ren s or io portogru a res e e 

Autorità milita r i. 

È segu ito p o i il p ra nzo socia le, 

per festeggiare l'avvenimento e ilzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 1° 

anniversario della Sezione AN PS . 

S . D o n a d i P i a v e - 9 m a g g i o 1 9 9 3 - S c o p r i m e n t o d e l l a T a r g a a l l a m e m o r i a de i C a d u t i 

d e l l a P o l i z i a . D a s i n i s t r a : l e B a n d i e r e d e l l e S e z i o n i A N P S d i C e r v i g n a n o d e l F r i u l i , S . 

D o n a d i P i a v e , V e n e z i a e P o r d e n o n e . A l c e n t r o : i l V . Q u e s t o r e V i c a r i o Dr . A r m a n d o 

V i o l a c o n c l u d e l a c e r i m o n i a , a l l a s u a d e s t r a : i l P r e s . d e l l a S e z . A N P S B e n i t o F a s u l o . 

Asco l i Piceno 
Benediz ione delle Bandiere de l l 'ANPS 

I l 14 maggio, in occa-

sione della Festa della 

Polizia di Stato, sono 

state b enedette le B a n -

diere della Sezione A N -

PS e del G ru ppo di San 

Benedetto del Tronto. 

Il Q u e s to r e D o t t . 

F r a n c o Tes ta , S oc io 

O nora r io, ha rivolto pa-

role d i s tima e d i a lta 

con s id e r a z ion e ver s o 

l 'As s ocia zione e tu tt i i 

suoi iscritti, elogiando vi-

va m en te il P r es id en te 

Nardecchia , il Cons iglio 

di Sezione ed il Delegato 

del G ru ppo di San Bene-

detto del T r o n to , G iu -

seppe Dalmasso, per le 

riu scite giorna te socia li 

organizzate e per gli otti-

m i r a p p or ti in tr a tten u ti 

con tu tte le Autorità lo-

cali. 

A s c o l i P i c e n o - 1 4 - 5 - 9 3 

F e s t a d e l l a P o l i z i a . 

Il S a c e r d o t e m e n t r e 

i m p a r t i s c e l a b e n e d i z i o n e 

a l l e B a n d i e r e d e l l a S e z . 

A N P S e d e l G r u p p o d i 

S . B e n e d e t t o d e l T r o n t o . 



Montecat ini T erme - 2 5 apri le 1 9 9 3 
6 - Trofeo Regionale Bruno Lucchesi 

Gara di pesca in lago zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

l 2 5 a p r i l e , p r e s s o i l L a g o 

Azzu rro di B orgo a B u ggiano, si 

è d i s p u t a t o i l 6 Q T r o f e o 

Reg ion a le B . L u cch es i , la o r m a i 

nota G ara di pesca sportiva a tu tto 

pesce riservata agli appartenenti alle 

Forze d i Polizia della Tos ca na , a i 

Soci A N PS e ai rispettivi familia ri. 

La competizione si è svolta in u n 

clima di vivace cordialità ed ha regi-

strato, come sempre, il tu tto esauri-

to. 

Il Trofeo, costitu ito da u n magni-

fico vassoio cesellato con lo s temma 

araldico della Polizia d i Stato + una 

medaglia in oro (offerta dal gru ppo 

sportivo Vigili U rb a n i di Monteca tin i 

terme) e u n prosciu tto, è stato con-

qu istato dal S ig. Franco Melis, fami-

l ia r e d i S o c i o A N P S , c o n K g . 

1 0 , 4 0 6 di pescato. 

Il s e c o n d o p r e m i o , i l T r o f e o 

Presidenza Naziona le AN PS , costi-

tu ito da u na magnifica coppa etru -

sca i n " b u c c h e r o " + m e d a g l i a 

d ' a r gen to e u na " s p a l la " , è s ta to 

a s s egna to a l S ig . M a r io G ia cca i , 

V i g i l e U r b a n o d el C o m u n e d i 

Pescia, con Kg. 9 ,380 di pescato. 

La "C op p a Amicizia " , cos titu ita 

da u na bellissima coppa etrusca in 

b u cch ero + medaglia d ' a r gen to e 

u n a " s p a l l a " è a n d a ta a l S ig . 

R o b e r to C o r s i , M . l l o d e i V i g i l i 

U rb a n i d i Prato, con Kg. 8 , 226 di 

pescato. 

La premiazione è stata effettuata 

nel corso del pranzo sociale presso 

u n ristorante di Montecatin i. 

A l con vivio h a n n o p a r tec ip a to 

120 persone. A l tavolo d 'onore e-

rano presenti il Segr. G en. dell 'AN -

PS C om m . Alb erto Fiaschetti in rap-

presentanza del Presidente Naziona-

le, il Presidente del Tribuna le D r . E-

sposito, il Procu ratore della Repub -

blica D r. B itonte, il Presidente della 

Cassa Ar tig ia na della Va ld in ievole 

Prof. Loreno G iovannelli, il Preside 

dell'Istitu to Alb erghiero di Monteca -

tin i Prof. Pier An g io lo Mazzei e il 

D ir igente il C ommis s a r ia to di P.S. 

V . Questore D r. An ton io Spadarel-

la. 

A fare gli on or i d i casa è stato il 

Pres idente della S ezione C av. V . 

G a d d i , il qu a le h a r in g r a zia to gli 

intervenu ti e tu tti coloro che ha nno 

con tr ib u ito alla rea lizzazione della 

manifestazione sportiva . In pa rtico-

la r e la C a s s a A r t i g i a n a d e l l a 

V a ld in ievo l e e la S oc. Ka r to s d i 

Monteca tin i Terme che ha nno con-

tr ib u ito in mod o determina nte alla 

riuscita della gara. 

U n g r a zie p a r t i c o l a r e a l 

S eg r e ta r io G en e r a l e C o m m . A . 

Fia s chetti per la sua s ign ifica tiva 

p res enza e per il T r o f eo offer to 

dalla Presidenza Nazionale, e a tu tti 

i col la b ora tor i della Sezione, tr a i 

qua li il D irettore d i G a ra U mb er to 

D e G iovanni al quale va il mer ito del 

gran successo. 

Spo le t o - Int i to laz ione 
de l la Sez ione a 
Pao lo Miano 

I l 9 ma gg io , a lla p res enza del 

D ott. V ito Sciaudone, Qu estore 

d i P e r u g ia , d el D o t t . A n g e l o 

Tr a n fa g l ia , C a p o G a b in etto della 

Prefettu ra, dei S ignori D a r io Pomp i-

l i, V ice S indaco di Spoleto e Angelo 

G elmetti, S indaco di Castel Rita ldi; 

del D ott. U go N igro, Vice Presiden-

te Nazionale dell 'ANPS ; del C om m . 

Alb erto Fiaschetti, Segretario Gene-

rale, e d i altre Autorità C ivili e M ili-

ta ri cittadine, ha avu to luogo la ceri-

mon ia ufficiale dell'intitolazione della 

Sezione A N P S d i Spoleto a Paolo 

M ia no, che ne fu il fondatore e Pre-

sidente per oltre dieci anni. 

N e l l a sa la del le con fer en ze d i 

S a n ta R ita , g r em i ta d i p u b b l ico , 

l'attuale Presidente Cav. U ff. Sergio 

Paolo Ta r l i , d op o b revi ma sentite 

p a r o l e c o l m e d i e m o z i o n e p e r 

l ' a m ico e col lega s comp a r s o , ha 

dato la parola alla Dottoressa Maria 

Adela ide C olomb o, V ice Qu estore, 

D i r ig en te il C om m is s a r i a to del la 

Polizia d i Stato di Spoleto, per l'ora -

zione ufficiale. 

La D.ssa C olomb o ha pronu ncia -

to u n a tocca n te or a zion e con la 

qu a le ha messo in r is a lto le d o t i 

u ma n e d i p ol iziotto e d i pa d re d i 

fa mig l ia del M ia n o ; i l su o er oico 

comp or ta men to sia in pace che in 

guerra ; la sua tenacia nel portare a 

termine i compiti affidatigli e, du ran-

te i lu nghi a nn i d i Presidenza della 

S ezione, le d o ti d i or ga n izza tor e 

capace e infaticab ile. 

Il vice S indaco Pompil i ha ricor-

da to l ' a ttiva e paziente op era del 

M i a n o p e r la c o s tr u z io n e d i u n 

m on u m en to a i C a du ti delle Forze 

d el l 'O rd in e, n on p otu ta p or ta r e a 

comp imento soltanto per la sua pre-

matu ra scomparsa. 

Il D r . N igro ha p or ta to il sa lu to 

d e l P r e s id en te N a z io n a l e D o t t . 

Remo Zamb onin i. 

Tocca n ti pa role sono state p ro-

nu nzia te da l g iova ne A lfiere della 

Sezione Gemellata dell'Associazione 

Nazionale dei Ca rab inier i in Conge-

do d i Spoleto, D ott. Piergiorgio D i 

C lemente, e dalla S ignora Gabriella 

M ia no, figlia del commemora to. 

A chiusura della manifestazione il 

Qu estore Sciau done ha consegnato 

u na targa r icordo alla vedova. 

In p r eced en za , nel la ch ies a d i 

Santa Rita , Padre G ia como aveva 

officiato la Santa Messa, che ha avu -

to momen ti pa rticola rmente emozio-

nanti qu ando, all'E levazione, il tr om-

bettiere ha emesso gli squilli dell'"at-

t e n t i " e i l G on fa l on e C o m u n a l e , 

p o r ta to da gl i A g en t i della Polizia 

Mu nicipa le, il labaro dell 'AVIS e le 

Bandiere delle rappresentanze in u -

n iforme sociale, sono scattate in a lto 

e così al suono del "s ilenzio", al ter-

mine della Messa, qu a ndo la figlia 

Gabriella recitava la preghiera a San 

M ichele A r ca n gelo , P a tr on o della 

Polizia d i Stato. 

Q u a n d o l o s p i r i t o d i c o r p o 
d i v e n t a a t t o d i f e de zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

di Antonio Bumbaca 

L 5 appu nta to di P.S. Salvatore 

Lo Presti era u n poliziotto 

tu tto d 'u n pezzo. Il senso del 

dovere era, per lu i, una religione. 

Ap p en a collocato in pensione, si 

era iscritto a ll'ANPS per ammorb id i-

re la durezza del distacco, per r ima -

nere, come si suol dire, nei ranghi, 

per continuare. E nell'ANPS si senti-

va felice. 

Sempre presente a tu tti gli incon-

tr i, a tutte le manifestazioni, a quelle 

solenni ed austere ed a quelle gaie e 

festose. 

La sua a llegria contagiava tu tti . 

N es s u n o a vreb b e p en s a to che la 

ma la ttia potesse colp ir e u n u o m o 

così pieno di vitalità. 

Ma , pu r troppo, la malattia aveva 

iniziato la sua opera di spegnimento 

ed i s or r is i d i S a lva tore Lo Pres ti 

i n co m in c ia r o n o a tr a s for ma r s i in 

smor fie d i dolore. D a i su oi occh i, 

p r ima b r il lanti d i luce, s gorgavano 

lacrime. 

D a u n ospedale all'a ltro si snodava 

il suo calvario. 

E ven n e l ' a m a r a s en ten za d ei 

m ed ic i : " p a r a l i s i d i u n b r a cc io e 

amputazione di una gamb a"! 

Salvatore Lo Presti sentì il mondo 

crollargli addosso. 

C h ied eva s emp r e d ei co l l egh i , 

aveva b isogno di loro, voleva sentir-

seli vicini per attingere da loro forza e 

cor a gg io . E n o i gli s ia mo r im a s ti 

accanto. 

Ab ita va lon ta n o da G or izia , ad 

Aqu ileia . E lì, dietro la finestra della 

sua casa, egli ci aspettava sulla sedia 

a r otel le, con s ola to e cu r a to con 

a m o r e d a su a m o g l i e , s i g n o r a 

N orma , anch'essa iscritta a ll'ANPS. 

E così, per molti mes i, a b b ia mo 

continuato a nutrire il suo spirito del 

nostro conforto. 

D u rante u no degli u ltimi incontr i, 

Salvatore Lo Presti m i esternò il desi-

derio di acquistare la bustina e tu tti i 

segni sociali dell'ANPS. 

"Che importa se sono u no scian-

cato" mi disse. 

Poi, rivolto alla moglie: "Andremo 

ai pranzi sociali, m i portera i in car-

rozzella, voglio stare con loro, con 

tu tti loro. Indosserò la bustina, la cra-

vatta sociale, lo stemma della Polizia. 

Sono i segni della mia Associazione"! 

Capii il torrente di sentimenti che 

scatu rivano da ll 'an ima di Sa lvatore. 

Quel suo grande spirito di C orpo, la 

sua lealtà, la sua Polizia !. . . Voleva 

compra re i segni sociali dell 'ANPS ! 

U n grande atto di fede! 

Scrissi a Roma descrivendo i pen-

sieri e l'anelito d i Salvatore Lo Presti 

e chiesi al Presidente Nazionale che 

quei s imb oli gli venissero invia ti in 

oma ggio quale mer ita to r iconosci-

mento. 

Q u a lch e g io r n o d op o , p er u na 

banale cadu ta , m i fra ttu ra i qu a ttro 

costole e fui costretto a letto per oltre 

u n mese. S epp i che Sa lva tore era 

s ta to r i c o ve r a to a l l ' O s p ed a l e d i 

Gorizia per u n aggravamento genera-

le del suo male. 

U n g iorno m i venne a trovare a 

casa il Vice Presidente della Sezione. 

M i in formò che er a g i u n to da l la 

Presidenza Nazionale il pacco omag-

gio da consegna re a Sa lva tore Lo 

P r es ti a n o m e d e l P r es id en te 

Nazionale. 

N on ebbi il tempo di gioire perché 

il V ice Pres iden te a gg iu ns e: " M a 

Salvatore si è spento propr io oggi"! 

Piansi, incredu lo, attonito, sb igotti-

to, quasi rabbioso! 

Raccomandai il Vice Presidente di 

organizzare una rappresentanza per i 

funerali di Salvatore. 

Qualche giorno dopo mi telefonò 

la figlia d i Sa lva tore, Ma u r izia : m i 

chiese di iscriverla a ll'ANPS al posto 

del suo papà. 

Rimessomi in salute, la invitai in 

u fficio e le con s egn a i qu ei s egni 

socia li. "E cco M a u r izia , tu o papà 

voleva indossarli nei nos tr i incontr i 

sociali. Il Presidente Nazionale glieli 

ha mandati in omaggio, come pre-

mio . Porta li a lla tu a m a m m a . O ra 

sono reliqu ie". 

P EL L EGR I NA GGI O 
A D E L ALAMEI N 

N el la r i c o r r e n za d el 5 1 9 

Anniversario della Battaglia d i 

E l A l a m e i n l ' A s s o c i a z i o n e 

N a ziona le Redu ci O l tr ema r e 

ha promosso in collaborazione 

con l 'Arcei u n pellegr inaggio 

al Sacrario Milita re dei Cadu ti 

Italiani, con deposizione di una 

c o r o n a d ' a l l o r o , nonché a i 

S a c r a r i A l l e a t o e Ted es co 

adiacenti. 

Il via gg io si svolgerà , via 

m a r e , d a l 2 0 a l 2 9 o ttob r e 

1993 su nave italiana con par-

ten za da V en ezia ( im b a r co 

a nche a B a r i) . Esso prevede 

p os s ib i l i e s cu r s ion i e vis ite 

anche a B a r i (Sacrario Cadu ti 

O ltremare) in Egitto (il Cairo) e 

in G r ec ia ( A ten e e is ola d i 

Creta). 

P o s s on o p a r t e c i p a r e ex 

c o m b a t t e n t i e r e d u c i , c o n 

f a m i l i a r i e a m ic i . C h i des i-

d era m a g g io r i i n f o r m a z io n i 

pu ò s c r ive r e a l la S eg r e -

ter ia Pellegr inaggi c/o Arcei 

- V ia le Ru g g er o B a con e , 6 

- 0 0 1 9 7 Roma - o telefona -

re ore d'u fficio ai seguenti nu -

mer i: 0 6 / 4 8 2 4 3 3 2 - 4 8 2 4 3 3 3 

(chiedere inca r ica to pellegr i-

naggio El Alamein ) - oppu re: 

0 6 / 2 1 8 5 4 3 1 - 8 0 8 3 2 3 0 (dalle 

ore 2 0 , 3 0 alle ore 22,00) . 
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La piccola Erika Lidia, figlia del 

Socio Sovrintendente Michele 

Lagona, che il 25 maggio ha com-

piuto il suo primo compleanno, 

invia tramite "Fiamme d'Oro" ai 

suoi cari nonni tanti e tanti bacio-

ni. 

I Soci tutti della Sezione di 

Como si uniscono ai genitori 

esprimendo alla piccola Erika fer-

vidi auguri. 

R o v i g o 

II 30 gennaio, presso la Chiesa 

di S. Biagio a Canale di 

Ceregnano (RO), la Sig.na Marisa, 

figlia del Socio Silvio Fornasiero, 

si è unita in matrimonio con il 

Signor Antonio Boscolo. 

Alla neo coppia le più vive feli-

citazioni da parte di tutti i Soci e 

da "Fiamme d'Oro". 

C o m o 

Vivissimi auguri al Socio 

Fortunato Borghesi ed alla gentile 

signora Renata Corridori, che il 

25 ottobre 1992 hanno felicemen-

te festeggiato il loro 50q anniver-

sario di matrimonio, attorniati e 

festeggiati dal figlio, dalla nuora e 

dai nipoti. 

L u i n o 

La famiglia del Socio Antonino 

Sculli, ex Presidente e fondatore 

della Sezione, il 14 maggio 1993 

è stata allietata dalla nascita della 

nipotino Giorgia. 

Ai genitori Anna e Domenico, 

al fratellino Gianluca, ai nonni e 

zii, le felicitazioni e congratulazio-

ni da parte di tutti i componenti 

la Sezione ANPS di Luino e di 

"Fiamme d'Oro". 
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Soc i che si dist inguono 
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Il 14 maggio, in occasione della 

festa della Polizia d i Stato, svoltasi a 

B o l o g n a , a l l ' A g e n te S ce l to 

A l e s s a n d r o P a n zer i , S oc io d el la 

S ezione d i Faenza ed i n s ervizio 

pres so la Q u es tu ra d i B o logn a , è 

stato consegnato il b revetto rilascia-

to d a l M i n i s t e r o d e l l ' I n t e r n o i l 

2 6 / 1 1 / 1 9 9 2 relativo alla Medaglia 

di B ronzo al Va lor Civile conferitagli 

dal Presidente della Repubb lica con 

la seguente motivazione: 

" C on generoso slancio si adden-

trava , insieme ad a ltri due colleghi, 

in u n edificio in cu i si era sviluppato 

u n incendio, provvedendo tempesti-

v a m e n te a l la eva cu a zion e d eg l i 

a p p a r ta m en ti . Rien tra va , p o i , nei 

loca li in fia mme, r iu scendo a rag-

giungere ed a tra rre in salvo a lcuni 

inqu ilin i r imasti in tra ppola ti. Nob ile 

es empio d i sprezzo del per icolo e 

n on comu ne senso del dovere". 

P a r m a 

A l l a S i g n o r in a A t t i l i a L ep o r e , 

Agente della Polizia d i Stato in servi-

zio pres so la Q u es tu r a d i Pa r ma , 

Socio AN PS , che recentemente ha 

superato con il pu nteggio di 7 ,50 gli 

esami per l'ammiss ione al corso per 

V ice S ovr in ten d en te , i S oci della 

Sezione formu lano i miglior i augu ri 

per u na ottima carriera . 

Figl i di So c i che si 
dist inguono 

R o m a 

La D .ssa A n ton ie tta B er n a r d o , 

f ig l ia d el S oc io e c o l l a b o r a to r e 

G iuseppe, fa parte del Lab ora tor io 

d i B io l og ia C el lu la r e d e l l ' I s t i tu to 

Su periore di Sanità, che si occu pa 

del p rogetto di r icerche s u l l 'A ID S 

coord ina to da l P remio N ob el Rita 

Levi Monta lcin i. 

Alla D.ssa B ernardo tu tti i Soci e 

" F i a m m e d ' O r o " f o r m u l a n o vive 

congratu lazioni ed i miglior i augu ri 

per una b rillante carriera. 

Onori f icenze 

S e n i g a l l i a 

Al Socio Michele TRIVISON-

NO, Vice Presidente della 

Sezione, il Capo dello Stato ha 

conferito l'onorificenza di 

Ufficiale dell'Ordine "Al Merito 

della Repubblica Italiana". 

Al Cav. Uff. Trivisonno congra-

tulazioni ed auguri da tutti i Soci 

e da "Fiamme d'Oro". 

PR OMOZI ONI 

I l S . T e n e n t e d i P . S . (r ) 

A n t o n i o B r e n n a , c h e p r e s t a 

l a s u a o p e r a p r e s s o l a 

R e d a z i o n e d i " F i a m m e 

d ' O r o " , è s t a t o r e c e n t e -

m e n t e p r o m o s s o a l g r a d o 

d i T e n e n t e R . O . 

A l n o s t r o b r a v o e d i n a m i -

c o c o l l a bo r a t o r e B r e n n a l e 

p i ù v i v e f e l i c i t a z i o n i e 

a u g u r i d a l l a P r e s i d e n z a 

N a z i o n a l e e d a " F i a m m e 

d ' O r o " . 
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al frastuono delle città vor-

r emmo tu tti fuggire. Il bac-

cano d i certe r iu n ion i che 

n on poss iamo evitare, ci fa soffrire. 

Le assemblee di condomin io, in cu i 

tu tti pa r lano nello stesso tempo, cer-

cando d ' imporre, alzando la voce, il 

p r op r io pa rere agli a l tr i , s ono u n 

castigo di D io. Eppu re dei suoni, dei 

ru mor i, n on poss iamo fare a meno. 

E ss i r a p p r e s e n t a n o " l a q u a r t a 

dimens ione della vita ". Senza i suoni 

la nostra esistenza sarebbe povera , 

poverissima, p otr emmo dire inu tile. 

La Terra , l 'U niverso, sono p ien i 

di su oni, si espr imono con dei su oni. 

O gn i m ovim en to , ogn i vib ra zione 

che avviene in torn o a n oi, serve a 

mantener viva la nostra attenzione e 

ad arricchire il nos tro pa tr imon io di 

conoscenze, anche se limita ta è la 

n os tr a capacità u d itiva r is p etto a 

tu tti i suoni e ru mor i che si creano 

nel nostro amb iente. 

L ' u d i t o f un z i o n e g i à n e l l ' u t e r o 

m a t e r n o 

Il feto reagisce agli s timoli sonori 

nel gremb o ma terno. Le sensazioni 

uditive entrano in funzione p r ima di 

a ltre s ensa zion i, qu a li la lu ce, gli 

odori ed il ta tto. Il b amb ino, a pare-

re d i a lcuni scienziati, pare che senta 

i b attiti del cuore della madre, d i cu i 

r ico r d a il r i tm o , i l qu a le d o p o la 

n a s c ita , se i n qu a lch e f o r m a g l i 

viene r ip etu to, come qu a ndo lo si 

cu l la , lo a iu ta ad a d d or m en ta r s i . 

Inoltre, qu ando inizia a pronu ncia re 

le p r im e s illab e: b a - b a - b a op p u r e 

ma - ma - ma , n on fa che r ipetere il 

b attito cardiaco materno. 

C a r a t t e r i s t i c h e e l i m i t i d e l 

n o s t r o s e n t i r e 

Ab b ia mo detto che il nostro udito 

ha dei limiti, certamente n on per u n 

ca p r icc io del la n a tu r a , m a p er il 

fatto che, se avessimo la possibilità 

di sentire i suoni che sono al di sotto 

d e l l e 1 8 v i b r a z i o n i a l s e c o n d o 

(nostro limite inferiore), tu tti i r u mor i 

p rovoca ti dalle fu nzion i del nos tro 

stesso organismo: i b orb or igmi degli 

i n t e s t i n i , i b a t t i t i d el c u o r e , g l i 

schiocchi e gli scricchiolii dei musco-

li e delle articolazioni e così elencan-

do, ci renderebbero inqu ieti e preoc-

cu pati di giorno e di notte, mentre i 

p och i che ascoltiamo, perché al d i 

sopra della soglia min ima d'ascolto, 

qual'è il masticare di a lcuni cib i, lo 

s b a ttere delle a rca te d en ta r ie , i l 

respiro a volte ru moroso, sono tolle-

ra ti ed accettati senza a lcun distu r-

bo. 

L a d i s c r i m i n a z i o n e 

L 'u d ito è forn ito di u na speciale 

facoltà detta discriminazione, comu -

ne anche alla vista, che è la capacità 

di mettere a fuoco, d i selezionare fra 

le tante cose che vediamo, fra i tanti 

suoni che raggiungono i nostri orec-

ch i, quelli che c'interessano, trascu -

rando gli a ltr i. 

Si racconta che Ar tu ro Toscanini. 

il grande e celebrato Maestro italia-

no, d ir igendo una volta le prove di 

u n 'orchestra sinfonica composta da 

u n centina io d 'esecu tori, individuò 

u n suonatore di oboe che ometteva 

u na pausa. In u n 'a ltra occasione si 

accorse che u n secondo violino, fra 

venti che suonavano, si era d imenti-

cato di togliere la sordina. 

I m i r a c o l i d e l l ' ud i t o 

Il nostro sentire ha anche u n l imi-

te, oss ia u n a soglia s u p er ior e : le 

2 0 . 0 0 0 vib ra zion i a l s econdo. La 

g a m m a dei su on i d i cu i god ia mo, 

da lle 18 alle 2 0 . 0 0 0 vib ra zion i al 

secondo (è utile ripeterlo), fanno si 

che, qu ando si p rodu cono in detta 

ga mma r u mor i elevati e p rolu nga ti 

nel temp o, il nos tro or ga n is mo si 

rib ella con irritabilità, ansia , ta ch i-

ca r d ia , ip e r ten s ion e . L o s ta to d i 

eccita men to a volte può d iven ir e 

anche incontrollab ile. L 'u d ito è stato 

fa tto per essere god u to , n o n per 

essere insu ltato! 

O gn i s u ono, ogn i r u m or e è u n 

a vven im en to . S i a m o a vve r t i t i d i 

pericoli incomb enti, pa rtecip iamo a 

distanza di ciò che succede, possia-

m o a d is tanza socia lizzare specie 

con i mezzi d i tra smiss ioni sonore 

che esistono oggigiorno. Il ta tto è u n 

toccar da vicino, l 'u dito u n toccar da 

lontano. 

Q u a ndo ci avvicin iamo o entria -

mo in u n amb iente da cu i provengo-

n o dei s u on i, da lla qualità d i essi 

p o s s i a m o c o m p r e n d e r e il t i p o 

d 'a tmos fera che vi regna : a llegra , 

s evera o tu r b o l en ta . Il r i tm o d ei 

passi, il suono della voce di u na per-

sona ci fanno comprendere l'età, la 

collera, l'allegria, lo stato di grazia in 

cu i si trova la persona, che può così 

a n ch e essere r i con os c iu ta senza 

esser vista. Perciò l'u dito è sorgente 

e stimolo principa le della nostra esi-

s tenza , nonché s a lva gu a rd ia , s ia 

nello stato di veglia che nel sonno, 

essendo esso l ' u l timo a ch iu dere i 

b a tten ti nel r ipos o ed il p r im o ad 

entrare in azione al risveglio, r ima -

nendo sempre vigile e ma i inopero-

so anche du ra nte il s on n o. D ifa tti 

esso ci fa r itornare coscienti qualora 

u n o s timolo s on oro in to r n o a n oi 

sorpassa una certa soglia: pens iamo 

alle madri che si svegliano al più leg-

gero p ianto o lamento del b amb ino. 

So f f e r e n z e e g i o i e d e l l ' ud i t o 

L'eccesso d'uso di u n organo n on 

può che portare nocu mento. L'u dito 

n on è immu ne per esempio da certe 

mu s iche tr op p o ru moros e. I da nn i 

che ta l i es p os izion i p r ovoca n o a 

livello delle terminazioni nervose del 

nervo acu s tico si r ileva no qu a n d o 

qualsiasi terapia n on è più in grado 

di restitu ire ciò che si è perdu to. 

Se s app iamo u sarlo, l 'u d ito può 

offr irci e ci offre ta n te sensazioni 

p i a cevo l i : es u l ta n za ed a l l eg r ia , 

momen ti d i felicità ascoltando certi 

b rani di musica d 'ispirati compos ito-

r i , r is toro, consolazione e serenità 

nel sentire i piacevoli su oni d i casa 

nostra : la cantilena dell'onda che si 

frange sulla spiaggia, l'a llegro scop-

p iettio della legna nel ca m in o , la 

vecchia porta che si lamenta , il bor-

b ottio della pentola sul fuoco, lo sva-

pora re della caffettiera. O gn i accadi-

m e n to , o g n i a zion e, o g n i l u og o 

s 'identifica con dei suoni. 

Lon ta n i da ll ' inqu inamento acusti-

co c itta d in o, r es titu ito l ' u d ito a lla 

pienezza del suo valore funzionale, 

poss iamo in esso ritrovare u na delle 

ch ia vi , cer to n on s econda r ia , per 

vivere più felicemente. 

Si racconta che u na sera, a casa 

d i a m ic i , u n a s ignora , a p r en d o il 

borsellino, fece cadere alcune mone-

te sul pavimento. U n ospite entra to 

in qu el m o m e n t o d is s e: " Tr e da 

d iec i l i r e , u n a da ve n t i e tr e d a 

cento". "M a come hai fatto ad indo-

v in a r e " , ch ies ero tu t t i . " P r ova te " 

disse l ' o s p ite . F u r on o fa tte delle 

p r ove ed ogn u n o si convins e che 

era facile. In quella occasione si era 

d imostra to che l'udito si educa. 

F a c o l t à e x t r a s e n s o r i a l i e d 

" a m b i e n z a " 

Il s ottos cr itto ha il p r ivileg io d i 

godere da oltre 4 0 anni dell'amicizia 

a f fettu os a e f r a te r n a d i u n n o to 

Maes tro compos itore n on vedente. 

L'extrasensorialità dei ciechi è dovu -

ta ad u na s tr a ord in a r ia sensibilità 

che essi ha nno verso i suoni riflessi, 

la cu i spiegazione per molto tempo 

è sfuggita ai Medici. 

E r a s mu s D a r w i n , a n ten a to del 

grande natu ra lis ta , riferisce che u n 

g ior n o r icevette u na vis ita da u n 

suo amico cieco, u n certo Fielding: 

"Entrò nella mia stanza per la p r ima 

volta e dopo aver detto poche pa ro-

le osservò: - Questa stanza è lunga 

circa 12 p ied i, larga 18 e alta 12 -

mis u r a ch ' eg l i aveva s tima to con 

esattezza ad orecchio". Questa spe-

ciale facoltà si chiama AM B IE N Z A . 

E d iciamo cos'è. 

Molti anima li per orientars i sfrut-

tano le onde sonore che si riflettono 

come u n 'eco qu ando incontrano u n 

ostacolo. Classico è il caso dei p ip i-

s tr el l i che vo l a n d o e m e tto n o d ei 

suoni ad altissima frequenza (che noi 

n o n s en tia m o ) , d i cu i c a p ta n o i 

r i f l es s i ch e r i m b a l z a n o q u a n d o 

in c o n tr a n o deg l i os ta col i s ia p u r 

m in im i e d i scars iss imo peso. A l lo 

stesso mod o il n on vedente si serve 

d i u n bastone con il quale b atte o 

tocca costantemente tu tto ciò che si 

trova davanti a lu i, p rodu cendo u n 

suono che gli consente d'identificare 

il genere d'ostacolo o la materia che 

gli sta vicina. C ome e perché avvie-

ne tu tto questo? Ebbene, l 'orecchio 

u ma no è capace di distinguere e far 

comprendere al cervello, intensità e 

va r ia zion i d i s u on o d e l l ' o r d in e d i 

3 0 0 - 4 0 0 . 0 0 0 gra da zion i. Rispetto 

al suono più debole che è in grado 

d i p e r c e p i r e , r iceve s u o n i m i l l e 

milia rdi di volte più forti, per mezzo 

d i u na forma zione a n a tomica rac-

chiusa in u no spazio di appena 15 

cen timetr i cu b ici, in cu i sussistono 

3 0 . 0 0 0 diverse fibre nervose depu -

tate a tra smettere is tantaneamente 

le sensazioni sonore al cervello, che 

a ltrettanto istantaneamente decodifi-

ca i messaggi ed ema n a or d in i se 

necessa r io. Per incis o r ico r d ia m o 

che la normale conversazione occu -

pa in genere lo spazio di due ottave 

con in izio a ll ' incirca dal do d i u na 

scala media , in termin i d i audiome-

tria dalle 2 5 0 alle 3 0 0 0 vib razioni al 

secondo. 

C o m e s ' i n d i v i d u a l a d i r e z i o n e 

d i u n s u o n o 

I s u on i a r r iva n o a i du e orecch i 

quasi sempre in temp i diversi, eccet-

to il caso in cu i la pos izione della 

nos tra testa , r is petto alla sorgente 

sonora , si trovi perfettamente diritta 

ed i due orecchi esattamente equ idi-

stanti. Se, anche per la più piccola 

d i f f e r en za , u n d e c i m i l l e s i m o d i 

secondo, il suono arriva ad u n orec-

ch io p r im a d el l ' a l tr o, a u toma tica -

mente volgiamo la testa verso il lato 

da cu i il suono è arrivato per p r imo. 

L a p r o p r i a v o c e 

È il s u on o che a s co l t ia mo più 

spesso e che au tomaticamente rego-

liamo con il nostro u dito. C h i parla 

a voce a lta p r ob a b i lm en te ha u n 

difetto d 'u d ito. C h i pa r la con voce 

p ia tta , bassa e senza in fles s ion i, 

quasi certamente è affetto da grave 

sordità. 

Il s u on o del la voce a r r iva a gl i 

orecchi n on solo da ll'esterno attra -

verso il comu ne mezzo aereo, ma in 

u n a ce r ta p i c c o l a p e r c e n tu a l e , 

da ll' interno, per mezzo della condu -

zione ossea del cranio. Questo spie-

ga perché facciamo fatica a ricono-

scere la nostra voce registrata: essa 

n on è la stessa voce che ascoltiamo 

pa r lando perché manca la compo-

nente che a rr iva d iretta mente agli 

orecchi attraverso il cranio. 

Q u a n d o m a n c a n o i s uo n i 

I sordi ha nno spesso l'aspetto di 

esseri inconsolab ili, chiusi, introver-

si. Essi meritano molta comprens io-

ne e b en evolen za , più d i qu a n ta 

s pes s o s i a m o d i s p o s t i a d a r e . 

Qu ando i suoni mancano ai normo-

udenti, l' isolamento che essi cercano 

nei momen ti di tristezza e d i preoc-

cupazione inconsciamente si rompe 

qu a ndo si metton o a tamb u rella re 

con le dita sul tavolo per rientrare, 

per sentirs i a con ta tto del m on d o 

che volevano evitare. 

Persone che sono state sperimen-

ta lm en te r in ch iu s e p er u n cer to 

tem p o in a mb ien ti p r ivi d i s u on i, 

qu a s i a l 1 0 0 % h a n n o r i f e r i to d i 

avere avuto la sensazione di essere 

al d i fu or i della realtà e d i sentirs i 

incomprens ib ilmente ansiose ed agi-

tate. 

P r o teg g ia m o d u n q u e il n os tr o 

prezioso u dito, perché ci rende per-

s one p a r te c i p i , s ocia l i , ci r en d e 

edotti della complessa ed esaltante 

fenomenologia esistenziale, au men-

tando ogni giorno il nostro sapere. 

R ib e l l i a m oc i a l l ' i n q u i n a m e n to 

acustico, civilmente e razionalmente 

evitando ciò che offende il nos tro 

apparato uditivo. 

A l l 'u opo le leggi ci sono, imparia -

mo a rispettarle ed a farle rispettare. 

L ' a s colta r e è in d is p en s a b ile a l 

nostro continu o processo educativo. 

L'ascoltare infine ed il saper ascolta-

re, fa nno pa r te d i u na necessaria 

saggezza. 
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A Nadia Nencioni zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Nadia! piccolo iris bianco, 

come il giglio ghibellino, 

sbocciato in riva d'Arno. 

Vivevi felice, in seno alla famiglia 

nella storica Torre dei Pulci, 

a ridosso degli Uffizi, 

entrambe sede d'arte e di cultura, 

che in Te, novella Calliope, 

facevano fiorir, l'elegiaca poesia. 

Nelle segrete pagine, 

del Tuo diario di fanciulla, 

forse, presaga d'una barbara sorte, 

nell'imminente tramonto, 

hai scritto, della Tua breve vita, 

la parola fine, sinonimo di morte. 

Mentre nel Tuo candido lettino, 

in braccio a Morfeo, sogni, 

con i Tuoi, una rosea esistenza, 

la manovalanza assassina, 

al servizio dei mass-media, 

sacerdoti dei potenti, 

davan forma al Tuo vaticinio. 

Ora, piccola Nadia, angelo innocente, 

che per le colpe altrui, 

con i Tuoi cari, sei stata immolata 

sull'ara del dio potere, 

che in suo nom, niun risparmia. 

Più non vedrai, i rosei tramonti, 

più non udrai, il gorgoglio dell'Arno, 

la cui acqua, scorre sotto i ponti. 

Acqua, che nel suo perenne andare, 

dice a noi, vivente schiatta, 

fate sì, che giustizia sia fatta. 

Scuo la Int crforz c 

per le Fo rz e di Po l i z ia zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Chiusur a delI'VII I Cors o dell a Scuol a Interforz e per le Forze di Polizia : il 
Min. Mancin o legg e le comunicazion i final i al Cors o test é concluso . La 
Scuol a è dirett a a turn o da un General e dell'Arma , uno dell a Finanza , e un 
Questore . Scop o dei cors i è quell o di realizzare  una più strett a collabora -
zion e operativ a dell e tre Forze di Polizi a di base . 

Il Ministr o dell'Intern o Mancin o salut a il nuov o Vice Capo dell a Polizi a 
Prefett o Dott.ss a Maria Teres a Cortelless a Dell'Orco . 

R. Giardi 

In memori a di 
Virgili o CALABR O 

Improvvisamente , da un giorn o 
all'altro , tra il 19 e il 20 giugno , ci ha 
lasciat o Virgili o Calabro . Un soci o e 
un amico , un uom o che conosceva -
mo da quas i 50 anni , dai temp i lon -
tan i de l Nucle o Celer e dell a 
Questura , quell o di Via Caltagirone . 
Una vita ! Ed è per quest o ch e la 
scompars a di un uom o com e 
Calabro , di un individu o ch e sapev a 
fare tutto , risolvev a tutto , su l qual e 
e sull a cu i presenz a si potev a sem -
pre contar e cos ì connaturat o co l 
servizio , con l'ambiente , con il pas -
sato aggrav a ed esasper a la nostr a 
solitudine . 

Era nato a Bagnar a Calabr a il 18 
giugn o del 1917; prim a di acceder e 
al Corp o dell e Guardi e di P.S. aveva 
partecipat o ad operazion i di guerr a 
nel 1941,42, 43 e 44. 

Era dal 1989 Cavalier e Ufficial e 
dell 'Ordin e "A l Merit o dell a 
Repubblic a Italiana" . 

Soldat o esemplar e sempr e elo -
giato , mai punito . Ha vissut o dop o il 
conged o la vit a dell a Sezion e ANPS 
di Roma , press o cu i ha svolt o diu -
turnament e le funzion i di Segretario . 

Era dei nostri , lo vedevam o tutt i i 
giorn i o quas i e non si sapev a nep-
pur e foss e ammalato . Ma la su a 
infermità , un a bronchite , s i esa -
sper ò dop o una rapid a visit a ad una 
sorell a a Bagnar a del pari inferm a e 
di cu i lui s i era fortement e preoccu -
pato . Un gest o di affett o e di solida -
riet à ch e eran o nel su o costume . 
Er a appen a tornat o e tr e giorn i 
dopo , dop o le esequi e lo abbiam o 
visto , ma in una bara, tra i fior i e le 
lacrime , ripartir e per il lontano , 
profond o Sud . 

Il nostr o ricord o e il nostr o affett o 
lo seguon o e lo seguirann o sempre . 
No, un Calabr o non lo potrem o mai 
dimenticare . 

In memori a de l Magg . 
General e di P.S. Dott . 
Pasqual e INGLETT I 

È mancat o a Bologn a il 26-10-
1992 il Magg. General e di P.S. Dott . 
Pasqual e Ingletti . 

Era nato a Lucugnan o (LE) il 29-7-
1917. 

Assunt o in servizi o nel Corp o 
dell e Guardi e di P.S. nel 1948 qual e 
S. Tenent e Ausil iario , promoss o 

Tenent e in s.p.e. , percors e tutt a la 
carrier a fin o al grad o di Maggior e 
Generale . 

Cessò dal servizi o per raggiunt i 
limit i di età il 30 giugn o 1975. 

La maggio r part e dell a Sua carrie -
ra la trascors e press o la Scuol a di 
Polizi a di Nettuno , dov e è ricordat o 
con immens o affett o e grand e stim a 
per le Sue dot i uman e e morali . 

Ufficial e preparato , si distinguev a 
per il su o caratter e seren o ed equili -
brat o e insiem e estrovers o e dinami -
co . 

Era decorat o dell a Croc e al Merito 
di Guerr a ed insignit o dell a Medagli a 
d'Or o al merit o di lung o comand o e 
dell a Croc e d'Or o per anzianit à di 
servizio . 

All a Vedov a Signor a Carmen ed ai 
figl i Luig i e Cristin a i Soc i dell a 
Sezion e di Bologna , la Presidenz a 
Nazional e e "Fiamm e d'Oro "  rinno -
vani i sens i del lor o profond o cordo -
gli o e partecipazione . 

In memori a de l Ten . General e di P.S. 
Matte o GALAN O 

È scompars o a Roma il 18 giu -
gn o 1993 il Ten . Gen . di P.S. 
Matteo Galano . 

Era nato a Salern o il 23 set -
tembr e 1910. 

Entrat o nel Corp o dell e 
Guardi e di P.S. il 16 agost o 1943 
con il grad o di Capitan o percors e 
tutt a la carrier a fin o al grad o di 
Tenent e Generale . 

Cessò dal servizi o a domand a 
il 20 settembr e 1972 ed in par i 
data fu collocat o nell a posizion e 
di ausiliaria . 

Avev a partecipat o all e opera -
zion i di guerr a nell 'Afric a 
Oriental e 1935/36 e alla second a 
guerr a mondiale . 

Campagn e di guerr a A.O . 
1935/36 - A.S . 1941, 1942, 1943, 
1944. 

Era decorat o dell a Medagli a 
d'Argent o e di Bronz o al Valo r 
Militar e (1936), dell a Croc e al 

Merito di Guerr a e dell a Medagli a 
Maurizian a al Merit o di diec i 
lustr i di carrier a militare . 

Avev a prestat o servizi o nell e 
sed i di Roma , Napoli , Firenze , 
Roma. 

Era insignit o dell'Onorificenz a 
di Grand e Ufficial e dell'Ordin e 
"A l Merit o dell a Repubblic a 
Italiana" . 

Galan o fu il segn o di 
un'epoca : il Repart o Celer e di 
Roma, megli o dell a Zona Lazio , 
ch e lu i costitu ì e comand ò per 
molt i anni . Fu , co l Celer e di 
Padova , una unit à operativ a che 
s i pu ò chiamar e stor ica , s i a 
com e raggi o d'azion e ch e com e 
spirito . Allor a trentacinqu e ann i 
fa "l a Celere "  signific ò intervent o 
rapido , decisivo , determinante : 
significav a sicurezz a per l'ordin e 
e per i cittadini . 



a cura di A. Fiaschetti  zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Nuo v o a s s e g n o p e r i l 
nuc leo fami liare 

( P e r l a v o r a t o r i d i p e n d e n t i e 

p e n s i o n a t i c o n r e d d i t i i n f e r i o r i 

a i l i m i t i i n d i c a t i i n t abe l l a ) zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

D al l 9 luglio ' 93 scattano i nu ovi 

l i m i t i d i r e d d i to p er u s u f r u i r e 

dell'assegno per il nucleo familiare 

per i p r os s imi d od ici mes i, come 

p r evis to d a l la lege i s t i tu tiva d el 

n u o v o t r a t t a m e n t o d i f a m i g l i a , 

(legge n . 153/ 1988 ) che ha sostitu i-

to i vecchi assegni familiari, relativo 

al periodo l s luglio - 3 0 giu gno suc-

cessivo. 

I livelli d i reddito da considerare 

devono essere ritoccati annu a lmen-

te in misu ra pa ri alla variazione per-

cen tu a le d e l l ' in d ice dei p rezzi a l 

consu mo calcolato dall'Istat. I va lori 

aggiornati d i quest'anno, espressi in 

ta b e l l a , s on o qu a l l i d el lo s cor s o 

anno, au mentati del 5 ,4%. 

C h i ha redd iti in fer ior i a i l im iti 

indicati in tabella ha dir itto all'asse-

gno per il nucleo familiare: 

a) dal datore di lavoro, se lavora-

tore dipendente; 

b) da llo S ta to, da ll ' Inps , C p d el , 

Enpals ecc., se pensionato. 

I pens ionati ex lavotatori au tono-

mi (artigiani, commercianti, coldiret-

ti) ha nno dir itto ad u na prestazione 

diversa, cioè, ai vecchi assegni fami-

liari che seguono normative diverse. 

Nuc l e o f am i l i a r e 

A i f i n i d e l l a c o r r e s p o n s i o n e 

dell 'a s segno, il nu cleo familia re è 

compos to dal richiedente, dal coniu -

ge n on legalmente ed effettivamen-

te separato e dai figli ed equ iparati 

di età inferiore ai 18 anni (e senza 

l imiti d i età, qu a lora si tr ovin o, a 

causa d i infermità o difetto fisico o 

menta le, nell'assoluta e permanente 

impossibilità di dedicarsi a proficu o 

lavoro). 

A l le stesse con d izion i dei fig l i , 

fanno parte del nucleo anche i fra-

telli, le sorelle e i n ipoti del richie-

dente, nel caso in cu i siano orfani d i 

entramb i i genitori e che n on abbia-

no titolo alla pensione in qualità di 

superstiti. 

R e d d i t o 

Il reddito familiare da prendere in 

cons idera zione p er l ' a ttr ib u zion e 

del l ' a s s egno n f è cos ti tu ito da lla 

somma dei redditi del richiedente e 

delle a ltre persone com p on en ti il 

nucleo. Alla formazione del reddito 

c o n c o r r o n o i r ed d iti comp les s ivi 

assoggettab ili a ll'Irpef e i redditi d i 

qu a ls ias i n a tu r a , ivi comp r es i , se 

s u per ior i a 2 mi l ion i a n n u i, qu elli 

esenti da impos te e quelli soggetti 

a lla r iten u ta a lla fon te a ti to lo d i 

imposta . 

N on devono essere invece dichia-

r a t i , perché n o n com p u ta b i l i n el 

reddito familiare: 

- i tr a tta men ti d i fine r a p p or to d i 

lavoro; 

- i tra ttamenti d i famiglia ; 

- le r e n d i te v i ta l i z i e e r o g a te 

dall'Inail; 

- le pens ioni d i guerra ; 

- le indennità d i accompagnamento 

corrisposte agli inva lidi; 

- le qu ote d i indennità d i tras ferta 

entro il limite fissato per l'assog-

gettamento a impos izione fiscale. 

T abe l la per la de t erminaz ione de l l 'assegno pe r i l nuc leo fami liare 

Gl i import i mensi l i de l 1 ? luglio 1 9 9 3 al 3 0 giugno 1 9 9 4 

Livelli d i Reddito 1992 (migliaia d i Lire) N u mero componenti del nucleo familiare 

I II I I I m i 1 ••* zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA7zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA e oltr e zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Fino a zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
15.984 

19.980 

23.976 

27.970 

31.966 

35.962 

39.957 

43.952 

47.947 

51.943 

Oltre 

15.983 

19.979 

23.975 

27.969 

31.965 

35.961 

39.956 

43.951 

47.946 

51.942 

55.937 

55.937 

Fino a 

18.648 

22.644 

26.638 

30.634 

34.630 

38.625 

42.620 

46.616 

50.611 

54.607 

Oltre 

18.647 

22.643 

26.637 

30.633 

34.629 

38.624 

42.619 

46.615 

50.610 

54.606 

58.602 

58.602 

Fino a 

29.303 

33.297 

37.293 

41.289 

45.285 

49.280 

53.275 

57.270 

61.265 

65.261 

Oltre 

29.302 

33.296 

37.292 

41.288 

45.284 

49.279 

53.2.74 

57.269 

61.264 

65.260 

69.256 

69.256 

Fino a 

31.966 

35.962 

39.957 

43.952 

47.947 

51.943 

55.938 

59.934 

63.930 

67.925 

Oltre 

31.965 

35.961 

39.956 

43.951 

47.946 

51.942 

55.937 

59.933 

63.929 

67.924 

71.920 

71.920 

60.000 

20.000 

90.000 

70.000 

50.000 

20.000 

160.000 

140.000 

110.000 

80.000 

50.000 

20.000 

230.000 

200.000 

170.000 

140.000 

110.000 

80.000 

50.000 

20.000 

300.000 

280.000 

250.000 

220.000 

200.000 

170.000 

120.000 

70.000 

20.000 

370.000 

360.000 

350.000 

330.000 

320.000 

300.000 

270.000 

240.000 

210.000 

100.000 

440.000 

420.000 

400.000 

380.000 

360.000 

340.000 

310.000 

280.000 

260.000 

230.000 

100.000 

Da applicare alla generalità dei richiedenti co n esclusione di quelli indicati nei successivi richiami. 

Da applicare ai richiedenti che siano nella condizione di vedovo/ a, separato/ a legalmente, divorziato / a, celibe o nubile o in stato d i abbandono. 

Da applicare ai richiedenti nel nucleo familiare nel quale siano compresi soggetti che, a causa di infermità o di difetto fisico o mentale, si trovino nella assoluta e perma

nente impossibilità di dedicarsi ad un proficuo lavoro , ovvero, se minorenni che abbiano difficoltà persistenti a svolgere i compiti e le funzioni proprie della loro età. 

Da applicare ai richiedenti che siano nella condizione d i vedovo/ a, separato/ a legalmente, divorziato / a, celibe o nubile o in stato d i abbandono e se nel nucleo 

familiare siano compresi soggetti che, a causa di infermità o d i d ifetto fisico o mentale, si trovino nella assoluta e permanente impossibilità d i dedicarsi ad un pro fi

cuo lavoro , ovvero , se mino renni, che abbiano difficoltà persistenti a svolgere i co mpiti e le funzioni proprie della loro età. 

L'ipotesi d i unico componente del nucleo familiare riguarda il figlio minore od inabile tito lare d i pensione ai superstiti da lavoro dipendente e no n interessa, quind i, i 

datori d i lavoro . 

Così la domanda (Allegato 1) 

A l 

Il sottoscritto nato a il 
in s e r viz io p r e s s o t i t o l a r e d i p e n s i o n e ( i s c r iz ion e n ) (1) ch ied e 
l'a ttribu zione/rideterminazione dell'assegno per il nucleo familiare (1) a decorrere dal 

A l l ' u opo dichiara : 
A - che il p rop r io nucleo familiare, compreso il sottoscritto, è compos to come segue: 

C o g n o m e R e l a z i o n e D a t a C o g n o m e R e l a z i o n e D a t a 
e n o m e d i p a r e n t e l a d i n a s c i t a e n o m e d i p a r e n t e l a d i n a s c i t a 

1) 6) 
2) 7) 
3) 8) 
4) 9) 
5) 

B - che la persona fisica al n si trova a causa d i infermità o difetto fisico o menta le, nell'assoluta e 
permanente impossibilità d i dedicarsi ad u n proficu o lavoro ovvero, se minorenne, ha difficoltà persistente a 
svolgere le funzioni p rop r ie della sua età (in propos ito si allega, in qu anto n on ancora presentata, la certifica-
zione - o copia au tenticata - rilasciata dalla U .S .L. o dalle preesistenti Commiss ioni sanitarie provincia li); (1) 
C - che si trova nella condizione d i vedovo/a, divorziato/a, separato/a legalmente ed effettivamente, celibe o 
nub ile; (1) 
D - che la persona indicata al n è orfana ; 
E - che per il p rop r io nucleo familiare n on è stato richiesto a ltro tra ttamento d i famiglia. 

Il sottoscritto, consapevole delle sanzioni previste per coloro che rendono attestazioni false, dichiara sotto la 
p ropr ia responsabilità che le notizie indicate alle lettere sono complete e veritiere. 
Il sottoscritto s ' impegna a segnalare le variazioni della situazione dichiarata , entro 3 0 giorn i dalla variazione 
della stessa. 

D ata Firma 

A l fine su indicato il sottoscritto, a conoscenza delle sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in 
materia , in caso d i dichiarazioni mendaci, rilascia la seguente dichiarazione concernente d i redditi - assoggettati 
a Irpef, compres i quelli a tassazione separata, al lordo degli oner i deducib ili e delle detrazioni d ' impos ta (2), 
nonché i redditi esenti da impos ta o assoggettabili a ritenu ta alla fonte o a imposta sostitutiva, in qu anto d i 
impor to superiore a lire 2 . 0 0 0 . 0 0 0 annue - percepiti nell'anno 1992 dal p ropr io nucleo familiare compos to 
dal dichiarante, coniuge, n figli minorenn i, n figli maggiorenni inab ili, n fratelli, 
sorelle, n ipoti (minorenni ed orfani), n fratelli, sorelle, n ipoti (maggiorenni, orfani e inabili), per u n 
totale d i n persone (1) 

Dichiarante Coniuge Figli minorenni, fratelli, sorelle Figli maggiorenni inab ili, fratelli 

non separato nipoti (orfani e minorenni) sorelle, nipoti (maggiorenni orfani e inabili) zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Reddito da lavoro dipendente e assimilato 

(retribuzione, pensione, ecc. esclusi i trattamenti 

di fine rapporto e le anticipazioni 

su tali trattamenti 

Reddito di terreni, fabbricati, di lavoro autonomo, 

d'impresa, ecc. 

Redditi esenti o assoggettati a ritenuta d'imposta 

alla fonte o ad imposta sostitutiva (interessi su 

depositi bancari, su titoli ecc.) 

se superiori, complessivamente, 

a lire 2.000.000 annue , 

REDDITO COMPLESSIVO 

Firma 

(1) Cancellare le voci che non interessano. (2) Il dichiarante in possesso di documenti fiscali (modd. 101, 201 o 740) dovrà riportare 

i redditi propri e dei familiari risultanti nei righi 5 e 19 dei modelli 101 e 201 ovvero, in caso di presentazione della dichiarazione 

dei redditi, nei quadri D Sez. I e N (rigo n. 1). I redditi soggetti a tassazione separata vanno, comunque, considerati al lordo dei con-

tributi assistenziali e previdenziali. 



R i p e t i a m o , q u i d i s e g u i t o , 

q ua n t o g i à p ubb l i c a t o a p a g i n a 

1 6 d e l n . 1 g e n n a i o 1 9 9 2 d i 

" F i a m m e d ' O r o " c i r c a l a 

C o n v e n z i o n e p e r A s s i s t e n z a 

M e d i c o - S p e c i a l i s t i c a a l p e r s o -

n a l e d e l l a P . S . 

Conv enz i one per Assi st e n-
z a Medi co -Spec i al i st i ca in 
favore de i fami l iari de i di -
pendent i de l la P.S. in se r-
v i z i o , de i d i p e n d e n t i d i 
P .S. i n q ui e sc e n z a e de i 
loro fami l iari . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

(Circolare n . 559/ D / F / 40 del 2 5 

ottob re 1 9 9 1 del M in is tero dell ' In -

terno - D ipa r timen to della Pubb lica 

Sicurezza, Servizio Assistenza e A tti -

vità Sociali). 

Per oppor tu n a conoscenza e dif-

fusione si comu nica che in data 23 -

1 2 - 1 9 9 0 è stata stipu lata u na con-

venzione tra la D irezione Centra le d i 

Sanità d i questo D ipa r timento ed il 

Fondo di Assistenza per il Personale 

della Pubb lica Sicurezza per l'esten-

s ion e in fa vor e d e i f a m i l i a r i d e i 

d ipendenti d i P.S. in attività di servi-

zio, per i d ipendenti d i P.S. in con-

gedo e loro familia r i, nonché per le 

vedove e gli or fa n i dei d ip en d en ti 

stessi, dell 'a s s is tenza specia lis tica 

p r e s s o i l C e n t r o d i M e d i c i n a 

P r even t iva e d e l L a vo r o s ito i n 

Rom a , V ia F l a m in ia n . 1 8 3 , te l . 

0 6 / 4 6 6 7 - 7 3 5 0 , 0 6 / 4 6 6 7 - 6 4 0 6 . 

D e tto C e n t r o è a ttr ezza to con 

s tru mentazione scientifica e d i a lta 

tecnologia e vi operano medici della 

Polizia d i Stato con varie specializza-

zioni. 

Il C en tr o ass icu ra le pres ta zion i 

specia lis tiche specifica te come da 

ta b el la , p r evia co r r es p on s ion e a 

mezzo c/c pos ta le n . 5 2 9 4 5 0 0 3 

intestato al Fondo di Assistenza per 

il Personale della Pubb lica Sicurezza 

- via A . D ep r e t i s n . 8 6 - 0 0 1 8 6 

Roma - delle s omme, rapporta te al 

mero costo del servizio, indicate a 

fianco d i ciascuna voce, mentre la 

p r es ta zion e med ica è to ta lm en te 

g r a tu i ta . S u l r e tr o del c/c dovrà 

essere indicata la causale del versa-

mento per "prestazioni diagnostiche 

p r es s o i l C e n t r o d i M e d i c i n a 

Preventiva per . . . " (specificare tipo 

di esame e costo corrispondente). 

Per usu fru ire delle prestazioni le 

persone interessate devono assume-

re diretti contatti con il D irettore del 

Centro, il quale valuterà il caso, sta-

bilirà gli esami specialistici da effet-

tuare e la data dell'effettuazione, che 

sarà tempestivamente comu nicata . 

I Servizi Sociali, istitu iti con circo-

lare n . 5 9 9 / D . l / E del 17 - 3 - 1987 , 

si a ttiveranno per prestare ogni assi-

stenza e dare ogni utile indicazione 

alle persone che deb b ono utilizzare 

il servizio d i cu i tra tta s i, specie se 

provenienti da fuori Roma . 

T A B E L L A 

C a r d i o l o g i a 

E C G a riposo 3 . 000 

E C G da sforzo al 

cicloergometro 3 0 . 0 0 0 

Elettrocardiografia dinamica 

sec. Holter 3 0 . 0 0 0 

Ecocardiogramma 10 . 000 

A n g i o l o g i a 

Esame D oppler 

Esame Ecodoppler 

4 . 0 0 0 

5 .000 

Ga s t r o e n t e r o l o g i a e d 

e n d o s c o p i a d i g e s t i v a 

Esofagogastrodueodenoscopia 3 0 . 0 0 0 

Rettos igmoidoscopia 3 0 . 0 0 0 

Gi n e c o l o g i a e s e n o l o g i a 

Pap test 3 . 000 

Colposcopia 3 .000 

C itologia endometria le 5 .000 

B iopsie 5 .000 

D iatermo-coagu lazione 5 .000 

F i s i o p a t o l o g i a r e s p i r a t o r i a e d 

a l l e r g o l o g i a 

Prove di funzionalità 

respiratoria 3 . 000 

Emogasanalisi 5 .000 

Tests cu tanei a llergometrici 4 . 000 

Tests di provocazione 

b ronchia le nasale 4 . 0 0 0 

Di a g n o s t i c a e c o g r a f i c a 

Ecografia Ostetrica 1 0 . 0 0 0 

Ecografia Pelvica 1 0 . 0 0 0 

Ecografia Tiroidea 1 0 . 0 0 0 

Ecografia Epatica, delle vie B ilia r i, 

Pancreatica, Splenica 10 . 000 

Ecografia Renale, Vescicale, 

Prostatica 1 0 . 0 0 0 

Minist ero de l l ' Int e rno 

Co nc o rsi ed e sam i 

C o n c o r s i i n a t t o 

C on cor s o p u b b l ico , per es a mi, 

per il confer imento d i 100 posti d i 

vice commissario in prova del ruolo 

dei commissari della Polizia d i Stato, 

in d e tto con D . M . 1 3 - 1 1 - 1 9 9 2 e 

pu b b lica to nella G azzetta U fficia le 

della Repu b b l ica ita l ia na 4 § Ser ie 

Speciale "C oncors i ed E sami" n . 9 7 

del l '11 dicembre 1 9 9 2 . 

D omande presentate n . 4 . 843 . 

Candidati idonei agli accertamenti 

psico- fisici e attitudina li n . 1.403. 

C a n d id a ti che h a n n o p or ta to a 

termine le prove scritte n . 1 .121 . 

E in corso la valu tazione degli ela-

borati. 

C on cor s o p u b b l ico , per es a mi, 

per l'ammiss ione d i 2 5 allievi aspi-

ranti commissari in prova al l 9 anno 

del X cor s o q u a d r ien n a l e p res s o 

l ' Is ti tu to s u p er ior e d i Pol izia p er 

l 'anno accademico 1 9 9 3 / 9 4 , indet-

to con D .M . 25 - 3 - 1993 , e pubb lica-

to n el la G a zzetta U f f ic ia l e d el la 

Repubb lica italiana 4 - Serie Speciale 

"C oncors i ed E s a mi" n . 2 9 del 13 

aprile 1993 . 

D oma nde presentate n . 7 .877 . 

G l i a ccer ta men ti ps ico- fis ici ed 

a ttitu dina li, nei con fron ti dei candi-

dati, ha nno avuto inizio il 7 giu gno 

1 9 9 3 presso la S cu ola Tecn ica d i 

Polizia, in Roma , e terminera nno il 

29 luglio p.v. 

N ella G azzetta U fficia le del 2 5 

ma gg io 1 9 9 3 è s ta to da to avviso 

che la pubb licazione del diario della 

p rova scritta del concors o avverrà 

s u l la G a zze tta U f f i c i a l e d e l l a 

Repubb lica italiana 4 - Serie Speciale 

"C oncors i ed E sami" n . 6 0 del 3 0 

luglio 1 9 9 3 . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

*  *  *  

C on cor s o p u b b l ico, per es a mi, 

per il confer imento di 6 0 0 posti d i 

allievo vice ispettore del ru olo degli 

ispettori della Polizia d i S tato, indet-

to con D . M . 27 d icemb re 1 9 9 1 e 

pu b b lica to nella G azzetta U fficia le 

della Repu b b l ica ita l ia na 4 § S er ie 

Speciale "C oncors i ed E sa mi" n . 8 

del 28* gennaio 1992 . 

D oma nde presentate n . 9 4 . 3 3 3 . 

Candida ti che ha nno superato la 

prova prelimina re per l 'ammiss ione 

al concorso n . 4 . 124 . 

Candidati idonei agli accertamenti 

psico- fisici e attitudina li n . 2 . 6 3 1 . 

Candidati che ha nno pa rtecipa to 

alle prove scritte n . 2 . 479 . 

E in corso la valu tazione degli ela-

b ora ti. 

C on co r s o in te r n o , p er t i to l i d i 

servizio ed es a mi, a 4 0 5 p os ti d i 

vice ispettore del ru olo degli ispetto-

r i della Polizia d i Stato, riservato al 

persona le del ru olo dei s ovr in ten -

denti della Polizia d i S ta to, indetto 

con D .M . 4 marzo 1 9 9 3 e pubb lica -

to nel su pplemento s traordinario n . 

1/9 d e l B o l l e t t i n o U f f i c i a l e d e l 

Personale del Minis tero dell ' Interno 

del 15 aprile 1993 . 

D oma nde presentate n . 3 0 0 

N e l B o l l e t t i n o U f f i c i a l e d e l 

Personale del Minis tero dell ' Interno 

del 15 settembre 1 9 9 3 sarà pu b b li-

cato il dia rio della prova scritta . 

C oncors o in terno, per esami, a 

2 0 0 0 posti per l'accesso al corso di 

for ma zion e tecn ico- p rofes s ion a le 

per la nomina alla qualifica d i vice-

sovrintendente del ru olo dei sovrin-

tendenti della Polizia d i S tato riser-

vato agli appartenenti al ru olo degli 

agenti ed assistenti della Polizia d i 

Stato che abb iano compiu to a lmeno 

4 anni d i servizio effettivo alla data 

di pu bb licazione del b ando d i con -

corso, indetto con D . M . 16 - 9 - 1991 

e pubb licato nel su pplemento straor-

d i n a r i o n . 2 / 1 1 d e l B o l l e t t i n o 

U fficiale del Personale del Minis tero 

dell'Interno del 2 0 - 1 2 - 1 9 9 1 . 

Candidati che ha nno superato le 

prove d'esame n . 1.747. 

Il decreto d i a pprova zione della 

graduatoria è in corso di perfeziona-

mento. 

C on cor s o in te r n o , per t i to l i d i 

servizio ed esame, a 2 0 0 0 posti per 

l'accesso al corso di formazione tec-

n ico- p rofes s iona le per la n o m in a 

alla qua lifica d i vicesovr intendente 

del r u o lo dei s ovr in ten d en ti della 

Polizia d i Stato, d i cu i 1200 riservati 

agli assistenti capo e 8 0 0 riservati 

agli assistenti con a lmeno 2 anni d i 

anzianità nella qualifica, indetto con 

D . M . 1 2 - 2 - 1 9 9 2 e pu b b l ica to nel 

B ollettino U fficiale del Personale del 

Ministero dell'Interno - su pplemento 

straordinario n . 1/16 del 2 7 maggio 

1992 . 

Candidati che ha nno superato le 

prove d'esame n . 1.355. 

È in corso la valutazione dei titoli 

di servizio. 

A r r u o l a m e n t o s t r a o r d i n a r i o 

d i 9 6 0 a l l i e v i a g e n t i d e l l a 

P o l i z i a d i S t a t o , i n d e t t o c o n 

D . M . 3 1 - 5 - 1 9 9 0 e p u b b l i c a t o 

n e l l a G a z z e t t a U f f i c i a l e d e l l a 

R e p u b b l i c a i t a l i a n a 4 " S e r i e 

S p e c i a l e " C o n c o r s i e d E s a m i " 

n . 5 2 d e l 3 l ug l i o 1 9 9 0 . 

C o n v o c a t i p e r g l i a c c e r t a -

m e n t i p s i c o - f i s i c i e a t t i t ud i n a l i 

( f i no a l l a f a s c i a d i v o t o 6 , 6 7 ) n . 

1 4 . 6 2 9 . 

I d o n e i a g l i a c c e r t a m e n t i 

p s i c o - f i s i c i e a t t i t u d i n a l i n . 

4 . 5 6 7 . 

A v v i a t i a i c o r s i d i f o r m a z i o n e 

n . 3 . 7 8 0 . 

I l 2 3 g i ug n o u . s . s o n o s t a t i 

av v i a t i ag l i i s t i t ut i d i i s t r uz i o n e 

p e r l a f r e q ue n z a d e l p r e s c r i t t o 

c o r s o d i f o r m a z i o n e , a l t r i 6 8 9 

a l l i e v i a g e n t i ( f a s c e d i v o t o 

6 , 8 0 e 6 , 6 7 ) . 

R ec l u ta m en to d i unità d i leva 

nella Polizia d i S ta to qu a l i a gen ti 

ausiliari. 

U nità d i leva d a i n c o r p o r a r e 

nell'anno 1 9 9 3 n . 4 . 0 0 0 . 

U nità d i leva d a i n c o r p o r a r e 

nell'anno 1 9 9 4 n . 4 . 5 0 0 . 

I Contingente 1 9 9 3 con incorpo-

ramento nel mese di marzo 1993 . 

U nità d i l eva i n c o r p o r a t e n . 

1.153. 

II Contingente 1 9 9 3 con incorpo-

ramento nel mese di luglio 1993 . 

Unità di leva da in corp or a r e n . 

1.500 

Unità d i leva memor izza te da l 

Ministero della D ifesa n . 7 .804 . 

D a l l 9 al 2 4 luglio p.v. saranno 

precettate dalle competenti autorità 

milita ri circa 3 . 100 unità di leva per 

l'avvio alla Scu ola a llievi a genti d i 

Alessandria ove saranno sottoposte 

ai p rescr itti a ccer ta menti cu ltu ra l i, 

psico- fisici e attitudina li. 

Ili C on tingen te 1 9 9 3 con incor-

p or a men to nel mese d i novemb re 

1993 . 

Unità di leva da in corp or a r e n . 

1.347. 

Unità d i leva m em or izza te da l 

Ministero della Difesa n . 7 .377 . 



È i n co r s o l ' i s t r u t t o r i a d e l l e 

domande. 

I Contingente 1 9 9 4 con incorpo-

ramento nel mese d i marzo 1994 . 

Unità d i leva da in corp ora re n . 

1.500. 

È i n co r s o l ' i s t r u t t o r i a d e l l e 

domande. 

II Contingente 1 9 9 4 con incorpo-

ramento nel mese di luglio 1994 . 

Unità d i leva da in corp ora r e n . 

1.500. 

P r e s en ta zion e del le d o m a n d e 

p res s o le q u es tu r e d i r es id en za : 

d a l l ' l l maggio al 10 settembre per i 

g iova n i n a ti n elzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 2- qu a d r imes tr e 

1975 e dal 10 agosto al 10 settem-

bre per i giovani in possesso di r in -

vio del servizio milita re per l ' a nno 

1993 . 

C oncors o pu b b lico, per titol i ed 

esami, a 19 posti d i direttore tecni-

co medico- legale, indetto con D . M . 

2 3 marzo 1 9 9 2 , e pu bb licato nella 

Gazzetta U fficia le della Repu b b lica 

italiana 4 a Serie Speciale "C oncors i 

ed E s a m i " n . 4 8 d el 19 g iu g n o 

1992 . 

Candidati che ha nno superato le 

prove d'esame n . 25 . 

Il decreto d i a pprova zione della 

graduatoria è in corso di perfeziona-

mento. 

C oncors o pu b b lico, per titol i ed 

esami, a 12 posti d i direttore tecni-

co - ch imico, in d etto con D . M . 2 3 

m a r zo 1 9 9 2 , e p u b b l i c a to n el la 

Gazzetta U fficia le della Repu b b lica 

italiana 4 a Serie Speciale "C oncors i 

ed E s a m i " n . 4 8 d e l 19 g iu g n o 

1 9 9 2 . 

Candidati che ha nno superato le 

prove d'esame n . 2 0 . 

Il decreto d i a pprova zione della 

graduatoria è in corso di perfeziona-

mento. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

*  *  *  

C oncorso pu b b lico, per titol i ed 

esami, a 5 posti d i direttore tecnico 

b iologo, indetto con D .M . 23 marzo 

1 9 9 2 , e pu b b lica to nella Gazzetta 

U fficiale della Repubb lica italiana 4 a 

Serie Speciale "Concors i ed E sami" 

n . 4 8 del 19 giugno 1992 . 

Candidati che hanno superato le 

prove d'esame n . 10. 

Il decreto d i approvazione della 

graduatoria è in corso di perfeziona-

mento. 

*  *  *  

C oncors o pu b b lico, per titol i ed 

esami, a 13 posti di allievo vice peri-

to tecnico caposala, 3 posti d i allie-

vo vice per ito tecnico d i radiologia 

medica e 6 posti d i allievo vice peri-

to tecnico della riab ilitazione moto-

ria della Polizia d i Stato, indetto con 

D . M . 22 - 9 - 1992 e pubb licato nella 

Gazzetta U fficia le della Repu b b lica 

italiana 4 - Serie Speciale "Concors i 

ed E s a mi" n . 8 8 del 6 n ovemb re 

1 9 9 2 . 

D omande presentate n . 4 .415 . 

Candidati idonei agli accertamen-

to psico- fisici ed attitudinali n . 6 7 7 . 

Le prove scritte, che hanno avuto 

l u og o in R o m a , p r es s o il C . I.R. 

Ergife Palace Hotel, nei giorn i 10 e 

1 1 giugno 1993 , sono state portate 

a termine da 5 8 5 candidati. 

E in corso la valutazione degli ela-

b ora ti. 

*  *  *  

C oncorso, per titoli ed esami, a 

2 0 0 posti di allievo operatore tecni-

co d i a s s is ten za s a n i ta r i a d e l l a 

Polizia d i S ta to, indetto con D . M . 

2 6 - 9 - 1 9 9 2 e p u b b l i c a to n e l l a 

Gazzetta U fficia le della Repu b b lica 

italiana 4 - Serie Speciale "C oncors i 

ed E sa mi" n . 8 9 del 10 novemb re 

1 9 9 2 . 

D oma nde presentate n . 7 3 . 0 8 7 . 

N e l l a G a zzetta U f f i c ia l e d el la 

Repubb lica italiana 4 a Serie Speciale 

"C oncors i ed E s a mi" del 16 luglio 

1 9 9 3 è s ta to p u b b l ica to il d ia r io 

della prova prelimina re (TEST) per 

l'ammiss ione al concorso. 

*  *  *  

C o n c o r s o p u b b l i c o , m ed ia n te 

p rova p ra tica , per la cop er tu r a d i 

complessivi 23 posti nelle qualifiche 

d i P r i m o D i r i g e n t e e D i r i g e n t e 

Superiore nel ruolo dei dir igenti tec-

nici della Polizia d i S tato, riservato al 

persona le in servizio pres so a ltre 

A m m i n i s t r a z i o n i d e l lo S ta to che 

svolge attività tecn ica p r op r ia del 

r u o lo stesso e r ives te qu a l if ica o 

grado equivalente a Pr imo D irigente 

T e c n i c o o D i r i g e n t e S u p e r i o r e 

T e c n i c o , i n d e t t o c o n D . M . 2 3 

d icemb re 1 9 9 2 e pu b b l ica to nella 

Gazzetta U fficia le della Repu b b lica 

italiana 4 a Serie Speciale "Concors i 

ed E s a mi" n . 1 2 del 1 2 feb b ra io 

1993 . 

D omande presentate n . 39 . 

In da ta 5 g iu gn o 1 9 9 3 si s ono 

conclusi gli accertamenti psico- fisici 

ed a ttitu dina li nei con fr on ti dei 16 

candidati ammessi. 

Sono risu ltati idonei n . 10 candi-

dati. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

C o n c o r s i d i p r o s s i m a i n d i z i o n e 

C on cor s o in te r n o , p er t i to l i d i 

servizio ed esame, a 2 0 0 0 posti per 

l'accesso al corso di formazione tec-

n ico- p rofes s iona le p er la n o m in a 

alla qua lifica d i vicesovr in tendente 

del r u o lo dei s ovr in ten d en ti della 

Polizia d i Stato, d i cu i 1 2 0 0 riservati 

agli assistenti capo e 8 0 0 riservati 

agli assistenti con a lmeno 2 a nn i d i 

anzianità nella qualifica. 

Sarà in d e tto p r e s u m i b i l m e n te 

entro il pross imo mese di luglio. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

a cura di 

A. Squarcione 

Consig l i o di St at o -
Co rt e de i Cont i -
Congedament o ant ic ipato 
- Cum ulo 

A s egu ito d i qu es ito p os to da l 

M in is tero della D ifesa, il M in is tero 

del Tes or o ha ch ia r i to la n o r m a 

dell'a rt. 10 della legge 2 5 - 3 - 1 9 8 3 , 

n . 79 circa il divieto d i cu mu lo sti-

pendio- pens ione nel senso che: 

" i l p en s ion a men to a n ticipa to è, 

a n z i tu t to , q u e l l o ch e in te r v i e n e 

p r im a del r a gg iu n g imen to dell'età 

del pens ionamento, che ne costitu i-

sce il p r im o fondamenta le presu p-

posto, i 

Il pens ionamento anticipato com-

p or ta anzitu tto, la commisu razione 

dell'indennità in tegra tiva specia le 

all'anzianità di servizio in ragione di 

u n qu a rantes imo per ogn i a nno d i 

servizio utile ai fini del tra tta mento 

d i qu iescenza: qu ind i, il ra ggiu ngi-

m en to della ma s s ima anzianità d i 

s ervizio esclu de la fa ttis pecie del 

pens ionamento anticipato. 

Il pens ionamento anticipato, per-

ta n to , è ta le in r e la zion e a i du e 

divers i concor ren ti p resu ppos ti del 

manca to raggiu ngimento dell'età del 

p e n s i o n a m e n to e del la ma s s ima 

anzianità di servizio, (parere n . 2 7 2 

- C om m is s ion e specia le Pu b b l ico 

Impiego, reso nell'adunanza d el l ' 11 -

1 1 - 1 9 9 1 del Consiglio d i Stato). 

N ei con fronti del persona le ces-

sato dal servizio a doma nda p r ima 

del com p im en to dell'età ma s s ima 

prevista per il collocamento a r ipo-

so d 'u fficio, ma d op o il consegu i-

mento dell'anzianità massima d i ser-

vizio utile a pensione, n on opera il 

divieto di cu mu lo sancito dalla legge 

7 9 / 1 9 8 3 . 

Esprime, inoltre, l'avviso che alle 

stesse conclu s ioni d i cu i sopra deb -

basi pervenire anche nei riguardi del 

personale che V E N G A C O L L O C A -

T O D ' A U TO RITÀ IN C O N G E D O 

PER INFERMITÀ, senza aver con -

segu ito la massima anzianità di ser-

vizio e senza aver r a gg iu n to l'età 

mass ima pens iona b ile, per effetto 

della mancanza dell'a ltro essenziale 

p r es u p p os to r a p p r es en ta to da lla 

cessazione anticipa ta dal servizio a 

seguito di esplicita e formale manife-

stazione di volontà del dipendente di 

risolvere anticipatamente il ra pporto 

d ' imp iego o d i servizio (parere del 

Consiglio di Stato Sez. Ili n . 4 4 9 del 

2 4 - 4 - 1 9 9 0 e C o r te dei C o n t i n . 

1480 del 28 - 9 - 1984 ) " . 

In definitiva, per il congedamento 

d'autorità per infermità, n on opera 

il d ivieto d i cu mu lo della pens ione 

con la cor r es p on s ion e p er in ter o 

dell'indennità integrativa speciale. 

Antonio Squarcione 

Cort e Cost i tuz ionale 
Mat rimonio - Coniuge 
divorz iato superst i t e -
diri t to al la pensione di 
reversibilità - titolarità 
de l l 'assegno divorz i le -
condiz ione 

A seguito della legge 1 9 - 5 - 1 9 7 1 , 

n . 1 5 1 che ha riformato il d ir itto di 

famiglia , è stata emanata la legge l 9 

dicembre 1970 , n . 8 9 8 che discipli-

na i casi d i scioglimento del ma tr i-

mon io. La stessa è stata parzia lmen-

te mod ifica ta da lla legge 6 M a rzo 

1987 , n . 74 . 

L ' a r t . 5 del la già c i ta ta legge 

8 9 8 / 1 9 7 0 , al qu arto comma , stabi-

lisce che "con la sentenza che p ro-

nuncia lo scioglimento o la cessazio-

ne degli effetti civili del ma tr imon io, 

il tr ib u na le d is pone, ten u to con to 

delle con d iz ion i e c o n o m ic h e dei 

coniu gi e delle ragioni della decisio-

ne, l'obb ligo per u no dei coniu gi di 

s om m in is tr a r e a fa vore d e l l ' a l tr o 

periodicamente u n assegno in p ro-

porzione alle p rop r ie sostanze e ai 

p rop r i redditi. Nella determinazione 

di tale assegno il giudice tiene conto 

del contr ib u to personale ed econo-

mico da to da ciascu no dei con iu gi 

alla conduzione familiare ed alla for-

mazione del pa tr imon io di entramb i. 

Su accordo delle pa rti la correspon-

sione può avvenire in u n 'u nica solu -

zione. L 'ob b ligo d i correspons ione 

"dell'assegno" cessa se il coniuge al 

quale deve essere corrisposto, passa 

a nuove nozze". 

L ' a r t. 10 della legge 7 4 / 1 9 8 7 , 

concernente le nu ove n or me sulla 

disciplina dei casi d i scioglimento di 

ma tr imon io prevede che la "senten-

za deve stabilire anche u n criterio d i 

adegu amento au tomatico 'dell'asse-

gn o ' , a lmeno con riferimento agli 

ind ici d i sva lu tazione moneta r ia . Il 

tribunale può, in caso di palese in i-

quità, escludere la previs ione con 

motivata decisione. I coniu gi devono 

presentare all'udienza di comparizio-

ne la d ich ia ra zione pers ona le dei 

redditi e ogni documentazione relati-

va ai loro redditi e al loro pa tr imo-

nio personale e comu ne. In caso di 

con tes ta zion i il tr ib u n a le d is pone 

indagini sui redditi, sui pa tr imon i e 

su ll'effettivo tenore di vita , valendo-

si, se del caso, anche della polizia 

tr ib u ta r ia ". 

Q u a n to precede è stato eviden-

ziato ai soli fini d i stabilire la condi-

zione reddituale dei coniugi in vista 

del t r a t ta m e n to d i p en s ion e che 

spettereb b e al con iu ge su pers tite 

legalmente separato. A tale propos i-

to l'art. 13 della legge 7 4 / 1 9 8 7 , al 

s econdo com m a , d is pone che " i n 

caso di mor te dell'ex coniu ge e in 

assenza d i u n con iu ge s u pers tite 

avente i requisiti per la pensione di 

riversibilità, il con iu ge r is petto a l 

quale è stata p ronu ncia ta sentenza 

di scioglimento o di cessazione degli 

effetti civili del ma tr imon io ha dirit-

to, se n on passato a nuove nozze e 

sempre che sia titolare d i assegno, 

alla pensione di riversibilità, sempre 

che il ra pporto da cui trae origine il 

tra tta mento pens ionis tico sia ante-

r iore a lla s en tenza " . Se gli a venti 

diritto "sono più persone, il tribuna-

le p rovvede a r ip a r tir e fra tu tti la 

p ens ione e gli a ssegni, nonché a 

ripartire tra i restanti le quote attri-

b u ite a ch i s ia s u cces s iva men te 

mor to o passato a nuove nozze. Alle 

domande giudiziali dirette al conse-

gu imento della pensione di riversib i-

lità o d i pa rte d i essa deve essere 

a llega to u n a tto n o to r io , a i sensi 

del la legge 4 - 1 - 1 9 6 8 , n . 15 da l 

quale risu ltino tu tti gli aventi d ir itto" . 

La Corte Costituzionale chiamata 

a d ec id er e su d i u n a o r d in a n za 

emessa dal tribunale di Firenze, con 



sentenza 2 2 giu gno- 7 lu glio 1 9 8 8 

nel corso di u n giudizio promosso da 

L A N IN I G inetta con tro il M in is tero 

della D ifesa per ottenere la pensione 

d i riversibilità in segu ito alla morte 

del ma r ito d ivorzia to, ha sollevato, 

in r i f e r i m e n t o a l l ' a r t . 3 d e l l a 

Costituzione, questione di legittimità 

costituzionale dell'a rt. 9 della legge 

8 9 8 novellata dalla legge 7 4 / 1 9 8 7 , 

nella parte in cu i subordina il d ir itto 

del con iu g e d ivor zia to s u per s tite 

"a l la titolarità d i u n a s segno". La 

Corte osserva che "la norma denu n-

zia ta è r i ten u ta con tr a s ta n te co l 

p r in c ip io d i egu a glia nza s otto u n 

duplice profilo. 

In p r i m o lu ogo, perché, d is co-

s ta ndos i da lla n o r m a p receden te, 

n e l te s to s ta b i l i t o d a l l a legge 

4 3 6 / 7 8 , d is cr imina il coniu ge che 

ha ch ies to e otten u to " l ' a s s egno" 

nel processo d i divorzio r ispetto al 

coniuge al quale la sentenza d i divor-

zio n on abb ia concesso "l'assegno" 

e che successivamente venga a tro-

varsi nelle condizioni per ottenerlo. 

In s econdo lu ogo, perché d ispone 

u na differenza ingiustificata di tratta -

mento anche nella seconda ipotes i, 

a seconda che le condizioni econo-

miche del coniu ge divorziato si siano 

m o d i f i c a te m e n t r e l ' ex con iu g e 

obb ligato a somminis tra re l'assegno 

era in vita oppu re dopo la morte. In 

u n caso, infa tti, a n orma dell'art. 9, 

l'ex coniu ge può ottenere u na sen-

ten za ch e g l i r icon os ca il d i r i t to 

a ll 'a ssegno, a l qua le si sostitu isce, 

a lla m or te del l ' ob b l iga to, il d ir itto 

alla pensione d i riversibilità, mentre 

ta le possibilità è esclusa nel l ' a l tro 

caso. 

N el mer ito , qu in d i, la qu estione 

n on è fon d a ta , p er ta n to la C or te 

Costituzionale ha sospeso ogni giu -

dizio in qu anto n on si può dire che 

la nu ova disciplina rappresenti arre-

tra mento rispetto a quella preceden-

te, come sostiene il giudice a qu o, 

r ip e ten d o u n a cr itica m in o r i ta r i a 

a va nza ta a l S en a to nel cor s o del 

dib attito assembleare sul disegno di 

legge che ha p romos s o la r i forma 

del 1 9 8 7 . La valu tazione deve p ro-

cedere con r ifer imento esclusivo alla 

con figu ra zion e del tr a tta m en to d i 

riversibilità come prosecuzione della 

funzione di sostentamento del super-

stite in p recedenza ind iretta mente 

adempiu ta dalla pensione goduta dal 

dante causa, e qu indi con r igu a rdo 

ai requisiti che a tale configu razione 

s ono con n a tu r a ti . A l l a s tregu a d i 

q u e s to d a to d i c o m p a r a z i o n e , 

l'esclusione del d ir itto alla pensione 

d i riversibilità, qu ando l'ex coniu ge 

superstite n on sia "titola re d i asse-

gn o" , ha u n fonda mento razionale 

che la mette al r iparo da censure dal 

pu nto di vista del pr incip io di egua-

glianza (art. 3 Costituzione). 

La sentenza è stata notificata al 

G overno e al Parlamento. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Antonio Squarcione zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L a pensione dello St at o 
Pe rsonale c iv i le e mi l i t are 

(precedente capitolo F.O. N. 3/ 4 '93 •  pag. 22) 

D E C I M O C A P I T O L O 

T i t o l o I I I 

T r a t t a m e n t o d i q u i e s c e n z a n o r -

m a l e 

Diritto al Trattamento normale 

del Personale Civile dello Stato. 

Il dipendente civile che cessa dal 

servizio per raggiungimento del l imi-

te d i età o per infermità non dipen-

dente da causa di servizio ha dir itto 

alla pens ione norma le se ha com-

piu to qu indici anni d i servizio effetti-

vo (così come modificato dalla legge 

23 - 4 - 1976 , n . 177). 

Nei casi d i dimissioni, di decaden-

za, d i des titu zione e in ogn i a ltro 

caso d i cessazione da l s ervizio, il 

dipendente civile ha dir itto alla pen-

sione normale se ha compiu to venti 

anni d i servizio effettivo. 

A l l a d ip en d en te d im is s ion a r ia 

coniugata o con prole a carico spet-

ta , a i fin i del compimento dell'anzia-

nità stabilita nel precedente comma , 

u n a u m en to del s ervizio effettivo 

s ino al massimo di cinque anni. 

Il personale cu i non spetti la pen -

sione ai sensi dei commi precedenti 

ha d ir itto a un'indennità u na volta 

ta n to , purché ab b ia com p iu to u n 

anno intero di servizio effettivo. 

L a b a s e p e n s i o n ab i l e 

La legge 2 3 - 4 - 1 9 7 6 , n . 1 7 7 

a ll 'a rt. 15 , ha mod ifica to l 'a r t. 4 2 

concernen te la B ase Pens ionab ile 

per il personale civile, come segue: 

L'a rt. 4 2 del D .P.R. 29 - 12 - 1973 , 

n . 1 0 9 2 , è sostitu ito, per le cessa-

zioni da l servizio aventi decorrenza 

n on anter iore al l 2 genna io 1 9 7 6 

dal seguente: " A i fin i della determi-

nazione della misu ra del tra ttamento 

di quiescenza dei d ipendenti civili, la 

base pensionab ile, costitu ita da ll'u lti-

m o s tipend io o d a l l ' u l tima paga o 

retribuzione e dagli assegni o inden-

nità pensionab ile sottoindicati, inte-

gra lmen te p er cep iti , è a u men ta ta 

del 1 8 % : 

a) indennità di funzione per i d ir i-

genti superiori e per i p r imi dir igenti 

prevista da ll'a rt. 4 7 del D .P.R. 30 -

6 - 1972 , n . 748 ; 

b) assegno perequativo e assegno 

personale pensionab ile previsti dalla 

legge 15 - 11 - 1973 , n . 7 3 4 , per gli 

imp iega ti civil i , d i r u o lo e n on d i 

ruolo e per gli opera i dello Stato; 

c) indennità ed assegno personale 

pensionab ile previsti da ll'a rt. 1 della 

legge 1 6 - 1 1 - 1 9 7 3 , n . 7 2 8 per il 

persona le d i ru olo e n on d i ru olo, 

c o m p r e s o q u e l l o o p e r a i o , 

del l 'Ammin is tra zione delle poste e 

d el le t e l e c o m u n i c a z i o n i e 

d el l 'Azienda d i S ta to per i servizi 

telefonici; 

d) a s s egn o a n n u o p r e v i s to 

da ll'a rt. 12 del decreto- legge 1-10-

1973 , n . 5 8 0 , convertito nella legge 

3 0 - 1 1 - 1 9 7 3 , n . 7 6 6 , per il perso-

na le ins egna nte delle università e 

detgli istitu ti di istruzione universita-

ria , fuori ru olo ed incaricato; 

e) a s s egn o a n n u o p r e v i s to 

da ll'a rt. 12 della legge 3 0 - 7 - 1 9 7 3 , 

n . 4 7 7 per il pers ona le is pettivo, 

d ir ettivo , d ocen te e n o n d ocen te 

della scuola ma ter n a , elementa re, 

secondaria ed artistica; 

f) indennità e assegno personale 

pensionab ili previsti da ll'a rt. 1 della 

legge 2 2 - 1 2 - 1 9 7 3 , n . 8 5 1 per il 

personale d i ru olo e n on di ru olo e il 

personale opera io del l 'Ammin is tra -

zione a u ton om a d ei m o n o p o l i d i 

Stato; 

g) a s s egno p er s on a l e p r evis to 

dall'art. 2 0 2 del D .P.R. 10 - 1 - 1957 , 

n . 3. 

Agli stessi fin i, nessun a ltro asse-

gno o indennità, anche se pensiona-

b ile, possono essere cons idera ti se 

la relativa disposizione di legge n on 

ne preveda espressamente la valuta-

zione nella base pens ionab ile". 

M i s u r a d e l t r a t t a m e n t o n o r m a l e 

La pensione spettante al persona-

le civile con l'anzianità d i qu ind ici 

a n n i d i servizio effettivo è p a r i a l 

3 5 % della base pens ionab ile; detta 

p er cen tu a le è a u men ta ta d i 1,80 

per ogn i u lter iore a nno d i servizio 

u tile fino a raggiungere il mass imo 

del l '80%. 

Nei casi in cu i la pensione spetta 

con anzianità in fer iore a qu in d ic i 

a nn i d i servizio effettivo, la percen-

tuale d i cu i sopra è r idotta di 1,80 

per ogni anno mancante al raggiun-

g imen to del qu ind ices imo a n n o d i 

servizio u tile. 

L ' indenni t à u n a v o l t a t an t o 

L'indennità ^per una volta tanto è 

p a r i ad u n d od ices imo della base 

pensionab ile per ogni a nno di servi-

zio u tile. 

P e r s o n a l e d e l l a c a r r i e r a d i p l o -

m a t i c a 

G li ambasciatori, i min is tr i p leni-

potenzia r i e i cons iglier i d i a mb a -

scia ta , col loca ti a r ip os o a i sens i 

dell'a rticolo 1 1 1 del D .P.R. 5 gen-

naio 1967 , n . 18, ha nno dir itto alla 

pensione normale se ha nno comp iu -

to cinque anni di servizio efettivo. 

A l fine della misu ra della pensio-

ne, il servizio u tile è a u menta to d i 

cinque anni. 

Qu a lora con tale au mento il servi-

zio utile n on raggiunga venti ann i, il 

servizio prestato con le qualifiche di 

cu i sopra è au menta to di u n terzo, 

n on oltre il raggiu ngimento di venti 

anni d i servizio u tile. 

L'indennità per u na volta ta n to 

spettante al personale di cu i sopra , 

che abbia prestato a lmeno u n anno 

di servizio effettivo, è pa r i a llo s ti-

pendio e agli a ltri assegni pensiona-

b ili dovu ti nell 'u ltimo anno di servi-

zio, al netto di ogni ritenu ta . 

P e r s o n a l e d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e 

d e l l ' I n t e r n o 

A i prefetti della Repubb lica collo-

cati a r iposo per ragioni di servizio 

ai sensi dell'art. 2 3 8 del D .P.R. 10-

1- 1957, n . 3 (statuto del personale 

civile dello S ta to) si a p p l ica n o le 

medesime disposizioni del personale 

di carriera diplomatica . 

P e r s o n a l e d i P ubb l i c a S i c u r e z z a 

Le d ispos izioni del persona le d i 

carriera diplomatica e dei prefetti si 

applicano agli ispettori generali capi 

di pubb lica sicurezza (leggi D irigenti 

Generali di P.S. e questori), dispen-

sati o colloca ti a r ipos o per gravi 

ra gion i d i servizio ai sensi dell 'a rt. 

2 4 9 del D .P.R. 10 - 1 - 1957 , n . 3. 

I funzionari d i P.S., al compimen- ' 

to d i trentacinqu e a nn i d i servizio, 

h a n n o d ir itto ad essere collocati a 

r ipos o con u n a u men to d i cinqu e 

anni del servizio utile a pensione. 

Resta in vigore l 'a rt. 7 del T . U . 

approva to con regio decreto 21- 2 -

1 8 9 5 , n . 7 0 ( l ' a u mento di cinqu e 

a nn i d i servizio al comp imen to dei 

25 anni di servizio per i funzionari di 

pubb lica sicurezza). zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

M i l a n o - 14 m a g g i o 1 9 9 3 - F e s t a d e l l a P o l i z i a . S c h i e r a m e n t o de i S o c i d e l l a S e z i o n e d i M i l an o c o n l e B a n d i e r e 
d e l l a S e z i o n e e de i G r u p p i A N P S . 



ANCONA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

A n c o n a - 2 g i u g n o 1993 - F e s t a d e l l a R e p u b b l i c a . U n a r a p p r e s e n t a n z a d e l l a S e z . A N P S 

c o n B a n d i e r a a l l a c e r i m o n i a mi l i ta r e i nde t t a d a l C o m a n d o M a r i n a d e l l ' A d r i a t i c o . 

BR E S C I A 

B r e s c i a - 14 m a g g i o 1993 - F e s t a d e l l a P o l i z i a . Il P re fe t t o Dr . Di G i o v a n e e il Q u e s t o r e 

Dr . F a r a n d a , p a s s a n o i n r a s s e g n a f u n z i o n a r i e u f f i c ia l i d e l l a P o l i z i a d i S t a t o . 

BR E S C I A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Il 27 maggio è stata inaugurata la 

nuova sede del D istaccamento della 

Polizia Stradale d i C h ia r i (BS). Fra 

le autorità presenti il Prefetto D r . 

An ton io D i G iovane, il Questore D r . 

F r a n ces co F a r a n d a , i l D i r i g en te 

Superiore della Polizia Stradale della 

L o m b a r d i a D r . B a g g i o n i , i l 

C oma n da n te della Polizia Strada le 

di Brescia D r . An ton io B u fano, rela-

tore U fficia le, il Procu ra tore della 

Repu b b lica presso il Tr ib u n a le d i 

B rescia D r . Francesco L is ciotto, il 

Procu ra tore presso la Pretu ra D r . 

L i l l a n t e , i l C o m a n d a n t e d e l l a 

G u a r d i a d i F in a n za C o l o n n e l l o 

D iana . Le autorità locali erano rap-

presentate dal S indaco di Chia r i D r . 

A l b e r t o C e n i n i c o n la G i u n t a . 

Nu meros i i rappresentanti dei C orp i 

d 'Arma e Associazioni comb attenti-

stiche. 

Il D r . B u fano ha fatto la cronisto-

r ia d e l l a S ezion e d e l l a P o l i z ia 

S tr a d a l e d i C h i a r i . L a P o l i z ia 

S tr a d a le si in s ed ia a C h i a r i n e l 

1 9 6 0 , e s a tta m en te 3 3 a n n i fa . 

Allora erano 9 i d ipendenti, d i cu i 

u n o a n cora in servizio, G iu s eppe 

Fer ra ra , deca no del r ep a r to . Su o 

figlio G iu seppe, pu re comp on en te 

del gru ppo, ha offerto al Prefetto di 

B rescia le forb ici per il taglio del 

nastro quasi a d imostra re la conti-

nuità di u n servizio che si tramanda 

di generazione in generazione. La 

vecchia sede era orma i insufficiente, 

m e n t r e l ' o r g a n i c o er a a n d a to 

au mentando. G razie alla d isponib i-

lità dell 'Amminis tra zione comu na le 

e d i a lcu n e a ziende p r iva te si è 

p otu to cos tru ire u na caserma con 

tu tte le garanzie funzionali e tecni-

che. 

U n gra zie p a r t i c o l a r e è s ta to 

r i v o l t o a l C o m a n d a n t e d el 

D is ta cca men to d i C h ia r i , Sov. C. 

Cardillo ed al personale in servizio, 

perché hanno profuso impegno gra-

tu ito nel completare e sistemare la 

nuova caserma. 

La caserma è stata benedetta da 

D on Pietro Marchetti, d irettore del 

vicino ora torio maschile, assistito da 

D o n G iu s ep p e S a ia , c a p p e l l a n o 

della Polizia. 

Alla inaugurazione ha partecipato 

u n folto gru ppo di Soci AN PS con zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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la B andiera . 

Il 5 e 6 giu gno u n gru ppo di circa 

5 0 Soci e s impatizzanti con i fami-

l i a r i h a e f f e t tu a to u n a g i ta in 

U mb r ia , vis itando la città di Assisi, 

considerata u no dei maggior i centr i 

r e l ig ios i d ' I ta l i a p er le m i s t i ch e 

memor ie d i S. Francesco, meta d i 

p e l l e g r in i e tu r i s t i d ' o g n i d ove , 

attra tti dalla sua atmosfera di serena 

pace e da i ma gn i f ic i m o n u m e n t i 

dell'arte (Piazza e V ia S. Francesco, 

B a s i l i c h e d i S. F r a n c e s c o e S . 

C h i a r a , i l D u o m o , E r e m o d e l l e 

Carceri. 

Il giorno 6, proseguendo la gita, 

si è giu nti a Cascia, situata a circa 

70 k m . da Assisi, sopra u n o spero-

ne domina nte u n 'a mp ia conca della 

va lle del C o r n o , n ota p er essere 

pa tr ia d i S. Rita , il cu i S antu a r io è 

frequ enta ta meta d i pel legr ina ggi. 

Vis itati la Basilica e il Monastero d i 

S. Rita (coro, chiostro qu attrocente-

sco, ora tor io e la cella della Santa e 

il roseto miracoloso) , il g r u p p o ha 

pranza to in u n n oto r is torante del 

lu ogo, da dove, p o i , è pa r tito alla 

volta d i S pel lo, Fo l ign o e N or c ia 

a mmira ndo le bellezze delle note cit-

tadine. 

La gita ha soddisfatto tu tti i par-

tecipanti. 

CA M P OBA SSO 

Il 14 ma ggio nel piazzale della 

Qu estu ra , alla presenza di Autorità 

C ivili, Milita ri, Religiose e congiu nti 

dei Cadu ti, si è svolta la festa della 

Polizia. 

P r e s e n t i , 

con B a n d ier a , 

la S ezion e 

A N P S ed a ltre 

Associazioni. 

L a c e r i m o -

n i a h a a vu to 

in i z i o c o n la 

depos izione d i 

u n a cor on a d i 

a lloro alla lapi-

de del l 'Agen te 

G iu l io Rivera , 

Medaglia d 'O ro 

al valor civile. 

In segu ito il 

P r e fe tto d el la 

P r o v i n c i a d i 

C ampob asso e 

C o m m i s s a r i o 

d e l G o v e r n o 

D r . M a r c e l l o 

P a l m i e r i h a 

passato in ras-

segna i Reparti 

delle varie spe-

cia lità d e l l a 

P o l i z ia e i l 

Q u es tore D r . S a n to D ' A q u in o ha 

illu strato i risu ltati ottenu ti du rante 

l'anno. 

Il V i c e C o m m i s s a r i o D .s s a 

M a r i a g r a z i a B o s c o , D i r i g e n t e 

l'U fficio Prevenzione G enera le, del 

C ot (113) e Soccorso Pu b b lico ha 

da to lettu ra dei messaggi u fficia li 

p e r v e n u t i d a l l a P r e s id en za d el 

C ons ig l io e da lle più a lte ca r iche 

dello Stato. 

CI T T A DI C A S T E L L O 

Il 3 0 maggio 5 0 Soci e loro fami-

liari e amici dell'Associazione hanno 

partecipato ad u na gita sociale. 

La comitiva , d i b u on ma ttino, è 

partita da Città di Castello con dire-

zione Passo del Fu r io, ove è stata 

con s u ma ta la cola zione s ap iente-

mente preparata e servita dalla con-

sorte del Presidente Picozzi, signora 

Liliana , a base d i porchetta e sala-

me. 

Pa rtenza qu in d i in d irezione d i 

G r a d a r a con vis ita a l C a s tel lo d i 

Paolo e Francesca da Rimin i. 

A l l e 1 2 , 3 0 è s ta ta r a gg iu n ga 

C a m p o b a s s o - 14 m a g g i o 1 9 9 3 - F e s t a 

d e l l a P o l i z i a . U n a r a p p r e s e n t a n z a d e l l a 

S e z . A N P S c o n B a n d i e r a . 



Rimin i, dove si è tenu to il pranzo. 

C ome s empre ta n ta a llegria nella 

comitiva , p o r ta ta p r in c ip a lm en te 

d a l l ' o ttimo ed insos titu ib ile G u id o 

G razi, in arte C onte Mascetti, e da l 

C o m a n d a n te del D i s ta c c a m e n to 

Polizia Stradale d i Città d i Castello, 

S oc io S o v . te C a p o G i u s e p p e 

Pasquetti, che con le sue barzellette 

h a r es o s p u m e g g i a n t e l ' i n t e r o 

pomeriggio. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

C O M O 

C on la partecipazione delle au to-

rità c i tta d in e , d i r a p p r es en ta n ze 

delle Associazioni d 'A r ma , d i sem-

plici cittadini e nu meros i Soci, il 14 

ma gg io è s ta ta celeb ra ta la festa 

della Polizia. 

La cer imonia si è svolta nella più 

sontuosa fra le ville comasche, Villa 

O lmo, denominazione che deriva da 

u n magnifico olmo, n on più esisten-

te , v i c i n o a l q u a l e ve n n e f a tta 

c o s t r u i r e la V i l l a ( 1 7 8 2 - 9 7 ) d a 

Innocenzo O desca lch i su p rogetto 

dell 'Arch . S imone C a nton i. La villa 

fu i n a u g u r a t a n e l 1 7 9 7 da 

N a poleone B on a p a r te. V i soggior-

na rono successivamente altre perso-

nalità i l l u s t r i , U g o F os co l o n e l 

1 8 0 8 , l ' i m p e r a t o r e d ' A u s t r i a 

Ferdinando I nel 1 8 3 8 ed anche nel 

1859 G iu seppe Gariba ldi. 

G ià d i proprietà del M a rch es e zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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R a i m o n d i e p o i d e i V i s c o n t i d i 

M od r on e, nel 1 9 2 4 il C omu n e d i 

C omo acquistò la storica residenza, 

che è oggi un'impareggiab ile centro 

cu lturale al servizio della città. 

In questa cornice, nello splendido 

p a r c o a l a go , d o p o g l i o n o r i a l 

Prefetto da parte delle rappresen -

tanze dei repa r ti schierati, la cele-

b ra zione della S. Messa da p a r te 

dell'Arcivescovo e la lettura dei vari 

mes s a gg i p e r ve n u t i , i l Q u es to r e 

D omen ico B a rtolomeo ha tracciato 

u n breve b ilancio dell'attività svolta 

nella provincia , che si sintetizza nel 

p a s s a gg io d i u n a su a fr a s e: " l a 
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gente onesta si sta r ia pp rop r ia n do 

del ter r itor io". 

E seguita la premiazione del per-

sonale distintosi in pa rticola r i opera -

zioni, con encomi: il V ice Questore 

D ott. Salvatore Surace, i sovrinten-

denti N icola Paolino e Lu igi Gentile, 

g l i a s s is ten ti A n g e l o A l i p e r t a e 

Salvatore Evangelisti ed in particola -

re i S o c i M i c h e l e F a r i n a e 

D omen ico Franco, rispettivamente 

sovrintendente capo ed assistente in 

servizio presso la Squadra Mob ile. 

A l l a S ocia s im p a tizza n te A d a 

Leon i ved. S orma ni, sentite espres-

s ioni d i cordoglio da parte dei Soci 

della Sezione per la scomparsa della 

p rop r ia m a m m a avvenu ta il 12- 6 -

9 3 a Premilcuore. 

CUNEO 

Il 1 4 ma gg io , p r es s o il C ivico 

Tea tro Toselli, è stata celeb rata la 

festa della Polizia, presenti Autorità 

C ivili e M il ita r i, rappresentanze d i 

Associazioni d 'Arma , nu meros i Soci 

AN PS e loro familia ri, il Consiglio di 

Sezione in u n iforme sociale con la 

B andiera . 

A lcu n i Fu nzionari della Questu ra 

h a n n o a per to la cer imon ia con la 

lettu ra dei messaggi. H a preso p oi 

la pa rola il Q u es tore D ott. Na ta le 

M olon , tracciando u n breve qu adro 

generale dell'attività della Polizia d i 

Stato. 

A l termine della cer imon ia sono 

stati consegnati gli en comi solenni 

a i I D i r ig en ti Fau s to S o r r en tin o e 

A n ton io N a n n i e al V ice Ispettore 

Rocco Gagliardi (Soci in servizio). 

Il Presidente della Sezione AN PS , 

Cav. E u gen io M in g ion e , ha in fine 

con s egn a to g l i a ttes ta ti d i S ocio 

b enemerito al D ott. V incenzo Ettore 

B u s cemi, med ico ch ir u r go presso 

l'Ospedale Civile S. C roce di C u neo 

e al Cav. V incenzo O rso. 

F E R R A R A 

D a l 7 al 9 maggio a Ferrara ha 

a vu to l u og o il 4 1 a " R a d u n o d ei 

B ersaglier i". In quella occas ione la 

Sezione A N PS si è messa a disposi-

zione del C om ita to orga n izza tore 

del radu no per aiu tare nel decentra-

men to delle delegazioni pervenu te 

da tu tte le regioni d'Ita lia ed anche 

dall'estero (circa 5 0 mila persone). 

A l cu n i S oci in a b ito socia le, con 

B andiera , hanno preso parte a tu tte 

le cer imonie ufficiali svoltesi nei tre 

giorn i, compresa la sfilata nelle vie 

cittadine. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

Il 2 3 maggio la Sezione ha orga-

nizzato u na gita a Redipuglia ed a 

Trieste, alla quale hanno partecipa -

to 160 persone, tra cu i 10 studenti 

delle Scuole Su periori, i più merite-

vo l i , s e g n a l a t i d a l l e D i r e z i o n i 

D idattiche. 

A Red ipu gl ia , il Reverendo del 

posto, con il quale erano stati presi 

accordi in precedenza, ha officiato 

la Santa Messa e poi b enedetto la 

corona che è stata deposta presso 

la stele dei Cadu ti della grande guer-

r a , m e n t r e ve n i va s u o n a to il 

"S ilenzio". 

La comitiva si è qu indi porta ta a 

Trieste presso la Scuola d i Polizia, 

r i c e vu ta d a l C o m a n d a n t e d e l l a 

Scu ola D r . Fa gia no, che i g ita n ti 

ringraziano d i vero cuore u n itamen-

te a l l ' Is p ettore A m a b i l e d ir ettor e 

della mensa. 

Alle ore 15, previo a ppu nta men -

to con il C omandante, tu tta la comi-

t iva ha v i s i ta to la N a ve S cu o l a 

" A m er ig o V es p u cc i " , va n to della 

nostra gloriosa Marina . 

Su ccess ivamente i S oci si sono 

p o r ta t i p res s o la B a s il ica d i S a n 

G iusto, edificata nel 1 2 0 0 sui resti 

d i u na chiesa Roma n ica , in fine a 

V illa O p icin a , da dove lo sgu ardo 

può spaziare sul golfo d i Trieste e 

sui nu ovi confin i stab iliti con il trat-

tato d i O s imo. 

GOR I ZI A 

Nei giorn i 27 , 28 e 2 9 maggio si 

è s vo l ta , a G o r i z i a , la 5 a fes ta 

d e l l ' A m i c i z i a o r g a n i zza ta d a l 

C o m i t a t o L o c a l e d e l l ' I . P . A . 

(International Police Association). 

Alla Festa sono convenu ti rappre-

sentanti delle Polizie d i 17 Nazioni: 

Au s tr ia - G e r m a n ia - U n g h e r ia -

Rep . C eca - Svizzera - F r a n cia -

B e l g io - O l a n d a - P r i n c i p a to d i 

M on a co - L i tu a n ia - Rep . d i S an 

Mar ino - G recia - Croazia - Russia -

G r a n B r e t a g n a - S ta t i U n i t i -

F E R R A R A 

F e r r a r a - 14 m a g g i o 1 9 9 3 - F e s t a d e l l a P o l i z i a . L a r a p p r e s e n t a n z a d e l l a S e z . A N P S 

a s s i e m e a d a l t r e A s s o c i a z i o n i d ' A r m a . 

F e r r a r a - 2 2 g i u g n o 1993 - G i t a a T r i e s t e . V i s i t a a l l a S c u o l a d i P o l i z i a . S c a m b i o de i d o n i . 

D a s i n i s t r a : i l Dr . C h i m e l l i , i l Dr . Z a n a r d i , i l C o m . t e d e l l a S c u o l a Dr . F a g i a n o , i l P r e s . 

d e l l a S e z . A N P S S t e n t e l l a . 



G o r i z i a - 2 7 m a g g i o 1 9 9 3 - F e s t a d e l l ' A m i c i z i a d e l l ' I P A . D e p o s i z i o n e d i u n a c o r o n a a l l a 

l ap id e de i C a d u t i d e l l a P o l i z i a ne i l oca l i d e l l a Q u e s t u r a . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Slovenia. 

Nella mattina ta del 27 maggio, la 

comitiva internaziona le, gu idata dal 

P r es id en te d el C o m i t a t o L oca l e 

Isontino, Michele Tota ro, si è recata 

nella C a s erma "M a s s a rel l i" - sede 

d e l l ' U f f i c i o P e r s o n a l e d e l l a 

Q u es tu ra , dove, a lla presenza del 

Vice Prefetto V ica r io D r . D e Lu ca , 

del Questore D r . D avin i e di nu me-

rose Autorità milita r i e civili, nonché 

r a p p r e s e n ta n ze d i A s s o c i a z i o n i 

d 'Arma , è stata deposta u na corona 

d 'a lloro ai piedi della lapide dedicata 

ai Cadu ti della Polizia d i Stato. 

L 'AN PS è stata rappresentata dal 

Pres idente della Sezione Cav. U ff. 

An ton io B u mb aca e da a lcuni Soci 

con la B andiera . 

D u r a n te la cer imon ia i d is cors i 

u fficiali sono stati tradotti in e dalla 

lingu a inglese da l Pres idente della 

Sezione A N PS B u mb aca e in e dalle 

lingue francese e tedesca dal Socio 

Lu igi B occa lon . 

N e l cor s o d el p r a n zo s ocia le, 

consu mato nella mensa della stessa 

Caserma, il Presidente B u mb aca ha 

invitato tu tti i commensa li ad eleva-

re i calici in u n b rindis i d i amicizia, 

b r ind is i che lo stesso B u mb a ca ha 

p r on u n c ia to nelle 17 lingu e delle 

Nazioni rappresentate. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

GOR I ZI A 

La Sezione ha effettuato u na gita 

sociale al Lago di Garda nei giorn i 

29 e 3 0 maggio. 

V i ha nno partecipato 52 Soci e 

familia ri. 

Sono state visitate le località più 

s u gges tive , t r a cu i D e s e n za n o , 

S irmione con la penisola e le famo-

se g r o tte d i C a tu l lo , i l V i tto r ia l e 

d eg l i I ta l ia n i e G a r d on e Rivier a , 

Manerb a , e a ltri luoghi d i alto inte-

resse tu ristico. 

E stata u na gita meravigliosa gra-

zie alla perfetta organizzazione rea-

lizzata dal Presidente della Sezione 

di Brescia G iovanni D 'Ama to e alla 

preziosa collaborazione ed affettuo-

sa disponibilità dei su oi b raviss imi 

collaboratori. 

A l casello autostradale d i Desen-

zano erano ad accogliere la comiti-

va Goriziana, con il Presidente D 'A-

mato, i carissimi amici Maria Piera-

b on , Enzo Piccinali, Renato Cornet-

t i , A rma n d o B ertoli e, dulcis in fu n-

d o, il d in a m ico e s imp a tic is s imo 

C om m . Febo C on ti che, insieme al-

l 'amico D 'Ama to è stato il motore 

propu lsore della impeccab ile orga -

nizzazione. 

A l o r o e a l s oler te S eg r eta r io 

E conomo della Sezione d i B rescia i 

p a r tec ip a n ti e s p r im on o p r o fon d a 

g r a titu d in e e a m m ir a zion e p er la 

loro affettuosa disponibilità. 

Sulla via del r ientro a Gorizia , la 

comitiva si è fermata a Centenaro di 

Lona to per salutare Rob erta G h id in i 

e la sua fa mig l ia , tr ova n d ovi u na 

festosa accoglienza. 

Il pa pà d i R o b e r t a , s i g n o r 

A n ton io , è S ocio B en emer ito per 

" t i t o l i d i p a r t i c o l a r e m e r i t o " 

dell 'ANPS . 

C o m e si r icorderà la g iova n e 

Rob er ta , sequ estra ta n e l l ' a u tu n n o 

del 1 9 9 1 , ven n e l ib er a ta , a l cu n i 

mesi dopo, in Calab ria , dalla Polizia 

d i S ta to e n el f eb b r a io 1 9 9 2 la 

Sezione A N PS d i G orizia la invitò, 

con tu tta la famiglia , per festeggiare 

la sua liberazione. 

G o r i z i a - 29 /30 m a g g i o 1993 - G i t a s o c i a l e a l L a g o d i G a r d a . U n g r u p p o d i S o c i e f a m i l i a -
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I MOLA 
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e B o l o g n a c o n l e B a n d i e r e . 

I MOLA 

Il 9 maggio la Sezione ha festeg-

g ia to la r ico r r en za d i S. M ich e le 

Arcangelo. Le Autorità, gli invitati e 

i Soci si sono riu niti nel cortile p r in -

cipale della Caserma "Taddeo Della 

V olp e" per assistere alla S. Messa in 

onore del Santo Patrono e in suffra-

gio dei Cadu ti della Polizia, officiata 

da D o n N el lo M a r ia n i , a ss is tente 

spirituale della Sezione. Alla celebra-

zione ha p a r tecip a to u na com p o -

nente della Cora le "Peros i" d iretta 

da l S ocio M a P ia s trel lon i, men tr e 

l ' A g en te M . C r i s t in a C a s o l in i ha 

declamato la preghiera dell'Agente. 

D op o la S. Messa gli intervenu ti, 

tr a i q u a l i la S i g n o r a P a d ova n i , 

ha nno visitato il Sacrario dedicato al 

D r . V i t t o r i o P a d o va n i , s i tu a to 

nell'u fficio- presidenza della Sezione 

AN PS . 

È seguito il pranzo sociale, du ran-

te il quale a tu tte le s ignore presenti 

è s ta to d on a to u n p or ta - foto con 

incisa , su l a min a d ora ta , l 'Aqu ila 

dell'ANPS e la data. 

La Sezione A N P S , invita ta da l 

C o m a n d a n t e la C o m p a g n i a d e i 

C a r a b i n i e r i d i Im o l a , M a g g io r e 

Ferdinando Perrone, ha partecipato 

con la p ropr ia Bandiera e nu meros i 

Soci in ab ito sociale alla celebrazio-

ne del 1 7 9 9 anniversario della fon -

dazione d e l l A r m a da i C a ra b in ier i, 

tenu tas i nella loca le C a s erma "G . 

Pu licari" il 5 giu gno. 

LA SP EZI A 

Su invito del C oma n d o in C a po 

del D ipa rtimento M a r ittimo dell'Alto 

Tirreno, il Presidente della Sezione, 

C om m . Sebastiano Rolli, u n itamen-

te ad u na r a p p res en ta n za con la 

B andiera , ha pa rtecipa to alla ceri-

mon ia della consegna u fficiale alla 

M a r i n a M i l i ta r e d ei C a cc ia m in e 

"G a eta " , " Te r m o l i " e " A l g h e r o " , 

che si è tenu ta alla b anchina - sca li 

della Base Navale della Spezia il 28 

maggio. 

A l termine della cerimonia è stato 

o f f e r to , a t u t t i g l i i n v i t a t i , u n 

V ermou th a b ordo delle unità con-

segnate. 

Il 5 g iu gno u na rappresentanza 

c o n B a n d i e r a , g u i d a ta d a l 

Presidente, ha partecipato alla ceri-

mon ia celebrativa del 1 7 9 e annuale 

d e l l a f o n d a z i o n e d e l l ' A r m a d ei 

Carab inieri, che ha avuto luogo nel 

p ia zza le d e l l a C a s e r m a " G . 

P a zza g l ia " , s i ta n e l l ' i n t e r n o 

dell'Arsenale Militare M a r ittimo. 

E r a n o p r e s e n t i le m a s s im e 

Autorità C ivili, M il ita r i e Religiose, 

le r a p p r e s e n ta n ze d i va r ie 

Associazioni d 'A rma , il Medagliere 

della Sezione del Nastro Azzu rro ed 

il G o n f a l o n e d e l C o m u n e d i L a 

S p ezia , d e c o r a to d i M e d a g l i a 

d 'Argento al Va lor Milita re, a i quali 

sono stati resi gli O n or i Milita r i. 

I m o l a - 9 m a g g i o 1993 - F e s t a d i S . M i c h e l e A r c a n g e l o . L e A u t o r i t à e u n a r a p p r e s e n t a n -

z a d e l l a S e z . A N P S c o n B a n d i e r a a l l a c e l e b r a z i o n e d e l l a S . M e s s a n e l c o r t i l e d e l l a 

C a s e r m a " T a d d e o De l l a V o l p e " . 
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c o n B a n d i e r a . 

I MPER I A 

I m p e r i a - 14 m a g g i o 1 9 9 3 - F e s t a d e l l a P o l i z i a . U n a r a p p r e s e n t a n z a de l l e S e z . A N P S d i 

I m p e r i a e S a n r e m o c o n B a n d i e r a . 
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L ' 8 m a g g i o , n e l l a C a s e r m a 

" C a n n a n d on e " d i D i a n o C a s te l lo 

(Imperia), ha avu to luogo la cerimo-

nia del G iu ramento, in forma solen-

ne, dei milita r i del 4 e se. 1993 . 

S u i n v i t o p e r v e n u t o d a l 

C oma n da n te del 2 6 9 B tg . Fanteria 

"B er ga mo" la Sezione AN PS vi ha 

preso parte con u na rappresentanza 

gu ida ta da l Pres idente Cav. M a r io 

M a nti e la Bandiera . 

L E C C O 

I s ottoindica ti Soci, in occasione 

della festa a nnu a le della Sezione, 

ha nno offerto qu anto a fianco di cia-

scuno indicato: 

C o s t a n t i n o Pa s tor e , L . 5 . 0 0 0 -

La u ra Riva , L. 1 0 0 . 0 0 0 per la S. 

M es s a - A l f r e d o C o l o m b o , L . 

3 5 . 0 0 0 - Pier D omen ico Fr iger io, 

L . 5 0 . 0 0 0 - C o m m . A n g e l o 

G a n d o l a , L. 3 5 . 0 0 0 - D a v id e 

Frigerio, L. 3 5 . 0 0 0 - Carlo Tentor i, 

L. 3 5 . 0 0 0 e quattro cravatte messe 

a disposizione per la lotteria avvenu-

ta du rante il pranzo sociale. 

Il P r es id en te e il C on s ig l io d i 

Sezione ringraziano, d i cuore, i Soci 

su ddetti per aver s ponta nea mente 

volu to collaborare all'organizzazione 

della cerimonia . 

L UC C A 

La tradizionale festa d i pr imave-

ra, svoltasi il 18 aprile, è stata dedi-

ca ta a l c o m m i a t o d el C a v. U f f . 

R e m o G a va zzi , ch e la s cia la 

Presidenza della Sezione AN PS . 

A l le 10 il neo Pres idente cav. 

C or r a d o Mazzotta e il Pres idente 

uscente, alla presenza del Prefetto, 

d e l Q u e s to r e e d e l S i n d a c o d i 

Lucca , ha nno deposto u na corona 

di fiori sotto la lapide che ricorda i 

Cadu ti della Polizia. 

E seguito presso u n ristorante cit-

tadino il r icevimento dei convenu ti, 

l'aperitivo e il pranzo sociale, du ran-

te il quale il neo Presidente e il Cav. 

U ff. Remo Gavazzi ha nno p r on u n -

ciato parole di circostanza. 

L UGO 

La Sezione AN PS , rappresentata 

da l V ice Pres idente Cav. Sa lvatore 

Cafarella e dal Segretario E conomo 

A n to n io Riccitel l i, ha p a r tecip a to 

con Bandiera alla cer imonia del 4 8 9 

a n n ive r s a r i o d el la L i b e r a z i o n e , 

indetta dal C omu ne di Lu go. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

*  *  *  

La Sezione, nei giorn i 27 e 28 a-

prile, ha effettuato u na gita sociale a 

Roma , alla quale ha nno partecipato 

52 Soci e familiari, fra cu i il Presi-

dente Sardella , il V ice Pres idente 

Cafarella, il Segretario Riccitelli e il 

Consigliere B a ldino con le rispettive 

famiglie. 

I g ita n ti , a ccomp a gn a ti da u na 

gu ida, sono stati r icevu ti da l Santo 

L u g o - 2 7 / 2 8 a p r i l e 1 9 9 3 - G i t a s o c i a l e a R o m a . U n g r u p p o d i S o c i e fam i l i a r i i n v i s i t a a l 

M u s e o d e l l a C iv i l t à R o m a n a . 

Padre G iova n n i Pa olo I I , a l qu a le 

ha nno fatto dopo d i u na Pisside e d i 

u na pergamena r icordo. 

N ei due giorn i trascorsi a Roma è 

s ta ta vis ita ta la fon ta n a d i Tr evi , 

Piazza d i S p a g n a , i l C olos s eo, il 

Mu seo della civiltà r oma n a ed a ltr i 

lu oghi caratteristici della città. 

I pa rtecipanti sono rimasti molto 

soddisfatti ed entusiasti, anche per 

l'organizzazione e la collaborazione 

avuta dalla Presidenza di Roma . 

Il 16 maggio la Sezione ha orga-

n izza to p r es s o u n r i s t o r a n t e d i 

Bagnocavallo (RA), u n pranzo socia-

le per festeggiare la ricorrenza di S. 

Michele Arcangelo. 

Alle ore 1 1 , presso la chiesa d i S. 

Gabriele d i Lu go, si è celebrata la S. 

Messa in su ffragio dei defu nti della 

Polizia , alla quale sono in tervenu ti 

m o l t i c i tta d in i lu gh es i, m en tr e la 

Sezione ha disposto u na rappresen-

ta nza in u n i fo r m e Socia le con la 

"B andiera ". 

H a n n o p a r te c i p a to a l p r a n zo 

sociale Soci in servizio, in congedo, 

S impa tizza nti e B en emer iti con le 

rispettive famiglie ed amici, Autorità 

C ivil i , M i l i ta r i e Religiose nonché 

r a p p r e s e n ta n ze d i A s s o c i a z i o n i 

L u g o - 1 6 m a g g i o 1993 - P r a n z o s o c i a l e . F e s t a S . M i c h e l e A r c a n g e l o . Il t ag l i o d e l l a to r ta . 

Combattentistiche e d 'Arma , per u n 

totale d i 115 persone. 

Nella circostanza sono state con-

segnate ta rghe- ricordo per la fedeltà 

e l ' a t ta c c a m e n to a l S od a l izio a i 

seguenti Soci: D r . Angelo Solimine; 

D r . Au relio M a rgotti; Va ler io B erti; 

Faustino Ta ron i. 

D op o il pranzo, ha preso la pa ro-

la il Presidente Vincenzo Sardella, il 

qu a le , d o p o a ver r i n g r a z i a to le 

Autorità intervenute, ha in formato i 

presenti che da l mese d i agosto la 

S ezion e s i tra s fer irà i n V i a 

Poveromini n . 9. H a p oi accennato 

a l l ' a u m en to d ei S oc i n e l l ' u l t i m o 

anno e ai commenti pos itivi ricevuti 

da i p a r tecipa n ti a lla gita in Roma 

del 27 e 28 aprile. 

La giornata si è conclusa alla sala 

da ballo "Cà del liscio" d i Ravenna, 

i n v i t a t i d a l d i r e t t o r e V i n c e n z o 

N onn i, presente al pranzo. 

MANT OVA 

Il 2 8 ma r zo, come cons ol ida ta 

consu etu dine, anche qu es t'anno la 

Sezione AN PS ha festeggiato pres-

so u n ristorante cittadino la chiusura 

del tesseramento per l 'anno in cor-

so. E rano presenti, oltre a nu mero-

sissimi Soci, il Questore D ott. Ales-

sandro Fersini, il Vice Prefetto D ott. 

Corrado Milito e il Cav. B ru n o Me-

lis, in rappresentanza della Ass. Ca-

rab inieri. 

N el corso della ma n ifes ta zione 

sono stati d is tr ib u iti i d ip l om i e le 

m ed a g l ie d i m e r i t o a i S oc i ch e 

hanno raggiunto i 15 a nn i d i anzia-

nità associativa : Sa lva tore D e Riu , 

A n s e l m o G o i , N i c o l a T a m a l i o , 

L u i g i n o M a r c o l o n g o , C o r r a d o 

S oa ve , C r i s t o f o r o C l e o p a t r a e 

Cesa re S ca l fa ro. A l n u ovo S ocio 

B enemerito Venanzio Mussi veniva-

no consegnate la p erga men a e la 

tessera della Segreteria Naziona le. 

Infine, per iniziativa della Sezione, a 

r icon os c imen to del lor o cos ta n te 

impegno in attività sociali n on retri-

b u ite, s ono s ta ti d is tr ib u iti p r e m i 

s p ec ia l i " D i p l o m a e M e d a g l i e 

d 'Argen to" , con lettu ra delle moti-

vazioni, a i Soci: 

A m e r i c o S i l ves tr i - Per i l s u o 

costante impegno e sacrificio in atti-

vità di volontaria to sociale. 



Ricor r en d o il 2 5 a p r i l e , Fes ta 

della Lib erazione, u na delegazione 

della S ezione, con B a n d ie r a , ha 

partecipato alla celebrazione ufficia-

le presso il Mausoleo cittadino. 

Il Cappellano milita re del Presidio 

ha celebrato la S. Messa, mentre il 

Rabb ino, a r icordo dei tanti Israeliti 

tru cida ti nei ca mp i d i s termin io in 

G ermania , ha letto u na preghiera in 

eb raico. 

D o p o i l d is cor s o u f f ic ia l e d el 

Presidente dell'Associazione A N P I e 

del S inda co, la ma n ifes ta zione ha 

avuto termine. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

MESSI NA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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p a r t e c i p a t o a l l a c e l e b r a z i o n e . 

C a r lo C a n eo - C h e da a n n i si 

prodiga , con zelo e capacità e spic-

cate d oti mor a l i , in qualità d i d ir i-

gente, per il bene e lo sviluppo del 

sodalizio. 

L ivia e S ta n is la o V i ton e - C he 

cos ta n temen te si p r od ig a n o , con 

a m or e e s a cr i f ic io , in attività d i 

volontaria to sociale n on retribu ito a 

favore degli anziani ricoverati pres-

so l'Istitu to G eria trico di Mantova . 

Prof. Ales sandro Tass ini - Per il 

costante impegno, nel tempo libero 

d a l l ' i n s e g n a m e n to , in attività d i 

volonta r ia to sociale n on retr ib u ito, 

quale G u ardia Zoofila Comu na le. 

E d itore N a rd in o B ottazzi - C he, 

ma lgrado i ta n ti impegn i nella sua 

attività, si p r od iga a la cremente in 

moltep lici attività artistiche e cu ltu -

rali in favore della comunità. 

C av. L in o Per etti - C h e, come 

Presidente del Sodalizio, vi ha p ro-

fuso pa rticola re capacità ed impe-

gno. A llo stesso Peretti, veniva con-

f e r i ta , p e r d i s p o s i z i o n e d e l l a 

Presidenza Nazionale, la qualifica di 

Socio B enemerito. 

U n particolare saluto e ringrazia-

mento va espresso a tu tti coloro che 

si sono adopera ti per la b u ona r iu -

scita della manifestazione: a Va iner 

Mazza, presentatore, che ha letto le 

m ot iva z ion i d e i va r i p r e m ia t i , a i 

con s ig l ie r i C a v. G iu l io B in a s ch i , 

Raffaello Tassott, Cav. M a ggior ino 

M a r a n i , C a v. C a r l o C a s ta g n a , 

S e r g i o G h i s i , B r u n o Z a m p o l l i , 

O te l l o M a r o n i e a l S e g r e ta r i o 

E conomo. 

U n doveros o grazie a nche alle 

d itte che h a n n o offerto ma ter ia le 

vario per i p remi della lotteria , ditte: 

Z a n i n i , Z a m p o l l i , S a l v o n i , 

C a m i c e r i a R i n a l d i , O r o l o g e r i a 

M u ra tor i, Oreficeria Ma rch in i e ditta 

Pedroni. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

Polizia di Stato "Zu ccarello", su p ro-

p os ta del D i r i g e n te la D iv i s ion e 

P e r s o n a l e V . Q u e s t o r e D r . 

S a lva tor e Ta fu r o , i l Q u es tor e d i 

Mess ina D ott. C a r lo Fer r igno si è 

compiaciu to destinare u na più con-

facente sede a lla S ezione A N P S , 

per lo s volgimento dell'attività del 

Sodalizio. 

In coincidenza dell'annu a le cele-

b ra zione della Festa della Polizia , 

ten u ta s i il 1 4 ma gg io , cu i i S oci 

hanno partecipato con la B andiera , 

il Presidente G igino Pepe ha intra t-

tenu to i Soci sulle finalità sociali ed 

organizzative. 

Per l ' o c c a s i o n e , i c o n v e n u t i 

h a n n o espresso il des iderio d i far 

perven ire a tu tti i D ir igen ti e Soci 

delle altre Sezioni AN PS u n ca loro-

so saluto. 

MI LANO 

Il 2 1 aprile 1 9 9 3 è decedu ta in 

M ila n o la S ignora A lb a S a ma ra n i, 

moglie del Socio Colonnello M a r ino 

Spinosa . 

La S ignora Alb a era D a ma della 

C roce Verde decorata d i Medaglia 

di B ronzo per merito di servizio. 

A l Socio C ol. Spinosa la Sezione 

e "F ia mme d 'O ro" espr imono le più 

sentite condoglianze. 

MODENA 

Il 3 0 ma gg io è s ta ta rea lizza ta 

u na gita a Lucca. 

L ' in izia tiva ha avu to p ien o suc-

cesso ed ha consentito ai gitanti d i 

a m m ir a r e i più im p o r ta n t i m o n u -

m e n t i a r t i s t i c i d el la cita , g r a zie 

anche alla collab orazione d i quella 

Sezione AN PS , cu i vanno i più sen-

titi r ingraziamenti e che, fra l'a ltro, 

ha messo a disposizione della comi-

tiva u na valente gu ida tu ristica. 

L ' ottimo pra nzo, a base d i spe-

cialità locali, organizzato dalla citata 

Sezione, è s tato cons u ma to in u n 

a ccogliente loca le p er ifer ico, con 

piena soddisfazione di tu tti. 

MONT ECAT I NI T E R M E 

Il 14 maggio la Sezione AN PS , 

con il G ru p p o B andiera , si è recata 

a Pistoia per partecipare alla Festa 

della Polizia nel 1 4 1 5 anniversa rio 

della sua Istituzione. 

Alla cerimonia , svoltasi a ll' interno 

d e l l a S a la d e l l e r i u n i o n i d e l 

C on ven to d i S. D om en ico , era no 

presenti le maggiori Autorità civili e 

mil i ta r i della Provin cia , n u mer os i 

Soci della Sezione AN PS di Pistoia, 

con B andiera , e a ltre Associazioni 

d 'Arma . 

Era presente anche il Segretario 

G en . A N P S C o m m . A . Fia schetti, 

che ha cons egna to al Prefetto d i 

P is toia D o tt . F er d in a n d o C a r u s o 

l'attestato di Socio O nora r io. 

È seguita la consegna di nu mero-

si attestati di lode a personale della 

Q u es tu r a d i P is toia , d is tin tos i in 

operazioni d i Polizia giudiziaria. 

Il 16 maggio la Sezione AN PS ha 

e f f e t tu a to u n a g i ta s oc ia le a 

Venezia. 

Pa r titi d i b u on m a tt in o , i S oci 

sono giu nti a B ologna e successiva-

mente a Padova , ove h a n n o fa tto 

s os ta v i s i ta n d o la B a s i l ica d i S. 

An ton io. 

V er s o le ore 12 s ono g iu n ti a 

Venezia e, grazie alla disponibilità 

a ccor d a ta d a l l ' U f f i c io Per s ona le 

della Questu ra di quella città, hanno 

consu mato il pranzo presso il self-

service della Caserma della Polizia 

di Stato S. Chia ra . 

I Soci tu tti sono r imasti pa rtico-
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la rmente soddisfatti del tra ttamento 

r icevu to nella C a s erma S. C h ia ra , 

per questo r ivolgono u n particolare 

grazie a l persona le ed al D ir igente 

D r. Renda. 

Lì i g i ta n ti h a n n o in con tr a to il 

Presidente della Sezione AN PS G io 

Batta Morassi ed il Consigliere Lu igi 

P a d r in i , con i qu a l i vi è s ta to lo 

scambio dei saluti più calorosi e del 

gagliardetto delle rispettive Sezioni. 

M a la gita è stata resa ancor più 

viva e piacevole dalla squisita dispo-

nibilità d im o s t r a ta d a l ca r is s imo 

Consigliere Padr in i, il quale instan-

cab ilmente ha accompagnato i Soci 

per tu tta la città lagunare, facendogli 

visitare i pu n ti più salienti e impor -

tanti attraverso innu merevoli "ca ll i" , 

piazze, pon ti e viuzze. 

Propr io grazie a Padrini i Soci di 

M on teca tin i h a n n o tra s cors o u n a 

giornata intensa e ricca di emozioni. 

Per questo desiderano ringraziare il 

Pres idente Morass i e il Cons igliere 

Padrini attraverso "Fia mme d 'O ro" , 

perché tu t t i i S oci A N P S d ' Ita l ia 

sappiano che a Venezia ci sono dei 

veri amici squ isitamente disponib ili. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

NET T UNO 

Il 14 maggio è stata inaugurata la 

n u o va s ede d e l C e n t r o Te c n i c o 

A r m i e Mu n izion i d i Roma , trasferi-

tosi a Nettu no, presso il locale com-

prensorio Milita re. 

D etto C en tr o è coma n d a to da l 

Magg. G en. G . Costantini. 

A lla cer imon ia d i inau gu razione 

ha nno pa rtecipa to Autorità M il ita r i 

e C ivili d i Roma , Anzio e N ettu no, 

nonché le r a p p r es en ta n ze d el le 

As s ocia zion i C omb a tten tis tich e e 

d 'Arma , tra le quali la locale Sezione 

AN PS con il Presidente, il Segr. E c , 

u n Consigliere e l'Alfiere. 

Il 2 2 m a g g i o l ' I s t i tu to p e r 

S ovr in ten den ti e Per feziona mento 

Ispettori della Polizia di Stato, con a 

c a p o il D i r e t to r e D o t t . A n t o n i o 

Recchion i, u n itamente alle ra ppre-

s en ta n ze d el le Au tor ità C i v i l i e 

M il ita r i della Città e della Sezione 

AN PS , ha partecipato alla celebra-

zione di u na Santa Messa, officiata 

d a l C a p p e l l a n o M i l i t a r e , P a d r e 

Fu lvio Casali, in suffragio dei G iudici 

Falcone e Borsellino e degli u omin i 

della loro scorta. 

A l termine della Santa Messa è 

s ta ta l e tta la P r e g h i e r a d i S a n 

M ichele Arca n gelo, Pa tr on o della 

Polizia, e deposto u n mazzo di fiori 

su ll'Altare dei Cadu ti. 

NOVAR A 

Il 16 maggio la Presidenza della 

Sezione ha orga n izza to il p r a n zo 

s oc ia l e p e r i S o c i d e l C u s i o , 

V e r b a n o e D om od os s o l a , che, a 

causa della distanza da l capolu ogo, 

n on pos sono pa r tecipa re alle gite 

sociali. 

Il p ranzo si è svolto in u n n oto 

locale d i Stresa e vi ha nno parteci-

pa to u na settantina d i persone tra 

Soci e familia ri. 

Il Presidente ha porta to ai conve-

nu ti il saluto del Cons iglio e d i tu tti i 

Soci della Bassa Novarese. 

Tu tti ha nno apprezzato l' inizia ti-

va manifestando plauso e consensi. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

*  *  *  

Il 3 0 maggio la Sezione ha orga-

nizzato una gita che ha avuto come 

meta due ridenti località del lago di 

Garda: G ardone e S irmione. 

In mattinata i gitanti (oltre cento) 

ha nno raggiu nto G a rdone Riviera , 

ove hanno visitato con vivo interes-

se il V ittor ia le d ' Ita l ia , dove s ono 

custoditi r icordi e cimeli d i Gabriele 

D 'Annu nzio. 

Verso mezzogiorno la comitiva si 

è tras ferita nei pressi d i Peschiera 

p e r c o n s u m a r e i l p r a n z o i n u n 

caratteristico ristorante situato nella 

zona collinare. 

Nel pomeriggio è stata effettuata 

u na visita a S irmione, con sosta alle 

G rotte d i Catu llo. 

In serata è avvenuto il r ientro in 

sede. I g i ta n ti h a n n o ma n ifes ta to 

a m m i r a z i o n e e c o n s e n s o a l l a 

Presidenza per la perfetta organiz-

zazione. 

P A L ER MO 

Il 14 maggio nella Caserma "P. 

Lu n ga r o" , ha avu to lu ogo la cele-

b r a z ion e d el 1 4 1 9 A n n i ve r s a r i o 

del la fon d a zion e d el la Pol izia d i 

Stato. 

S on o in ter ven u ti il P r efetto, i l 

Questore e le massime autorità civili 

e milita r i. 

La Sezione vi ha partecipato con 

u na rappresentanza e la B andiera , 

a ccompagna ta dal Pres idente della 

Sezione Cav. Michele Vellano. 

P e r e t o - 2 4 / 2 5 a p r i l e 1 9 9 3 - G i t a S o c i a l e a P o g g i b o n s i , 

S i e n a e F i r e n z e . U n g r u p p o d i S o c i e fam i l i a r i s u l l a s c a l i n a -

t a de l D u o m o d i S i e n a . 

da u n a gu id a che l i 

ha c o n d o t t i in u n 

m e r a v i g l i o s o g i r o 

del la città; la s os ta 

più i m p o r t a n t e è 

s ta ta i n p ia zza d e l 

C a mpo, dove si svol-

ge i l P a l io . Q u i i 

gitanti hanno ascolta-

to con molto interes-

se l ' il lu s tra zione che 

la gu ida ha fa tto su l 

pa lio, u na manifesta-

zione d i grande inte-

resse p er i S en es i , 

che coinvolge tu tta la 

c i tta d in a n za e cr ea 

u na enorme competi-

zione agonistica tra le 

contrade. 

A P o g g i b o n s i i 

gitanti hanno assistito 

a l la p r oces s ion e d i 

San Lucchese, pa tro-

no della Città, che ha 

a ttr a ver s a to tu t to il 

paese in u n mis tico 

p e l l e g r i n a g g i o d i 

devozione. 

A F i r en ze s on o 

s ta ti vis ita ti Pa lazzo 

P E R E T O 

N ei g ior n i 2 4 e 2 5 apr ile circa 

4 0 g i t a n t i d e l l a S ezion e A N P S 

hanno visitato le città di Poggibons i, 

Siena e Firenze. 

A S iena i Soci sono stati accolti 

Pitti e la mostra - mercato dei fiori. 

RAVENNA 

La Sezione il 2 4 aprile ha effet-

tu a to u na gita sociale nella città di 

Trieste. 

Accolti alle p or te della città dal 

Vice Presidente d i quella Sezione, i 

S oci h a n n o vis ita to il C a s tel lo d i 

M ira ma re, la Chiesa di S an G iu sto 

ed a ltr i interessanti m on u m en ti , e 

sono stati p o i invita ti a vis ita re la 

Sezione, dove è stato offerto u n r in -

fresco. 

All'ora di pranzo, consumato in u n 

caratteristico locale in collina, con la 

p a r tec ip a z ion e a n ch e d e l V ice 

Pres idente e del S eg r eta r io della 

Sezione di Trieste e delle rispettive 

Signore, il Commissario della Sezione 

d i Ra venna C ol . M a r io C olu cci ha 

consegnato u na ta rga della città di 

Ra venna al V ice Pres iden te della 

Sezione di Trieste, che ha ricambiato 

con u n gagliardetto. 

N el p o m e r i g g i o i g i ta n t i s on o 

ripartiti alla volta d i Ravenna, facen-

do sosta a l Sacra r io d i Redipu glia , 

dove si è procedu to alla deposizione 

d i u na cor on a d i a l loro a l Sacello 

centrale del Sacrario, alla presenza 

d i tu tti i Soci e familia ri, che hanno 

osservato u n minu to d i silenzio. 

Nella r icorrenza della festa della 

Polizia d i Stato la Sezione ha preso 

pa r te a lla cer imon ia svoltas i nella 

Caserma "G or izia " , ove ha sede il 

C oma ndo Agenti. 

Alla cer imon ia erano presenti il 

P r e f e t to D r . P r i m o P e t r i zz i , i l 

R a v e n n a - 24 m a g g i o 1 9 9 3 - G i t a s o c i a l e a T r i e s t e e R e d i p u g l i a . R a v e n n a - 14 m a g g i o 1993 - F e s t a d e l l a P o l i z i a . U n a r a p p r e s e n -

U n g r u p p o d i S o c i e fam i l i a r i d i n a n z i a l S a c r a r i o d i R e d i p u g l i a . t a n z a d e l l a S e z . A N P S c o n B a n d i e r a . 



Q u es to r e D r . V i n c e n zo A c h i l l e , 

Autorità Milita r i, C ivili e Religiose, il 

S indaco di Ravenna. 

Il Questore ha ricordato l'Agente 

Daniele D ' Ippolito, deceduto du ran-

te lo s vo l g im e n to d el s ervizio il 

3 0 / 9 / 1 9 9 2 , ed h a tr a cc ia to u n 

b ilancio delle attività della Questu ra 

nel corso del 1 9 9 2 . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

R AVENNA 

Il 29 maggio è giunta a Ravenna 

u n a c o m i t i v a d e l l a S ezion e d i 

Reggio Emilia , formata da 3 0 per-

sone fra S oci e fa m i l ia r i . D o p o i 

saluti è incomincia to il giro tu ristico 

della città con visita alla Tomb a d i 

D a n te , a l la m o s t r a d a l S o m m o 

Poeta ad iacente la Tom b a stessa, 

alla Basilica d i San Vita le con i suoi 

in ca n tevol i mos a ici b iza n tin i, a lla 

T o m b a d i G a l l a P l a c id i a , a l 

Battistero neoniano. 

Alle ore 13 si è pranza to in u n 

caratteristico locale; durante il pranzo 

la Sezione di Ravenna ha fatto dono 

a qu ella d i R. E mil ia d i u n qu a dro 

riproducente la Basilica di San Vitale. 

Alla gita erano presenti il Presi-

dente C lemente Tomma s o, il V ice 

Pres idente Segr. G in o Manganelli, 

dei Soci faceva parte ospite gradito 

il Generale d i P.S. (c) Salvatore C r i-

scione Parsi. 

D op o il pranzo, i gitanti si sono 

con ged a ti p er p r os egu ir e la g ita 

verso la Basilica d i S ant'Apoll ina re 

in Classe e da lì per le famose pine-

te secolari e le bellissime spiagge del 

litorale romagnolo. 

La Sezione ravennate ringrazia la 

Sezione di R. Emilia per aver scelto 

Ravenna per la gita sociale. 

R OV I GO 

Il 7 a p r i l e , p r es s o la S a la 

C on vegn o della Q u es tu ra è s ta to 

celebrato il "Precetto Pasquale". La 

S. M es s a è s ta ta o f f i c i a ta d a l 

C a ppel la no Sp ir itu a le della Polizia 

di Stato D on G ia nn i Vettorello. 

A l r ito religioso ha nno partecipa -

to il Questore, Fu nzionari, Ispettori, 

Sottu fficia li e Agenti della Polizia di 

S ta to , i l p e r s o n a l e c iv i l e d e l l a 

Questu ra , nu meros i Soci AN PS . 

A l termine della S. Messa, tu tti i 

pa r tecipa nti sono stati osp iti della 

S ezion e A N P S , p er i l con s u e to 

scamb io degli au gu ri pasquali, con 

la g r a d i t a p r es en za d e l n u o v o 

Qu estore di Rovigo D ott. G iu seppe 

Vollono. 

Il Pres idente C a lvo, d op o aver 

r ingra zia to i convenu ti, ha conse-

gnato al Questore u n "gaglia rdetto" 

q u a l e s i m b o l o d e l S o d a l i z i o . 

Nell'occasione, sono stati consegna-

ti i d ip lomi di Cavaliere O .M.R.I. a i 

S o c i A n t o n i o B e l l o m o , A n g e l o 

Santoro, An ton io Zennaro. 

SA NR EMO 

Il 2 5 a p r ile, a n n iver s a r io della 

Liberazione, u na rappresentanza del 

Cons iglio d i Sezione con B andiera 

ha pa r tecipa to alle ma n ifes ta zion i 

indette da l C o m u n e d i S a n r em o . 

D op o la Santa Messa officiata nella 

Cattedrale, presenti le Autorità civili 

e milita r i e le Associazioni d 'Arma , 

si è formato u n corteo che ha attra -

versato la città fino al M on u men to 

ai Cadu ti, ove è stata deposta u na 

corona di fiori e r icordata la ricor-

renza da diversi ora tor i. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

S a l e r n o - 1 4 m a g g i o 1993 - F e s t a d e l l a P o l i z i a . U n a r a p p r e s e n t a n z a d e l l a S e z . A N P S c o n 

B a n d i e r a a s s i e m e a d a l t r e A s s o c i a z i o n i d ' A r m a . 

SA L ER NO 

Il 1 4 m a g g i o , n e i l o ca l i d e l 

C e n tr o B a ln ea r e della Pol izia d i 

Stato, è stata celebrata la festa della 

Polizia. H a n n o preso parte alla ceri-

m o n i a , o l t r e a l P r e f e t to D o t t . 

G iovanni Ietto, le più alte persona-

lità civili, milita r i, religiose e politi-

che locali, il Presidente Bevilacqua e 

d ivers i Soci con la B a nd iera della 

Sezione AN PS . 

Il Pres idente B evilacqu a è stato 

chiamato per consegnare attestati d i 

mer ito specia le a ll ' Ispettore C a p o 

Ma r io D 'Aversa e a tre suoi collabo-

ra tor i, distintis i in speciale servizio 

di Polizia G iudiziaria. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

*  *  *  

Il 1 e ma ggio la Sezione, con la 

B andiera , ha pa rtecipa to alla festa 

del Lavoro, organizzata dal C omu ne 

e da lle Federa zion i dei S inda ca ti. 

D op o la Santa Messa, le Autorità e 

nu meros i cittadini ha nno sfilato per 

le vie cittadine fino al piazzale delle 

Nazioni ove sono state profferite le 

a llocuzione di circostanza da parte 

del S indaco e dei S indacati. 

Il 6 giugno, a cu ra della Sezione 

carab inieri d i S a nremo, si è festeg-

giato il 1 7 9 9 anniversario della fon-

dazione dell 'Arma . 

La Sezione A N P S vi ha pa rteci-

pato col Consigliere Cav. Edelberto 

Colzani e S ignora . Nella Chiesa di 

S a nto S tefano dei Pa dr i G es u iti è 

stata officiata la Santa Messa, pre-

senti le Autorità civili e mil ita r i, le 

A s s o c i a z i o n i d ' A r m a c o n le 

B a n d ie r e e u n fo l to p u b b l i co . È 

segu ito u n p ra nzo in u n r is torante 

cittadino. 

Il 14 giu gno u na rappresentanza 

d e l l a S ez ion e , c o m p o s t a d a l 

Pres idente G ra nd 'U ff. D ott. E nr ico 

Seta jolo, da l S egreta r io E con om o 

Consigliere Cav. An ton io G iu liano e 

dai Soci G iova nn i A lb in i e An ton io 

Lanter i con la B andiera , ha parteci-

pato ad Imper ia alle manifestazioni 

della festa della Polizia, che si sono 

svolte a ll'aperto nella grande piazza 

antistante la Questu ra . 

La Sezione continu a la bella ab i-

tu d in e d i invia re a tu tt i i S oci g l i 

a u g u r i d i b u o n c o m p l e a n n o : i l 

S in d a co e f fettivo C a v. A g o s t i n o 

F a r en a e i l C o n s i g l i e r e C a v. 

G aetano D i Falco, rispettivamente il 

2 4 aprile e 2 2 maggio, ha nno offer-

to u n r in f r e s co n el la sede d el la 

Sezione per festeggiare assieme ai 

colleghi il loro compleanno. 

SENI GA L L I A 

A l l e m a n i f e s ta z ion i 

celeb rative della s torica 

ricorrenza del 25 aprile, 

4 8 e a n n iver s a r io della 

L ib era zione N aziona le, 

h a n n o a der ito - u n ita -

m e n te a l la G i u n t a 

C o m u n a l e - t u t t e le 

A s s o c i a z i o n i 

C o m b a t t e n t i s t i c h e e 

d 'Arma . 

A l l a f r a z io n e d i S. 

Silvestro è stata deposta 

u na cor on a d ' a l loro a l 

m o n u m e n t o a d A l d o 

Cameranes i, eroe citta -

d in o . A n a loga cer imo-

n i a s i è s vo l ta a 

Senigallia al mon u men -

to e r e t to a d A n n a 

F r a n k . Q u in d i u n cor -

teo, con in testa la banda cittadina, 

si è porta to al Sacrario dei Cadu ti d i 

tu t t e le g u e r r e . A d o p e r a d e l 

C omu ne, a ll'inizio di tu tte le vie che 

r icorda no località op p u r e n o m i di 

persone che hanno attinenza col 25 

a p r i l e , s on o s ta te p os te c o r o n e 

d 'a lloro con nastro tricolore. 

Alle ore 11 nella sala consigliare 

si è tenu ta la celeb razione u fficiale 

con l ' in te r ven to del S in d a co D r . 

G r a zia n o M a r ia n i e del S en a tor e 

Massimo B ru tti. 

Nel pomeriggio, in piazza Roma , 

S e n i g a l l i a - 2 5 a p r i l e 1 9 9 3 - F e s t a d e l l a L i b e r a z i o n e . 

U n a r a p p r e s e n t a n z a d e l l a S e z . A N P S c o n B a n d i e r a 

d i n a n z i a l S a c r a r i o de i C a d u t i d i tu t t e l e g u e r r e . 

si sono esibite le bande cittadine di 

Senigallia , Castelleone e O s tra con 

pezzi d 'opera e inn i d 'occas ione. Il 

g i o r n o p r e c e d e n te a veva a vu to 

luogo il 1 4 e trofeo della liberazione 

"M em or ia l A ld o C a mer a n es i " con 

due gare ciclistiche per esordienti. 

La Sezione ha p a r tec ip a to a lla 

Fes ta d e l l a P o l i z i a , s vo l ta s i a d 

Ancona il 14 maggio, con u na rap-

p r e s e n ta n za c o m p o s t a d a l 

GR UP P O DI SAN S E V E R O 

Il 3 1 a g o s to 1 9 9 3 r i c o r r e i l 

p r imo anniversario della scomparsa 

del Socio Salvatore Pa lermo d i San 

Severo. 

La V e d o v a S i g n o r a M a r i a 

M a s citti r icor d a s emp re il m a r i to 

con im m u ta to a ffetto e p r o fon d o 

r imp ia nto e per onora rne la memo-

r ia h a d e vo l u to a s o s teg n o d i 

"F ia mme d ' O r o " la s omma d i lire 

100 . 000 . 

I colleghi d i San Severo e i Soci 

della Sezione d i Foggia e "F ia mme 

d ' O r o " r i n n o v a n o a l la S i g n o r a 

Maria sentimenti d i viva e costante 

solidarietà. 

S e n i g a l l i a - 14 m a g g i o 1 9 9 3 - F e s t a de l l a P o l i z i a . U n a r a p p r e s e n t a n z a d e l l a S e z . A N P S 

c o n B a n d i e r a a l l a c e r i m o n i a s v o l t a s i a l l a Q u e s t u r a d i A n c o n a . 



Presidente G en . Riccardo Stracciari 

e da cinque Soci con la Bandiera . 

La r icorrenza è stata festeggiata 

con u na b reve cer imon ia alla p re-

senza d i n u meros e Autorità civil i, 

milita r i e religiose. 

Attes ta ti d i lode sono stati conse-

g n a t i d a l P r e fe tto D r . G iu s ep p e 

C o l l i a l S ocio A N P S V . Q u es tor e 

D r . Alfonso B a llo, D irigente il locale 

Commissaria to, perché d i r i g e v a 

lunghe e laboriose indagini che por-

tavano a ll 'a rresto d i due pericolos i 

spacciatori ed al sequestro di cocai-

n a " ; a i Soci Isp. Francesco O liva e 

Sovr. G iu seppe Canicattì e ad a ltr i 

7 A g e n t i d e l C o m m i s s a r i a t o d i 

Seniga llia per " l ' imp egn o profu so 

nell'espletamento di u na operazione 

di polizia che portava all'arresto di 

tre pericolos i ma lviventi, responsa-

b ili d i detenzione e spaccio di stupe-

facenti". 

Nella ricorrenza della storica data 

del 2 4 maggio che vide l'inizio della zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
1- guerra mondia le, è stato comme-

mora to il sacrificio d i coloro che in 

tu tte le gu erre e nel l ' a dempimento 

del l o r o d over e , ca d d er o p er la 

Patria . 

L a c e r i m o n i a h a a vu to l u og o 

nella Cattedrale Basilica con u na S. 

Messa celeb ra ta da l Pa r roco D o n 

G esua ldo Pu rzian i, assistente sp ir i-

tuale della Polizia d i Stato. 

Ter min a to il r ito religioso sono 

s ta te d ep os te a l cu n e c o r o n e a l 

S a c r a r io d ei C a d u ti . L a S ezion e 

A N P S ha pa r tecipa to alla ma n ife-

stazione con Soci e Bandiera , u nita -

m e n t e a l le a l tr e A s s o c i a z i o n i 

d 'Arma . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

S I R A CUSA 

Il 1 — aprile la Sezione ha dato vita 

ad u na serata pa rticola rmente pia -

cevole, nel corso di una cena socia-

le. E rano presenti circa centoventi 

S oci e f a m i l i a r i . O s p i t i i l l u s tr i i l 

Prefetto D ott. G iu seppe Roma no ed 

il Questore D ott. Francesco C ipolla . 

A l l ' i n g r e s s o d e l l oca l e i l 

Segretario E conomo consegnava ad 

ogn i s ignora intervenuta u na bellissi-

ma rosa amaranto ed u n souvenir d i 

ceramica con stampigliata la dicitu ra 

A.N .P.S . e la data. 

A d i n i z i o d i c e r i m o n i a i l 

Presidente consegnava al Prefetto il 

d ip l om a d i S ocio O n o r a r io ed u n 

crest personalizzato r iprodu cente lo 

s tem m a a r a ld ico d el la Pol izia d i 

S ta to. Stessa cosa ven iva esegu ita 

dal Vice Presidente nei r igu ardi del zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

S e n i g a l l i a - C e r i m o n i a d e l 2 4 m a g g i o - U n a r a p p r e s e n t a n z a d e l l a S e z . A N P S c o n 

B a n d i e r a a s s i e m e a l l e a l t r e A s s o c i a z i o n i d ' A r m a a l S a c r a r i o de i C a d u t i . 

S i r a c u s a - 1 9 a p r i l e 1993 - P r a n z o s o c i a l e e c o n s e g n a d i p l o m i . Il P re fe t t o Dr . R o m a n o 

c o n s e g n a i l d i p l o m a d i C a v a l i e r e de l l 'O .M.R . I . a l S e g r . E c . N u n z i o G e n n a r o . 

Questore. 

Sub ito dopo gli illustri ospiti con-

segnavano i d ip lomi d i Cavaliere al 

M er ito della Repu b b lica Ita liana a i 

S oci N u n zio G en n a r o , E c o n o m o 

del la S ezion e, ed a l M a r es c ia l l o 

E u gen io S c ion t i . S egu iva in d i la 

consegna dei d ip lomi ad a lcuni Soci 

B enemeriti per contr ib u to e d i u na 

targa r icordo personalizzata al Socio 

A p p . Michele Pollaci, titola re della 

tessera n . 1 della Sezione. 

Il Pres idente B on a r r io r iceveva 

invece da l Cons iglio d i Sezione u n 

crest personalizzato, mentre a due 

nu ovi Soci O nora r i veniva dona to il 

gu idoncino della Sezione. 

D u ra n te la serata veniva festeg-

giato anche il p r imo a nno di vita del 

G ru p p o Camperis ti. 

T ER NI 

Il 2 0 febbraio, presso la Caserma 

R A O C a r m e l o , a u to r i zza ta d a l 

Q u es tore D r . S a lva tore N a p p i , la 

S ezione ha orga n izza to u n a festa 

danzante, per chiudere in allegria il 

carnevale. 

N u merosa è stata la partecipazio-

ne d i S oci e fa m i l ia r i , a l cu n i dei 

quali con i tradizionali cos tu mi car-

nevaleschi. 

Alla mezzanotte si è b r inda to alle 

m i g l i o r i f o r t u n e s ia d e l n o s t r o 

Sodalizio, che a più prestigiosi suc-

cessi della Polizia. 

L ' 1 1 marzo, su invito del C om -

missario Prefettizio del C omu n e di 

Tern i D ott. Federico De Marinis , u -

na rappresentanza con B andiera ha 

pa rtecipa to alla cer imonia , che ha 

avu to luogo presso il C ivico C imite-

ro locale, u nitamente a tu tte le As-

sociazioni Combattentis tiche e d 'Ar-

ma , della tumu lazione dei resti mor -

ta li del Cadu to soldato Lu igi Catta -

n i , d eced u to d u r a n te i l c on f l i t to 

1 9 4 0 / 4 3 in Russia. 

U n picchetto militare ha reso gli 

onor i. La prolu s ione è stata tenu ta 

da l P r es id en te d e l l ' A s s oc ia zion e 

C omb a ttenti e Reduci. 

Il 25 aprile, u na folta rappresen-

tanza con B andiera ha pa rtecipa to 

alla celebrazione Nazionale in onore 

d i S a n ta C a te r i n a , c o m p a t r o n a 

d ' Ita lia , u n ita mente alle consorelle 

del Lazio, U mb r ia e Toscana , per 

l'offerta dell'anfora contenente l'olio 

per la lampada votiva. 

Il 9 m a g g i o , s u i n v i t o d e l 

Presidente della Sezione di Spoleto 

T a r l i , u n a r a p p r e s e n ta n z a c o n 

B a nd iera ha pa r tecipa to a lla cer i-

mon ia di intitolazione della Sezione 

d i Spoleto al compia nto Presidente 

Paolo M ia no. 

La cer imonia ha avu to inizio con 

la ce leb r a zion e d i u n a S. M es s a 

n e l l a C h i e s a d i S a n ta R i ta , i n 

Spoleto. H a fatto seguito, nella sala 

P a r r o c c h i a l e , l ' u f f i c i a l i zza z ion e 

dell'intitolazione della Sezione. 

D op o i vari interventi, sono stati 

consegnati attestati d i benemerenza 

e targhe r icordo. 

C ommovente è stato il ringrazia-

men to p r on u n cia to da lla figlia del 

d e f u n to P r e s id e n te S i g n o r a 

Gabriella anche a n ome della madre 

S ignora G iovanna . 

L ' 1 1 maggio presso la sala-giochi 

della Caserma Rao Ca rmelo, è stata 

a l les tita la s econda m os tr a d ' a r t i 

figu rative: p ittu ra , scu ltu ra , sbalzo, 

modellismo e u ncinetto, riservata a 

Soci e n on Soci della Polizia, in con-

comitanza con la festa della Polizia. 

La mostra è stata inaugu rata alla 

presenza del Q u es tore D r . N a p p i . 

G li organizzatori sono stati p remia ti 

con l'afflusso dei vis itatori, in special 

modo nel giorno del 1 4 1 5 anniver-

sario della fondazione del C orpo. 

Agli espositori la Sezione ha con-

segnato u n d ip loma di partecipazio-

ne e u na medaglia r icordo. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

*  *  *  

Il 14 maggio u na rappresentanza 

con B a n d i e r a e n u m e r o s i S oc i , 

h a n n o preso pa r te a lla cer imon ia 

del 1 4 1 2 anniversario della costitu -

zione della Polizia , che si è svolta 

a l l ' i n t e r n o d e l l a C a s e r m a Ra o 

C a r m e l o con lo s ch ie r a m en to d i 

u omin i e mezzi, passati in rassegna 

da l P r efetto D r . M a r io Pa lmier o , 

mentre la cer imonia religiosa è stata 

come d i cons u eto celeb ra ta nella 

sala palestra dal V ica rio del Vescovo 

Mons . Renzi. 

Il 2 4 m a g g i o s u i n v i t o d e l 

Pres idente del l ' Is titu to del N a s tro 

Azzu rro D r . Stelio Tofone, u na rap-

presentanza con B a nd iera ha pre-

s enzia to a lla c e r im on ia r el ig ios a 

svoltasi nella Chiesa di Santa Maria 

Regina , in su ffragio dei C a d u ti in 

G u erra , in occasione della giornata 

del D ecorato al V . M . 

*  *  *  

Il m a t t i n o d el 2 5 m a g g io u n a 

comitiva d i 5 0 persone tra Soci e 

f a m i l i a r i è p a r t i t a a l la vo l ta d i 

S or ren to, famosa località tu r is tica 

che si affaccia sul G olfo di Napoli, in 

una cornice di meravigliosa bellezza. 

Il 26 i Soci si sono recati a C apr i, 

dove hanno tascorso tu tta la giorna-

ta v i s i t a n d o A n a c a p r i , c e n t r o 

dell'attività commercia le dell' isola ; 

Montesolaro (mt. 589) , dal quale si 

a mmira tu tto il p a nora ma dell'isola 

c o n i l p o s to d i M a r i n a G r a n d e , 

l ' a p er tu r a della G r otta Azzu r r a , i 

F a r a g l i o n i , i G o l f i d i N a p o l i e 

Sa lerno; il Santu ario d i S. Ma r ia d i 

T e r n i - 28 m a g g i o 1 9 9 3 - G i t a a N a p o l i . U n g r u p p o d i S o c i e fam i l i a r i n e l l ' i n t e r n o d e l l a 

G a l l e r i a U m b e r t o . 



C etr el la del sec. X V ; la p ia zzetta 

ta nto nota ai tu r is ti, con la Chiesa 

barocca di Santo Stefano al cu lmine 

di u na scalinata tu tta b ianca. 

Il g iorno 2 7 i gitanti si sono por-

tati ad Ama lfi, vis itando il suo mera -

vig l ios o D u o m o , ver o g io ie l l o d i 

a rchitettu ra roma n ica e costeggian-

do p oi in battello tu tta la Costiera . 

Pr ima del r itorno ad Ama lfi è stata 

vis itata la G rotta con il Presepe in 

ceramica. 

L a m a t t i n a d e l 2 8 m a g g i o la 

c o m i t i v a h a r a g g i u n to P o m p e i . 

Pr ima di visitare gli scavi i gitanti si 

sono recati al vicino Santu ario per 

ascoltare la S. Messa e visitare l 'a tti-

guo museo. Nel pomeriggio è stata 

effettuata u na vis ita pa nora mica d i 

Napoli. 

Il 2 9 il g ru ppo d i Soci è r ipa rtito 

per Tern i, vis itando lungo la strada 

la Reggia di Caserta e la Scuola d i 

Polizia, Fros inone e Fiuggi. 

I pa rtecipanti alla gita desiderano 

ringraziare i r is tora tor i, l 'a lb ergato-

re, la gu ida e l'Agenzia che ha stila-

to il p rogra mma , per la loro sensibi-

lità e ospitalità. U n grazie di cuore 

anche a i col legh i della Sezione d i 

S o r r e n t o , i n p a r t i c o l a r e a l 

Pres idente M a r io D el l i Fra nci e a l 

suo collaboratore L in o B olgian, per 

la l o r o ass is tenza e disponibilità. 

C om'è a b itu d ine, in ogn i loca le è 

s ta to la s cia to il g u id on c in o del la 

Sezione, a r icordo del soggiorno. La 

Sezione di Sorrento ha contraccam-

b ia to con u n qu a d ro r a ff igu r a n te 

u no scorcio panoramico della citta -

dina . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

T OR I NO 

Il 27 marzo 1993 è scomparso il 

Socio Ca rmelo Belforte. La Vedova 

S ignora O lga lo ricorda con immen -

so a ffetto e p rofon do r imp ia n to e 

per onora rne la memoria ha devolu -

to a sostegno d i "Fiamme d 'O ro" la 

s omma di lire 100 .000 . 

I Soci della Sezione di Tor in o e 

" F i a m m e d ' O r o " e s p r im o n o a lla 

S ignora O lga sentimenti d i cordoglio 

e solidarietà. 

T O R O N T O 

U n a r a p p r e s e n ta n za d e l l a 

S ezion e A N P S , i n v i t a ta d a l 

Presidente della Sezione di Toron to 

dell'Ass . C omb a tten ti e Redu ci, ha 

pa rtecipa to il 23 maggio alle cele-

b ra zion i del 7 8 s anniversa rio della 

storica data del 2 4 maggio 1915 . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

*  *  *  

Il 2 4 maggio la Sezione, con la 

B andiera e il Medagliere, ha preso 

pa rte alla grande parata tenu tas i a 

T o r o n t o p er c e l e b r a r e i l 

C o m p l e a n n o d e l l a R eg in a 

Elisabetta. 

Il 3 0 maggio, in occas ione della 

Festa della Repu b b lica , la Sezione 

A N P S ha p a r tec ip a to a lla s fila ta 

lungo St. C la ir Avenu e W est, u nita -

m e n te a l le a l t r e A s s o c i a z i o n i 

Combattentistiche e d 'A rma . 

T R I E S T E 

Il 15 aprile ricorreva l'undices imo 

a n n i ve r s a r i o d e l l a m o r t e d e l l a 

S ignorina An n a Mar ia U mek, Socia 

s i m p a t i z za n te , f i g l i a d e l S oc io 

Arna ldo. 

Il genitore, in occasione di detta 

ricorrenza, per onora re la memor ia 

della figlia, ha devolu to u na offerta 

s t r a o r d i n a r i a a l la S ezion e d i L . 

5 0 . 0 0 0 . 

Il 2 3 ma ggio nel Fa med io della 

locale Questu ra , con l' intervento del 

Prefetto, del Questore, dei C oma n -

danti dei Carab inieri e della Guardia 

di Finanza, è stata celebrata u na S. 

Messa in su ffragio dei C a du ti nelle 

stragi d i Capaci e via D 'Amelio. 

S u i n v i t o d e l l a Q u e s t u r a , la 

T OR I NO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

T o r i n o - 1 4 m a g g i o 1 9 9 3 - F e s t a de l l a P o l i z i a . L a r a p p r e s e n t a n z a T o r o n t o - R i c o r r e n z a d e l 2 4 m a g g i o - Il C o n s i g l i o d i S e z i o n e 

d e l l a S e z i o n e A N P S a s s i e m e a d a l t r e A s s o c i a z i o n i d ' A r m a . d e l l ' A N P S c o n i l M e d a g l i e r e a l l a C e r i m o n i a . 

T r i e s t e - 23 m a g g i o 1993 - C e l e b r a z i o n e de l l a S . M e s s a in su f f r ag i o de i C a d u t i d i C a p a c i e 

v i a D ' A m e l i o . L a r a p p r e s e n t a n z a de l l a S e z . A N P S c o n B a n d i e r a i n te r venu t a a l l a f u n z i o n e . 

T r i e s t e - 27 m a g g i o 1993 - C o n s e g n a de l D i p l o m a d i S o c i o O n o r a r i o d e l l ' A N P S al Q u e s t o r e 

Dr . B i a g i o Gi l iber t i (al c e n t r o ) , a f f i anca t o da l P r e s . e d a u n g r u p p o d i C o n s i g l i e r i de l l a S e z . 

T r i e s t e - 5 g i u g n o 1993 - G i t a s o c i a l e i n C r o a z i a . U n g r u p p o d i S o c i e fami l ia r i s u l l ' I s o l a 

d i B r i o n i . 

Sezione A N P S ha pa r tecipa to con 

B a n d ie r a e r a p p r e s e n ta n za a lla 

solenne cerimonia . 

*  *  *  

Il 2 7 maggio, con significativa ed 

in tima cer imon ia svoltasi nei loca li 

della Sezione, cu i ha nno partecipa -

to qu a s i t u t t i i c o m p o n e n t i d e l 

C on s ig l io , è s ta to con s eg n a to il 

d ip loma di Socio on ora r io a l D ott. 

B iagio G ilib erti, Questore d i Trieste. 

La cer imonia , conclusasi con u n 

b r in d is i d ' o n o r e n e l l ' a t t i g u o b a r 

della Sezione, è stata caratterizzata 

dalla affettuosa disponibilità manife-

stata dal D ott. G ilib erti nei confronti 

dell 'ANPS , con espress ioni d i s im-

patia , d i augurio e partecipazione. 

*  *  *  

Il 5 g iu gno ha avu to lu ogo u na 

gita all'isola d i B r ion i (Croazia), ex 

res idenza del d itta tore T i to , meta 

turistica d i notevole interesse per le 

bellezze natu ra li ed i reperti s torici 

anche di epoca romana . 

La gita, svoltasi in u na atmosfera 

d i a llegro e ca ldo cons ens o, si è 

conclusa con u n pranzo sociale in 

u n locale caratteristico della perife-

ria d i Pola. 

V E R C E L L I 

Il 2 3 feb b r a io il Q u es to r e D r . 

An ton ino Pagano ha invitato i Soci 

A N P S ad u na b reve cer imon ia d i 

commia to. 

Nella stessa circostanza il Prefetto 

D r . P r o f . F r a n ces co M a r i n o , d i 

nu ova n omin a a Vercel l i, ha reso 

vis i ta a t u t t o i l p e r s o n a l e d el la 

Polizia d i Stato. E rano presenti fu n-

z i o n a r i d e l l a P r e f e t tu r a , d e l l a 

Questura e personale della Polstato 

della Provincia . 

N el suo messaggio il Q u es tore, 

r i vo l g e n d o s i a g l i a p p a r t e n e n t i 

d el l 'AN PS , ha così es ord ito: "n el 

momento in cu i m i accingo a lascia-

re la direzione della Questu ra , desi-

dero far giungere l'espressione della 

mia gratitudine a tu tti voi, in modo 

p a r t i c o l a r e a l P r e s i d e n te C a v. 

Cesare G a r a b on i ed a l C ons ig l io, 

per la comprens ione e l'a ttenzione 



Verce l l i - 23 /2 /93 - S a l u t o al Q u e s t o r e Dr . P a g a n o . D a d e s t r a : il P r e s . de l l a S e z . A N P S C a v . 

G a r b o n i , i l Pre fe t t o Dr . P ro f . Mar ino , i l Q u e s t o r e Dr . P a g a n o , il V . P r e s . C a v . F r a c e l l a . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

con cu i avete segu ito le attività isti-

tuzionali della Polizia d i S ta to". 

C on tin u a n d o il suo discorso, ha 

aggiunto, le genti vercellesi, nei cin -

que a nn i della mia permanenza , m i 

hanno accolto con stima e s impatia 

e fa tto con os cer e u n a P r ovin c ia 

laboriosa, ricca d i storia e civiltà; ciò 

ha c o n tr i b u i to a fa cil ita r e i l m io 

compito ed ho potu to così fare fino 

in fondo il mio dovere. 

Serberò di questa terra e d i tu tti 

voi u n gradito r icordo ed a tu tti u n 

grazie ed u n ca loroso au gu r io per 

u n fu tu ro più sereno e felice". 

Il 7 aprile, in occasione della S. 

Pasqua, si è celeb rata nella Chiesa 

d i S. C ris toforo, u na S. Messa offi-

c ia ta d a M o n s i g n o r T a r c i s i o 

B ertone, Arcivescovo Metropolita d i 

Vercelli, per il Precetto Pasquale. 

H a n n o presenziato alla cer imonia 

il Prefetto Prof. D r . Francesco Ma r i-

no, il Questore D r . Lu igi La Sala, il 

Vice Questore V ica r io D r ; Emanu e-

le G r a va n es e , i l D i r i g e n te d el la 

Squadra Mob ile D r . Mau rizio Vara l-

da , fu n zion a r i del la Q u es tu r a , la 

D .ssa Francesca C a s tin i, il D r . A-

thos Vecchi, il Presidente della Se-

zione AN PS Cav. Cesare G arab oni, 

con il Consiglio a l completo, u n fol-

to gru ppo di Soci, diversi agenti in 

servizio e personale della Questu ra . 

V e r c e l l i - 14 m a g g i o 1993 - F e s t a de l l a P o l i z i a . U n a r a p p r e s e n t a n z a de l l a S e z . A N P S c o n 

B a n d i e r a . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

V E R C E L L I 

Verce l l i - 7 /4 /93 - C e l e b r a z i o n e de l l a S . M e s s a in o c c a s i o n e de l l a S . P a s q u a ne l l a C h i e s a 

d i S . C r i s t o f o r o . A l c e n t r o : l 'A rc iv . M o n s . B e r t o n e , i l Pre fe t t o Dr . Mar ino , il Q u e s t o r e Dr . L a 

S a l a , Au to r i t à , A g e n t i e S o c i d e l l ' A N P S . 

Il 14 maggio, festa della Polizia, 

la Sezione AN PS , su espresso invito 

del Qu estore D r . Lu ig i La Sala, ha 

pa rtecipa to con b andiera alla cele-

b razione del 1 4 1 s a nn ivers a r io d i 

fondazione. 

La cerimonia si è svolta, come è 

t r a d i z i o n e , n e l c o r t i l e d e l l a 

Questura, alla presenza del Prefetto 

D r . Francesco M a r ino e delle massi-

me Au tor ità C i v i l i , M i l i t a r i e 

Religiose della Provincia . La manife-

stazione è iniziata con la deposizio-

ne di u na corona d i a lloro alla lapi-

de dei Cadu ti della Polizia da parte 

del Prefetto. 

La cer imonia è prosegu ita con la 

premiazione di 1 1 agenti e sottu ffi-

ciali e la consegna delle attestazioni 

d i l od e f i r m a te d a l C a p o d e l l a 
Polizia. 

C ome tu tti gli ann i, in mattina ta 
a B iella , a lla presenza della S ig.ra 
G iu sepp ina Porca ro - vedova della 
M e d a g l i a d ' O r o a l V . C . D r . 
Francesco Cu sano, Autorità locali e 
Soci della Sezione AN PS d i Vercelli 
h a nno deposto u na corona di a lloro 
su l c ip p o com m em or a t ivo del d r . 
Cu sano. 

La manifes tazione si è conclu sa 
con u na spettacola re es ib izione d i 
du e b ellis s imi ca n i p ol iziotto, che 
ha nno destato l 'ammirazione di tu tti 
i presenti. 

Il 2 9 maggio si è svolto u n avve-
n imen to d i grande rilevanza per la 
D ioces i Euseb iana, Q u a ttro giovani 
d iaconi vercellesi sono stati ordinati 
s a cerd oti con l ' imp os izion e delle 
m a n i d a l l ' A r c i v e s c o vo M o n s . 
Tarcis io B ertone, nella Cattedrale d i 
Vercelli, gremita di folla'. 

La "Santa Madre Chiesa che è in 
Vercell i" , ha esu ltato d i gioia nella 
vigilia d i Pentecoste, per l'a rrivo dei 
g iova n i fig l i: d on C r is tia no B od o, 
d o n M a u r o Rizzi, d o n A n to n e l l o 
Solla e don G ianni D a lpero (salesia-
no), per la loro ordinazione al sacer-
dozio. 

L e p r i m e p a r o l e ch e M o n s . 
Arcivescovo ha rivolto all'assemblea 
sono u n invito al r ingraziamento ed 
a l l a p i e n a c o m p r e n s i o n e d e l 
m o m e n t o : " r i n g r a z i a m o p e r 
l ' immenso dono del Sacerdozio che 
con tinu a per la nos tra mediazione 
nella Chiesa ". 

Presenti al r ito, il Prefetto Prof. 
D r . F r a n c e s c o M a r i n o , i l T e n . 
C olonnel lo Ferd inando Lomb a r d i -
C omandante del G ru ppo Prov.le dei 
C a r a b in i e r i d i V er ce l l i , Au torità 
C ivili, Religiose, il Presidente della 
S e z i o n e A N P S C a v . C e s a r e 
G a r a b on i , S in d a ci e vercelles i d i 
tu tta la Provincia . 

Il 7 g iu g n o il P res iden te del la 
S ez ion e A N P S C a v. C es a r e 
G a rab oni, a lcuni Consiglieri e Soci, 
si s ono recati in gita a l l ' a eroporto 
milita re d i Istrana (TV), su espresso 
invito del S ig. G iu seppe G u illa , ex 
p i l o ta m i l i ta r e e Pres idente della 
locale Sezione Provinciale dell 'Arma 
A e r on a u tica , a ss ieme a p i l o t i ed 
avieri della stessa Sezione. 

A d a t t e n d e r l i , c ' e r a n o i l 

C omandante del campo, alti u fficiali 

ed il capitano pilota Mau rizio Rossi, 

che aveva l'incarico di accompagna -

re gli ospiti nella visita del ca mpo, 

spiegando ed illustrando i vari com-

piti dei p iloti, del personale tecnico 

e degli aerei, tu tte cose che hanno 

destato grande interesse ed a mmira -

zione di tu tti. 

U n a g ior n a ta memor a b i l e , p er 

tu tti gli ospiti, che n on scorderanno 

tanto presto, per l'amicizia e la fra-

tellanza d imos tra ta loro da qu esto 

gru ppo di soldati dell'aria . 

A l te r m in e della vis ita , tu t t i a 

pranzo, in allegria, al circolo ufficia-

li. 

CHI USUR A EST I V A 

Gl i Uf f i c i d e l l a P r e s i d e n -

z a Naz i o n a l e , c o m e d i c o n -

s u e t o , s a r a n n o c h i u s i p e r 

f e r i e e s t i v e d a l 1 0 l ug l i o a l 

3 1 ag o s t o p.v . 

A t ut t i i S o c i , ag l i abbo -

n a t i e d a i l e t t o r i d e l l a n o -

s t r a r i v i s t a , l a P r e s i d e n z a 

A N P S e l a R e d a z i o n e d i 

" F i a m m e d ' O r o " a u g u r a n o 

s e r e n e v a c a n z e . 

V e r c e l l i - 2 9 m a g g i o 1993 - C e r i m o n i a pe r l ' o rd inaz ion e d i 4 s a c e r d o t i . L e A u t o r i t à in terve -

nu t e ne l l a C a t t e d r a l e . 

V a r c e l l i - 7 g i u g n o 1993 - G i t a a l l ' A e r o p o r t o Mil i tar e d i I s t r a n a ( T V ) . U n g r u p p o d i S o c i 

de l l a S e z . A N P S e de l l a S e z . A e r o n a u t i c a . 



T R I E S T E zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

T r i e s t e - 14 m a g g i o 1 9 9 3 - F e s t a d e l l a P o l i z i a . L a r a p p r e s e n t a n z a de l l a S e z . A N P S c o n 

B a n d i e r a a s s i e m e a d a l t r e A s s o c i a z i o n i d ' A r m a . 

VENEZI A 

V e n e z i a - 14 m a g g i o 1993 - F e s t a de l l a P o l i z i a . U n a r a p p r e s e n t a n z a de l l a S e z . A N P S c o n 

B a n d i e r a a s s i e m e a d a l t r e A s s o c i a z i o n i d ' A r m a a P a l a z z o D u c a l e . 

VI CENZA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Il 14 ma gg io, a lla p res enza d i 

nu merose Autorità M il ita r i e C ivili 

tra cu i il Prefetto D ott. Michele D e 

Feis, si è svolta la cer imon ia della 

Festa della Polizia. 

Il Q u es tore D ott. E lio Roma n o, 

p r ima del saluto e della consegna di 

r iconoscimenti per mer ito di servi-

zio, ha pregato i presenti di osserva-

re u n min u to di raccoglimento alla 

memor ia del giovane Agente Loris 

G ia zzon , f ig l io del S ocio Fa u s to 

G i a zzo n , t r a g i c a m e n t e c a d u to 

du ra n te u na r a p in a con s u ma ta in 

O lmo di Creazzo (VI) il 20 - 4 - 1993 . 

Nello stesso momento, il Presidente 

della Repu b b lica , a Roma , conse-

gnava alla vedova la medaglia d 'oro 

alla memoria . 

Il 2 2 ma gg io è s ta ta effettu a ta 

u n a g i ta tu r i s t i c o - c u l tu r a l e a 

C a n s ig l io (B L) , a lla qu a le h a n n o 

partecipato oltre 8 0 associati. 

All 'anda ta è stata effettuata u na 

b reve visita al Sacra r io d i Red ipu -

glia, triste testimonianza degli or ror i 

e delle inutilità di una guerra , dove 

riposano molti dei 6 8 0 . 0 0 0 mor ti i -

ta liani. 

Nel 1 9 3 8 fu edificato u n ossario 

nel qu a le s ono ra ccolte 1 0 0 . 0 0 0 

s a lm e , t r a cu i q u e l l a d e l D u c a 

d ' A os ta C o m a n d a n te del la terza 

V e r o n a - 1 4 m a g g i o 1993 - F e s t a de l l a P o l i z i a . U n a r a p p r e s e n t a n z a V e r o n a - 1 0 / 1 2 g i u g n o 1993 - G i t a s o c i a l e a l l ' I s o l a d ' E l b a . U n g r u p -

de l l a S e z . A N P S c o n B a n d i e r a . p o d i S o c i e fami l ia r i . 

V i c e n z a - 14 m a g g i o 1993 - F e s t a de l l a P o l i z i a . U n a r a p p r e s e n t a n -

z a d e l l ' A N P S c o n B a n d i e r a . 

armata . 

A fianco dell'Ossario vi è u n piccolo museo che rac-

coglie le testimonianze della guerra . 

S i è p o i p rosegu ito per C ans iglio: ch i si reca sul 

campanile d i S. Marco a Venezia in u na giornata l imp i-

da , può osserva re la scu ra ma cch ia del B os co del 

Cans iglio, a ltop iano delle Prea lpi Ca rn iche a lto circa 

1 0 0 0 metr i tra le provincie di U dine, B ellu no e Treviso 

nel gru ppo del Monte Cavallo. 

In esso sono il Bosco del Cansiglio ( 6675 ettari) di 

proprietà demania le dal 1 8 7 1 e il p iano del Cansiglio, 

lu ngo 3 k m . , che per i su oi ca ra tter i paesaggistici e 

natu ralistici costituisce u n bene naturale da conservare. 

U n a mb ien te in cu i s op ra vvivon o specie a n ima l i e 

vegetali a ltrove estinte. 

Il pranzo è stato consu mato presso l'Alb ergo risto-

rante "S . M a rco" del Socio Lu igi Celletti. 

L'accoglienza e il tra ttamento usato ai Soci è stato 

magnifico. A l Celletti, nell'occasione, è stato consegna-

to il Crest e la medaglia d 'a rgento della Sezione, conia -

ti nel 1 5 e e 2 0 9 anniverario della costituzione. 

GOR I ZI A 

Recentemente a Tor ino è tragicamente perito in u n 

incidente stradale il D ott. Paolo B u mb aca di a nn i 29 , 

n ipote del Presidente della Sezione AN PS di Gorizia . 

Lo zio A n ton io B u mb a ca per onora re la memor ia 

del n ipote ha devolu to a sostegno di "Fia mme d 'O ro" 

la s omma di lire 5 0 . 0 0 0 . 

La Presidenza Nazionale e "F ia mme d ' O r o" espri-

m on o al Presidente B u mb aca vivi sentimenti d i cordo-

glio e di solidarietà. 

V i c e n z a - 22 m a g g i o 1993 - G i t a a C a n s i g l i o . U n g r u p p o d i S o c i e 

fami l ia r i 

V I T E R BO 

V i t e r b o - 14 m a g g i o 1993 - F e s t a de l l a P o l i z i a . U n m o m e n t o de l l a 

c e r i m o n i a , s u l l o s f o n d o l a r a p p r e s e n t a n z a d e l l a S e z i o n e A N P S 

c o n B a n d i e r a . 
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I zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

S oc i d el le S e z io n i d i A s c o l i 

P icen o e d i T e r a m o si s on o 

r itrovati il 28 aprile in u n Hotel 

di San B enedetto. L 'a ppu ntamento, 

f in a l izza to a n ch e a r a ffor za r e la 

comu nione di intenti, i va lori u ma n i 

e sociali, gli ideali che an imano gli 

op er a tor i d i pol izia , fo r ma n d o il 

naturale substrato della loro attività, 

ha vis to la pa rtecipazione d i oltre 

centocinqu anta persone, tra queste 

anche personale d i polizia in qu ie-

scenza e in servizio con le rispettive 

famiglie. 

Alla serata figu ravano tra gli ospi-

ti d ' on o r e il V ice P r efetto D o t t . 

C a r lo D e Rosa , nella sua du p lice 

veste d i Prefetto di Ascoli Piceno 

facente fu nzion i e d i commis s a r io 

s tr a or d in a r io del C o m u n e d i S a n 

Benedetto del Tron to, il Questore di 

Ascoli Piceno D ottor Franco Testa, 

il Q u e s to r e d i T e r a m o D o t t o r 

Emidio B ramante ed il Comandante 

di Polizia Stradale di Ascoli Piceno. 

Nel corso della manifestazione il 

Pres idente della Sezione d i As col i 

An gelo Na rdecchia ha consegnato 

al collega della Sezione di Teramo, 

E ttore Pietrangeli, u na perga mena 

r icor d o del 2° convivio fra i S oci 

delle due Sezioni (il p r imo si svolse il 

2 4 m a g g io 1 9 9 2 a C ivi te l l a d el 

Tron to) . Tu tte le autorità p res enti 

hanno esaltato l'utilità di tali incontr i 

ed e l o g i a to l ' o p e r a t o d e i d u e 

P r e s i d e n t i e d e l D e l e g a to d e l 

G ru p p o di S. Benedetto del Tronto, 

G iuseppe Dalmasso. 

Due c e r i m o n i e - Due 

U N A S P E T T O C O M M O V E N T E 

Nel corso della cer imon ia della r icorrenza del 
1 7 9 a anniversario della fondazione del l 'Arma dei 
C a rab in ier i, che si è svolta il 5 giu gno presso la 
Scuola Allievi in Roma , il C a po dello S tato Oscar 
Lu ig i Sca lfa ro ha r ingra zia to tu tti i com p on en ti 
dell 'Arma per il delicato servizio che svolgono con 
tanti sacrifici e amore r icordando, inoltre, l ' impe-
gn o delle vedove dei C a d u ti in s ervizio. M a il 
m o m e n t o più c o m m o ve n te è s ta to q u a n d o il 
Presidente della Repubb lica ha appu nta to sul petto 
d i u n b amb ino la Medaglia d 'O ro alla memor ia del 
papà B rigadiere dei Carab inieri Cadu to per ma no 
della 'ndrangheta . 

Il p iccolo Francesco M a r ino, d i a n n i 4, era in 
b ra ccio a l pa d re, il B r igad iere A n to n io M a r in o , 
q u a n d o qu es ti a B ova l in o M a r in a in C a la b r ia , 
cadde u cciso s otto i co lp i d i a lcu n i kil ler della 
'ndrangheta : anche il b imb o rimase ferito. 

S V I L U P P I F I S C A L I 

Nel corso della cerimonia per il 2 1 7 e anniversa-
r io della fondazione della G uardia d i Finanza, che 

jpe t t i da so t t o l i n e ar e 

si è svolta il 2 1 giu gno presso la Scuola Sottu fficiali 

a L 'Aqu ila , alla presenza delle mass ime autorità 

dello Stato, in pr imis il Presidente della Repubb lica 

Oscal Lu igi Scalfaro e i Minis tr i dell'Interno Manci-

no e della Finanza Gallo, il Presidente dell 'Antima -

fia Violante e il C a po della Polizia Vincenzo Parisi. 

Il C a po dello Stato ha r ichiamato la Guardia di 

Finanza al suo ru olo p r ima r io che deve si corregge-

re errori e difficoltà legislative ma , soprattu tto, cer-

care di rimettere sul b inario chi, facendo il fu rbo, 

vuole u scirne. Il mon ito di Scalfaro r igu arda du n -

qu e la tu tela del d i r i tto del s in golo in virtù d i 

quell'equità fisca le con la s emplifica zione delle 

n or me, sia con la lotta a ll 'evas ione. Il M in is tr o 

Gallo ha detto che gli unici interventi legislativi che 

dovranno intraprenders i saranno diretti prevalente-

mente a correggere errori e stortu re, a semplificare 

il s istema e le p rocedu re e ad a mp lia re la base 

imponib ile. 

E qu indi necessaria una serie di misure che por-

tino ad u na riconciliazione tra il fisco ed i cittadini. 

Francesco Paolo Bruni 

M i l a n o - 14 m a g g i o 1 9 9 3 - F e s t a d e l l a P o l i z i a . U n g r u p p o d i S o c i a t t o r n o a l Dr . Di P i e t r o , M a g i s t r a t o d e l 

T r i b u n a l e d i M i l ano . 

P i s t o i a - 14 m a g g i o 1 9 9 3 - F e s t a d e l l a P o l i z i a ; Il S e g r . G e n . C o m m . F i a s c h e t t i c o n s e g n a a l P r e f e t t o Do t t ; 

F e r d i n a n d o C a r u s o i l d i p l o m a d i S o c i o O n o r a r i o d e l l ' A N P S . S u l l o s f o n d o S o c i d e l l a S e z . A N P S c o n B a n d i e r a . 



ChU Ci VEHBA 

a cura di 

Maria Grazia Lercari zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Cruc i v e rba 

O R I Z Z O N T A L I : zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
1) Senza testa; 

8) N ome d 'u omo; 

14) Spazio per le valigie; 

16) Il nome di Pandolfi; 

17) Istituto Ricostruzione 

Industriale; 

18) G hiandole che si trovano 

in fondo alla bocca; 

20) Famosa gara ciclistica; 

24) Articolo spagnolo; 

26) Interrogare, osservare; 

27) Passò il Rub icone; 

28) Aeronau tica Militare; 

29) Arch itetto ita liano del 

' 400 ; 

31) Ta ranto; 

32) Noia , fastidio; 

34) Aosta ; 

35) Recipiente per liqu idi; 

36) Il nome della Martinelli; 

37) Monete, soldi; 

38) Qu ello Said è in Egitto; 

39) U n p o ' nervoso; 

40) S i scende o si sale; 

43) Il Commissa r io amico di 

To- polino; 

46) U n tipo d i mela ; 

47) Fuggì da Troia ; 

48) Lo zio d 'America . 

V E R T I C A L I : 

1) Fu rto d i bestiame; 

2) Pieno di grazia divina ; 

3) L ' in izio dell'era maomet-

tana ; 

4) U na nota ; 

5) Porto del Marocco; 

6) Sono doppie nel gallo; 

7) Le vocali dei cor i; 

8) Prepotente, feroce; 

9) A to m i con carica elettri-

ca; 

10) Conferenza Episcopale 

Italiana; 

11) Antico nome dello Stretto 

dei D ardanelli; zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

1 2 3 4 5 6 7 • zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA8 

9 10 11 12 13 

14 15 • zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
- •  

17 • 18 19 

20 21 22 23 • • S 

26 • 
28 • 30 • 
31 •  • 32 33 34 

35 36 • 37 

• • •  • • 38 • 39 

40 41 • 43 44 45 • 
46 • 47 • 48 

12) Il n ome della Pizzi; 

13) U n a delle sorelle Fonta -

na ; 

15) Imperturbabilità; 

19) U om o del clero; 

31) Paracqua; 

22) Ist. Nazionale d i assisten-

za per i d ipendenti degli 

enti locali; 

23) Popolazione indiana stan-

ziata a Ceylon; 

25) Grosse forb ici; 

30) Pronome personale; 

33) A quei temp i filava! 

34) Alveare; 

38) Penna in inglese; 

40) L' inizio della scuola; 

41) As ti; 

42) S imb olo dell'argento; 

43) B a r i; 

44) Qu a lora ; 

45) Naso senza vocali. 
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SOCI... AMICI SCOMPARSI 

ANELLI EDOARDO 24/5/1993 VARESE 

APOLLONI ANTONIO 6/6/1993 L'AQUILA 

ARRIGO ANTONINO 15/1/1993 CATANIA 

BALSAMO VITO 15/5/1993 MANTOVA 

BANDINI MARIO Aprile 1993 BRESCIA 

CAPUTO GIUSEPPE 27/5/1993 LA SPEZIA 

CARBONE MICHELE 12/5/1993 ROVIGO 

CATTARINI RINDO 15/5/1993 TRIESTE 

CHIARIOTTI VINCENZO 22/4/1993 TERNI 

CODOGNO ALFEO 28/4/1993 PORDENONE 

COLALELLI GIUSEPPE 10/5/1993 TERNI 

COTI GIOVANNI 28/3/1993 COMO 

FELICE SALVATORE 25/5/1993 MANTOVA 

FILIPPONI DOMENICO 6/5/1993 FOLIGNO 

GREGORIO CARMELO 26/5/1993 GENOVA 

GUARDIANI GLAUCO 18/5/1993 TRIESTE 

MARONGIU CESARE 2/6/1993 LUCCA 

MAURUTTO GINO 29/5/1993 GORIZIA 

PATANÈ LUCIANO 19/1/1993 TERNI 

RAPETTI GIOVANNI 16/3/1993 ALESSANDRIA 

RISO FILIPPO 3/5/1993 CATANIA 

RIZZO LETTERIO 10/5/1993 COMO 

SAN ETTI DANTE 10/5/1993 VITERBO 

SCOZZAFAVA GIUSEPPE 15/5/1993 ROMA 

UVA RAFFAELE 18/2/1993 AREZZO 

VASTANO FERDINANDO 16/5/1993 SONDRIO 

VELOTTI GIUSEPPE 19/4/1993 TERNI 

VITALONI VITTORIO 7/5/1993 TERNI 

FILIPPONI DOMENICO 
FOLIGNO-6/5/1993 

APOLLONI ANTONIO 
L'AQUIL A • 6/6/1993 

BALSAMO VITO 
MANTOVA - 15/5/1993 

CATTARINI RINDO 
TRIESTE-15/5/1993 

CHIARIOTTI VINCENZO 
TERNI-22/4/1993 

COLALELLI GIUSEPPE 
TERNI - 10/5/1993 

COTI GIOVANNI 
COMO - 28/3/1993 

r 

GUARDIANI GLAUCO 
TRIESTE - 18/5/1993 

PATANE LUCIANO 
TERNI 19/1/1993 

CARBONE MICHELE 
ROVIGO 12/5/1993 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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CODOGNO ALFEO 
PORDENONE - 28/4/1993 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

o 
FELICE SALVATORE 

MANTOVA - 25/5/1993 

RIZZO LETTERIO 
COMO -10/5/1993 

SAN ETTI DANTE 
VITERBO-10/5/1993 

SCOZZAFAVA GIUSEPPE 
ROMA - 15/5/1993 

VELOTTI GIUSEPPE 
TERNI - 19/4/1993 

VITALONI VITTORIO 
TERNI -7/5/1993 



egget e e diffondet e il periodic o 

E la liber a voc e degl i appartenent i 
all'Associazion e Nazional e dell a Polizi a di Stato . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

È il vostr o giornale ! 
Abbonatev i ed offrit e anch e un abbonament o 

omaggi o ad un amico . 
È un modo efficace , questo , 

per mantener e in vita un giornal e 
che non dispon e 

di finanziament i di nessu n genere . 

ABBONATEVI ! 
RESTIAMO UNITI 

COL NOSTRO GIORNALE! 


